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Tutto il personale è a disposizione per rispondere a domande o approfondimenti,
ma vi esortiamo a consultare prima il nostro sito web poichè le tematiche o le pro-
blematiche da sottoporci, potrebbero già trovare risposta all’interno delle sezioni:
1. “Avvisi e novità” (notizie, orari, lezioni, conferenze, ecc.)
2. “Domade frequenti” (iscrizioni, didattica, esami, offerta formativa)
3. “Modulistica” (richiesta certificati, anticipo esami, tesi e tesine, ecc.)
4. “Docenti, ricevimenti” (elenco docenti, orario di ricevimento, contatti)
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Questa guida contiene i piani di studio e i programmi d’esame,divisi per semestre e
poi in ordine alfabetico, dell’anno accademico 2010-2011 della Facoltà di Scienze Po-
litiche “San Carlo”.
Fornisce inoltre brevi informazioni sulle regole della Facoltà relative a: iscrizioni, di-
dattica, esami, tesi di laurea, Erasmus e “altre attività formative”.

Per un’informazione dettagliata (e per gli aggiornamenti) su tutti questi argomenti, è
però indispensabile fare riferimento ai testi completi che trovate sul nostro sito 

www.scienzepolitiche.unitus.it
che comprende anche i link

“Avvisi e novità” - “Domande frequenti” - Modulistica” - “Docenti e ricevimenti”.

LAUREE DI PRIMO LIVELLO (tre anni - 180 crediti)

CORSI NUOVO ORDINAMENTO AI SENSI DEL D.M. N. 270/04
ANNO ACCADEMICO 2010/2011
(viene attivato il primo anno di corso)

•   SCIENZA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (CLASSE L-16)
•   SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE (CLASSE L-20)

ORDINAMENTI DIDATTICI PREVIGENTI AI SENSI DEL D.M. N. 509/99
(viene attivato il secondo e terzo anno di corso)

•   SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE (CLASSE 14)
- Curriculum: Scienze e tecniche della comunicazione
- Curriculum: Tecniche della comunicazione e della web economy

•   SCIENZA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (CLASSE 19)

LAUREA MAGISTRALE (due anni -120 crediti)

CORSO NUOVO ORDINAMENTO AI SENSI DEL D.M. N. 270/04
ANNO ACCADEMICO 2010/2011

•   COMUNICAZIONE PUBBLICA, D'IMPRESA E PUBBLICITA' (CLASSE LM-59)
(viene attivato il primo anno di corso)

PRESENTAZIONE



IL PRESIDE
Prof. Maurizio Ridolfi
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ORDINAMENTI DIDATTICI PREVIGENTI AI SENSI DEL D.M. N. 509/99
(viene attivato il secondo anno di corso)

●   COMUNICAZIONE PUBBLICA, D'IMPRESA E PUBBLICITA' (CLASSE LM-59)
- Curriculum: Comunicazione dell'istituzione pubblica
- Curriculum: Linguaggi dell'informazione e della pubblicità



Come arr ivare  a l la  Facol tà  “San Carlo”

Il complesso del San Carlo si trova nel centro storico di Viterbo, che è compreso al-
l’interno delle mura medievali, con diverse porte monumentali di ingresso. La porta
più vicina alla Facoltà è Porta del Carmine, nel quartiere medievale di Pianoscarano:
la Facoltà è a 100 metri, la prima strada a sinistra appena varcata la Porta del Carmine. 
Percorso venendo da Roma in auto: appena entrati a Viterbo dalla Cassia, girare a si-
nistra al primo semaforo, imboccando Via Vetralla. Seguire la segnaletica della Facoltà,
costeggiando le antiche mura cittadine. Dopo 500 metri c’è la Porta del Carmine.
Percorso venendo da Roma in treno: scendere alla stazione di Porta Romana e seguire
le mura cittadine fino alla Porta del Carmine. Dalla stazione alla Facoltà sono 10 minuti.
La Chiesa di San Carlo, del XII secolo a tre navate, ospita l’Aula Magna della Facoltà,
con impianti audiovisivi e multimediali ad alta tecnologia. Il convento con corte a giar-
dino ospita, tra l’altro, le aule didattiche,la  biblioteca, i laboratori informatici, le aule
docenti, gli uffici  e la Presidenza.

8

DOVE SIAMO



9

A.A. 2010/2011



10

LAUREE
TRIENNALI



Frequenza

La frequenza è vivamente raccomandata, ma non obbligatoria. Circa il 30% degli stu-
denti e delle studentesse sono persone in piena attività lavorativa e professionale che,
date le caratteristiche dei nostri piani di studio e del calendario accademico, riescono
a conciliare lavoro e studio.
Le procedure e le scadenze valgono per tutti, quindi anche per gli  studenti impegnati
in attività lavorative e professionali e per i fuori sede. Le e-mail non possono sostituire
il rapporto diretto con i docenti, ad esempio per la stesura della tesi. Lo stesso vale per
la Segreteria Studenti e per la Segreteria Didattica, che nell’orario di apertura al pub-
blico accolgono ogni giorno gli studenti per certificati, orientamento, chiarimenti, etc.,
ma non sono “call center” per ordinazioni telefoniche.
Tutte le strutture della Facoltà (le aule didattiche, le aule informatiche, le Segreterie,
la Biblioteca, gli studi dei docenti e la Presidenza) sono riunite in una sede unica, il
complesso monumentale del “San Carlo” con al centro il parco e l’omonima Chiesa
del XII secolo, che è la nostra Aula Magna.

Non frequentanti

La Facoltà ha introdotto il principio della parità di trattamento tra frequentanti e non
frequentanti.
Di conseguenza, non vi sono differenze tra le due categorie di studenti.
Questo vale per i programmi dei corsi, per i testi d’esame e anche per le modalità del-
l’esame.

Programmi

La Facoltà ha fissato i seguenti criteri di corrispondenza tra crediti e
numero di pagine dei testi su cui verterà l’esame:
Esame da 8 crediti = non oltre 500 pagine
Esame da 4 crediti = non oltre 300 pagine

Eccezioni

Alcuni insegnamenti hanno caratteristiche particolari, per cui non è possibile applicare
in tutto e per tutto i criteri relativi ai “Non frequentanti”.
Si tratta dei seguenti esami: Inglese, Spagnolo, Informatica e le discipline con labora-
torio di scrittura.

CRITERI DIDATTICI A.A. 2010/2011
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Sbarramenti

Nei 3 piani di studio delle lauree triennali vi sono solo 2 sbarramenti che non consen-
tono eccezioni.
Riguardano gli unici insegnamenti strutturati su corsi consecutivi:
a) Informatica I e Informatica II (per Com e Web)
b) Diritto amministrativo e Diritto amministrativo avanzato (per Sam)

Presentazione dei corsi e dei docenti

La presentazione dei corsi e dei docenti si svolge nel primo giorno di ogni anno acca-
demico, 
la prossima si svolgerà il giorno 26 settembre 2011
La presentazione si svolge in Aula Magna e di pomeriggio (per facilitare la presenza
degli studenti che lavorano). In questa presentazione vi diamo le informazioni essenziali
su lezioni, esami, tesi, stage, Erasmus, etc. e potete già conoscere tutti i professori e il
personale della Facoltà. 
Il giorno dopo iniziano le lezioni dei semestri dispari (1°, 3° e 5° per le Lauree triennali
e 1° e  3° per le Lauree magistrali).
Nella prima settimana di marzo iniziano poi le lezioni dei semestri pari (2°, 4°e 6° per
le Lauree triennali e 2° e 4° per le Lauree magistrali).

Pubblicazione dei programmi e degli orari

Prima dell’inizio di ogni semestre vengono pubblicati sul sito www.unitus.it/scienze-
politiche i programmi di tutti gli insegnamenti attivati in quel semestre, i testi su cui
verterà l’esame e gli orari delle lezioni. All’inizio di ogni semestre mettiamo a dispo-
sizione anche l’elenco stampato degli orari: lo trovate all’ingresso della Facoltà (cioè
al “Punto accoglienza”). All’inizio di ogni semestre viene anche pubblicata una nuova
edizione di questa “Guida dello studente”.

Testi d’esame

Prima di indicare i testi necessari per sostenere l’esame, ogni docente verifica che tutti
i testi indicati nei programmi d’esame siano realmente disponibili nel normale circuito
librario.
Per tutti i testi viene indicato l’ISBN (International Standard Book Number), cioè il
codice a barre (con dieci cifre) stampato sulla copertina di ogni libro che consente alle
librerie di identificare con certezza il volume richiesto. Oltre ai libri, anche le dispense
e gli articoli indicati dai docenti sono disponibili in biblioteca.
Diversi docenti pubblicano altri materiali didattici - sintesi delle lezioni, esercitazioni,
norme e sentenze, bibliografie per la tesi, etc - sul sito della Facoltà, in genere in for-
mato PowerPoint, PDF e WinZip.
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Attenzione: i materiali didattici autorizzati dal docente sono solo quelli pubbicati sul
sito di Facoltà.

Gli esami: istruzioni per l’uso

Per ogni insegnamento ci sono 9 appelli nell’arco dell’anno accademico, divisi in 3
sessioni di esami: invernale (gennaio-febbraio) - estiva (giugno-luglio) - autunnale (set-
tembre-ottobre).
C’è una separazione netta tra didattica ed esami: quando ci sono esami, non ci sono le-
zioni.
Le prenotazioni agli appelli si fanno via Internet, usando il codice fiscale e il codice
PIN. In Facoltà è disponibile una postazione riservata alle prenotazioni, che si aprono
circa 15-20 giorni prima degli esami.
Per ogni esame, le prenotazioni vanno fatte al più tardi 6 giorni prima della data fissata
per l’appello.

Attenzione: senza prenotazione non si è ammessi all’esame.

Come prova dell’avvenuta iscrizione all’esame, stampate dal vostro computer la scher-
mata conclusiva con l’elenco di tutte le vostre prenotazioni. In ogni caso, e per vostra
sicurezza, segnatevi sempre almeno il numero di protocollo e la data di ogni prenota-
zione.
Per sostenere gli esami (anche quelli scritti) bisogna presentarsi con il libretto univer-
sitario.

Per un’informazione completa sugli esami, vedi  
la bacheca dedicata e il link “Domande frequenti” del nostro sito: 

www.scienzepolitiche.unitus.it

Esami a scelta

In ogni Corso di laurea triennale c’è un “pacchetto” di 16 crediti a scelta dello studente.
Bisogna quindi sostenere 2 esami da 8 crediti. La scelta è libera, cioè lo studente può
scegliere qualunque esame, purché, ovviamente, diverso da quelli che deve comunque
dare come obbligatori. 

Iscrizione a corsi singoli

Nel caso delle lauree triennali lo studente può iscriversi a un numero massimo di 3
(tre) corsi singoli per ogni anno accademico.

CRITERI DIDATTICI A.A. 2010/2011
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Anticipo esami

Nell’arco delle lauree triennali, è possibile anticipare alcuni esami.
1) Esami a scelta:
nei piani di studio, gli esami a scelta sono collocati a partire dal terzo semestre. Ma
non appena superati i 3 esami che nei piani di studio della Facoltà sono previsti nel
primo semestre, gli studenti sono liberi di sostenere gli esami a scelta in qualunque se-
mestre (e quindi anche prima del semestre indicato nei piani di studio).
2) Esami obbligatori:
a) gli studenti del primo anno che entro la sessione estiva hanno superato almeno tutti
gli esami del primo anno meno uno, possono chiedere (in Segreteria Studenti) di anti-
cipare, già nella sessione autunnale, un esame tra quelli obbligatori del secondo anno;
b) gli studenti del secondo anno che entro la sessione estiva hanno superato tutti gli
esami del primo e del secondo anno meno uno, possono chiedere (in Segreteria Stu-
denti) di anticipare, già nella sessione autunnale, un esame tra quelli obbligatori del
terzo anno.

“Altre attività formative”

Tutti i piani di studio prevedono, oltre agli esami, anche le “Altre attività formative”.
I crediti corrispondenti (6 per COM e WEB e 10 per SAM) fanno parte dei 180 crediti
necessari per concludere gli studi con la laurea triennale e possono essere ottenuti con
una delle seguenti 4 modalità:
Modalità 1 = stage e viaggi di studio organizzati dalla Facoltà;
Modalità 2 = riconoscimento di “attività esterne alla Facoltà svolte a titolo individuale”;
Modalità 3 = tesina;
Modalità 4 = idoneità;

Modalità 1. “Stage” è soltanto quello organizzato dalla Facoltà e assegnato due volte
all’anno con i bandi aperti a tutti gli studenti della Facoltà che hanno almeno 80 crediti.
Tutto il resto è “attività esterna alla Facoltà svolta a titolo individuale”. Le domande di
riconoscimento vanno presentate assieme all’iscrizione al terzo anno. Le domande ven-
gono valutate dal Consiglio di Facoltà in base alla documentazione allegata.
Lo stage di Facoltà offre la possibilità di seguire un periodo breve di tirocinio profes-
sionale presso enti o aziende in Italia. La nostra Facoltà ha accordi di scambio con di-
versi enti e aziende, tra cui:
ASL, Prefettura di Viterbo, Confindustria, Confcommercio, Corriere di Viterbo, B&C
Marketing.

Modalità 2. Tra le “attività esterne alla Facoltà svolte a titolo individuale” potrebbe
esserci un’attività lavorativa, ovvero può essere che lo studente sia già inserito nel
mondo del lavoro e delle professioni.

A.A. 2010/2011CRITERI DIDATTICI
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Questa attività deve essere attinente al tuo piano di studi (cioè deve avere una stretta
relazione con attività di comunicazione per COM e WEB e con attività amministrative
per SAM), ma deve anche fornirti conoscenze ulteriori rispetto agli esami del tuo piano
di studio (cioè non può essere un doppione degli esami).
In ogni caso, queste attività possono essere riconosciute solo come “altre attività for-
mative”, non come esami e se presenti la domanda. Il modulo per la domanda è dispo-
nibile sul sito al link “Modulistica”
La domanda, con allegata tutta la documentazione (in fotocopia), può essere  presentata
dopo  avere ottenuto almeno 80 crediti e va consegnata alla Segreteria Studenti assieme
all’iscrizione al terzo anno (e quindi nel periodo delle iscrizioni: dal primo agosto al 5
novembre di ogni anno).  
In ogni caso (cioè  in caso di attività svolta dopo l’iscrizione al terzo anno), la domanda
va presentata al più tardi 90 giorni prima dell’inizio della sessione di laurea prevista
per la discussione della tesi. 

Modalità 3. “Tesina” vuol dire un elaborato (di circa 10 pagine per COM e WEB, di
circa 15 pagine per SAM) di argomento applicativo-professionale concordato con un
docente del piano di studio di appartenenza (diverso dal docente relatore per la tesi di
laurea). La richiesta può essere effettuata dopo avere ottenuto almeno 100 crediti. È
consigliabile avere prima superato l’esame con il docente al quale si è chiesta la tesi.

Modalità 4. “Prova di idoneità” vuol dire sostenere una prova orale con lo stesso do-
cente-relatore della tesi di laurea su un apposito programma assegnato dal docente, ma
di argomento diverso rispetto alla tesi di laurea. Gli studenti possono sostenere la prova
d’idoneità dopo aver acquisito almeno 100 crediti. 
I testi di riferimento su cui preparare la prova vengono indicati dal docente; nel caso
della  laurea triennale per un insieme di circa 300 pagine per COM e WEB e di circa
400 pagine per SAM. 

Per un’informazione completa sulle “altre attività formative, vedi  
la bacheca dedicata e il link “Domande frequenti” 

del nostro sito: www.scienzepolitiche.unitus.it

CRITERI DIDATTICI A.A. 2010/2011
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Erasmus

Il progetto europeo Erasmus offre la possibilità di periodi di studio all’estero (da 6 a
10 mesi) presso Università europee. La nostra Facoltà ha accordi di scambio con di-
verse Università, tra cui:
Alicante, Barcellona, Cadice, Creta, Francoforte, Grenoble, Liegi, Lisbona, Parigi, Si-
viglia, Varsavia, ecc.
Le borse Erasmus vengono assegnate agli studenti della Facoltà a seguito di concorso,
in base alla media dei voti e al numero dei crediti. Possono comunque partecipare tutti
gli studenti, anche al primo anno. Il bando esce in genere verso dicembre di ogni anno.
Le partenze avvengono in genere tra settembre e ottobre e tra gennaio e febbraio. 
Prima di partire, gli studenti devono rinnovare l’iscrizione alla nostra Facoltà e parte-
cipare alla riunione di Facoltà (che in genere si svolge a marzo) per l’assegnazione
della sede e per la definizione del piano di studio che deve poi essere approvato dalla
nostra Facoltà. 
Per semplificare la scelta degli esami da sostenere all’estero, per gli studenti Erasmus
può essere utile non fare i due esami a scelta dei nostri piani di studio qui in Facoltà,
ma usare questi crediti “jolly” per gli esami all’estero.
Per informazioni:
Ufficio Relazioni Internazionali (San Giovanno Decollato, 1 – Tel. 0761-357.916 -
0761 357.917.

Tesi di laurea triennale

La prova finale per il conseguimento della laurea consiste nella discussione di un ela-
borato (da un minimo di 40 a un massimo di 60 pagine) davanti ad una Commissione
di docenti. Presso la Segreteria studenti è disponibile il modello-standard per la stesura
e per la copertina della tesi. Sul nostro sito www.scienzepolitiche.it trovate il file già
impostato con la formattazione richiesta  (vedi il link “Modulistica”).
La tesi può essere chiesta ad un docente di una materia obbligatoria del piano di studi
di appartenenza dopo avere ottenuto almeno 100 crediti.
Il modulo di assegnazione della tesi, firmato dal docente-relatore e dallo studente, con
l’indicazione dell’argomento e della bibliografia assegnata, deve essere consegnato dal
laureando/dalla laureanda in Segreteria Studenti al più tardi 90 giorni prima della data
di inizio della sessione di laurea prevista per la discussione.
Il lavoro si svolge sotto la guida del relatore, che verifica lo stato di avanzamento della
stesura del testo. Per arrivare a consegnare in Segreteria Studenti la tesi in forma defi-
nitiva (e rilegata), è necessario: 
a) avere sottoposto periodicamente al relatore i singoli capitoli della tesi
b) avere sottoposto al relatore il testo finale e completo (cioè esattamente come poi
verrà rilegato) al più tardi 45 giorni prima dell’inizio della sessione di laurea prevista
per la discussione.

A.A. 2010/2011CRITERI DIDATTICI
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c) avere ottenuto il parere positivo dal relatore su questo testo finale e completo (cioè
con l’indice, il paragrafo di sintesi in italiano, le 3 pagine della sintesi in inglese e la
bibliografia).
Dopo avere ottenuto il parere positivo dal relatore sul testo finale e completo, il laure-
ando/la laureanda deve presentare la domanda per sostenere la tesi e deve consegnare
la tesi in Segreteria studenti al più tardi 30 giorni prima della data di inizio della ses-
sione di laurea prevista per la discussione.
La tesi va consegnata nella forma seguente: 3 copie su carta (rilegate e firmate dal re-
latore) e una su CD non modificabile (in formato Word per Windows) per l’archivio di
Facoltà. A queste 3 copie si aggiungono, ovviamente, la copia che il laureando porta
in seduta di laurea e quella che il laureando ha già consegnato al relatore.
Il voto va da 66 a 110 e dipende dalla media ponderata dei voti ottenuti negli esami,
dalla prova finale e dal tempo impiegato per arrivare alla laurea: a chi si laurea nei tre
anni vengono assegnati 2 punti in più. Qualora il voto finale sia 110, la Commissione
può - in caso di unanimità - assegnare la lode.

Per un’informazione completa sulla tesi, vedi  
la bacheca dedicata e il link “Domande frequenti” del nostro sito: 

www.scienzepolitiche.unitus.it

CRITERI DIDATTICI A.A. 2010/2011
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Le scadenze per arrivare alla laurea 
“GIORNO LAUREA” = data di inizio della sessione di laurea in cui prevedi di laurearti

devi consegnare:

Facoltà di Scienze Politiche

18

ATTENZIONE
Tutti i termini indicati sono vincolanti e si riferiscono sempre alle ore 12 

del giorno indicato 
Vincolante vuol dire che, superato il termine indicato, 
NON SEI AMMESSO ALL’ESAME DI LAUREA.

E’ evidente quindi che, per tua sicurezza, conviene sempre consegnare tutto qualche
giorno prima del termine ultimo. 



Facoltà di Scienze Politiche A.A. 2010/2011
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ISCRIZIONI E RICONOSCIMENTO ESAMI

Ci si può iscrivere entro il 5 novembre di ogni anno, presso la Segreteria Studenti situata
nel parco all’interno della Facoltà, nel complesso del San Carlo.
Le lezioni cominciano però a fine settembre, quindi è consigliabile iscriversi prima
dell’inizio delle lezioni.
L’iscrizione al primo anno comprende sempre due fasi:
1) il pagamento della tassa di iscrizione
2) la compilazione del modulo per l’iscrizione in Segreteria Studenti, allegando:

a) fotocopia della ricevuta di pagamento 
b) fotocopia del documento di identità
c) 2 foto formato tessera 

Chi ritiene di avere diritto ad una riduzione delle tasse, deve consegnare anche il cer-
tificato ISEE sul reddito familiare all’atto dell’iscrizione.
In mancanza di una delle due procedure (eseguite nei termini), l’iscrizione non è con-
clusa. 
Se ti iscrivi oltre il termine, devi portare anche la ricevuta della mora di 50 Euro.

Attenzione: non si accettano domande incomplete. 
Tutti i documenti vanno presentati assieme alla domanda di iscrizione.

Anche la procedura per le iscrizioni ad anni successivi al primo comprende due fasi:
dopo avere pagato la prima rata delle tasse per il nuovo anno, è sempre necessario rin-
novare l’iscrizione in Segreteria Studenti.

Attenzione: per rinnovare l’iscrizione non basta quindi 
avere pagato le tasse. 

Finché non presenti (entro i termini) 
in Segreteria Studenti

il modulo di “iscrizione ad anni successivi”, 
non sei iscritto alla nostra Facoltà.

Chi ha diritto ai benefici erogati dall’Adisu (Azienda regionale per il diritto allo studio)
a seguito di concorso (per esempio alloggio presso la Casa dello Studente, buoni-pasto
etc.), decade da ogni beneficio se non si è iscritto entro il termine fissato dalla legge
regionale.
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Riconoscimento esami

Nel link “Domande frequenti” sono consultabili anche quelle relative al riconoscimento
degli esami sostenuti presso altre Facoltà o Università. Portando alla nostra Segreteria
Studenti il certificato della Segreteria Studenti di provenienza con tutti gli esami so-
stenuti, possiamo dare un parere informale sui possibili riconoscimenti. L’unica risposta
vincolante è quella del nostro Consiglio di Facoltà, che si esprime quando ti sei
iscritto/a e quando è arrivata tutta la documentazione sulla tua carriera precedente in-
viata dall’Università di appartenenza.
Soltanto 3 esami della laurea triennale possono essere sostituiti da specifiche certifi-
cazioni: “Informatica I”, Inglese e Spagnolo. Per “Informatica I” è riconosciuta soltanto
la “patente europea del computer” (Ecdl), per le lingue straniere soltanto le certifica-
zioni internazionali (ad es. Cambridge, Trinity, Toefl, Cervantes).

Già laureati

Le stesse procedure per il riconoscimento degli esami si applicano anche ai già laureati,
quadriennali e triennali. 
Per alcuni casi particolarmente frequenti abbiamo fissato dei criteri standard. Ad esem-
pio, ai titolari di laurea quadriennale in Giurisprudenza che si iscrivono al nostro Corso
di laurea in “Scienza della Pubblica Amministrazione” riconosciamo, a domanda, 120
crediti. Sono quindi iscritti al terzo anno e per laurearsi con noi devono sostenere 5
esami, ottenere i 10 crediti per le “Altre attività formative” e stendere la tesi con un re-
latore per discuterla nella prova finale. 

Per un’informazione completa su iscrizioni e riconoscimenti, vedi  
la bacheca dedicata e il link “Domande frequenti” del nostro sito: 

www.scienzepolitiche.unitus.it

ISCRIZIONI E RICONOSCIMENTO ESAMI A.A. 2010/2011
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Carivit (Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo)

In tutte le agenzie della Carivit trovate i bollettini prestampati per il pagamento della
tassa di iscrizione. 
L’agenzia n. 4 è a 200 metri dalla Facoltà: Via Vico Squarano 72 – Centralino: 0761-
30.30.05

Adisu (Azienda regionale per il diritto allo studio)

Sede: Via Cardarelli 75 - 01100 Viterbo 
Centralino: 0761-27.06.10

La Facoltà 

L’indirizzo della Facoltà è: Via San Carlo 32 - 01100 Viterbo, nel quartiere medievale
di Pianoscarano, 10 minuti a piedi dalla Stazione FS di Porta Romana.
Percorso da Porta Romana: seguire le antiche mura cittadine fino a Porta del Carmine;
la Facoltà è a 100 metri, appena varcata la Porta del Carmine.
Sul nostro sito www.scienzepolitiche.unitus.it trovate la piantina della città con le in-
dicazioni sul complesso del San Carlo dove si trovano tutte le strutture della Facoltà:
le aule, i laboratori informatici, le Segreterie, la Biblioteca, gli studi dei docenti e la
Presidenza.

La Segreteria Studenti

La Segreteria Studenti si occupa di iscrizioni, trasferimenti, tasse, domande di laurea,
certificati, etc. e si trova all’interno della Facoltà nel parco del San Carlo:
Tel. 0761-357.842 e 357.844 - Fax 0761-357.841
e-mail: segrstudpolitiche@unitus.it

Orario di apertura:
· dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12 e il mercoledì anche dalle 15 alle 17.
Responsabile della Segreteria Studenti:
Sig. Roberto Capoccioni (0761-357.842)

INDIRIZZI UTILI
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Prima di chiedere informazioni, consultate il nostro sito!

http://www.scienzepolitiche.unitus.it

1. Con il link “Avvisi e novità” trovate (quasi) tutto su:
Informazioni urgenti - Lezioni – Orari – Conferenze

2. Con il link “Domande frequenti” trovate (quasi) tutto su:
Iscrizioni – Didattica – Esami – Altre attività formative – Tesi

3. Con il link “Modulistica” trovate i moduli per:
Richiesta certificati – Anticipo esami - Assegnazione tesi e tesine

4. Con il link “Docenti e ricevimenti” trovate:
Elenco docenti – Luogo e ora di ricevimento

La Segreteria Didattica

Si occupa di orientamento e tutorato, (anche consulenza per l’Erasmus e per le “altre
attività formative”) e si trova all’interno della Facoltà, al secondo piano.
Tel. 0761-357.866 - e-mail: didatticasp@unitus.it
Orario di apertura:
• dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12 e il mercoledì anche dalle 15 alle 17.
Referente della Segreteria Didattica: Dott.ssa Maria Chiara Sangiovanni.

Attenzione: Non siamo un’Università telematica.

Le procedure e le scadenze valgono ovviamente anche per gli studenti lavoratori e per
i fuori sede. La Segreteria Studenti e la Segreteria Didattica nell’orario di apertura al
pubblico accolgono ogni giorno gli studenti per certificati, orientamento, chiarimenti,
etc,  ma non sono “call center” per ordinazioni telefoniche.

Biblioteca

La Biblioteca e la Sala di lettura si trovano al piano terra della Facoltà e hanno il se-
guente orario di apertura:
• la sala di lettura è aperta dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19
• la biblioteca è aperta dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13
martedì e mercoledì anche dalle 15 alle 17.
Per accedere al prestito e alla consultazione occorre la tessera della Biblioteca che è
rilasciata dalla Biblioteca nei giorni e negli orari di apertura, previa presentazione di
una foto formato tessera e del libretto universitario.

INDIRIZZI UTILI A.A. 2010/2011
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Direttore della Biblioteca: Dott.ssa Maria Giovanna Pontesilli 
(0761-357.840/7; e-mail: bibliosp@unitus.it)

Altri servizi per gli studenti
Consulenza psicologica
Dott.ssa Chiara Scalesse 
Riceve per appuntamento telefonando al numero tel. 347-81.75.862

Assistenza studenti con disabilità
Referente di Facoltà:
Prof. Andrea Genovese (0761-357.850; e-mail: agenovese@unitus.it)

ALTRI SERVIZI PER GLI STUDENTI
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CALENDARIO ACCADEMICO 

I Semestre

II Semestre

Inizio attività didattica 27.09.2010
Termine attività didattica 17.12.2010
Inizio vacanze 20.12.2010
Termine vacanze 06.01.2011

Inizio attività didattica 28.02.2011
Termine attività didattica 27.05.2011
Inizio vacanze 21.04.2011
Termine vacanze 26.04.2011

3 appelli per ogni sessione
Inizio sessione invernale 10.01.2011
Termine sessione invernale 25.02.2011
Inizio sessione estiva 30.05.2011
Termine sessione estiva 15.07.2011
Inizio sessione autunnale 01.09.2011
Termine sessione autunnale 30.09.2011

per ogni insegnamento ci sono 9 appelli d’esame nell’arco dell’anno accademico e 
le prenotazioni degli esami si effettuano via Internet.

Sessioni di Laurea
Inizio sessione estiva 04.07.2011
Inizio sessione autunnale 10.10.2011
Inizio sessione straordinaria 12.12.2011
Inizio sessione invernale 13.02.2012

A.A. 2010/2011
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Facoltà di Scienze Politiche
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ESAMI CREDITI SETTORE

1 Storia contemporanea 8 M-STO/04
Sociologia generale 8 SPS/07
Filosofia e società moderna 8 M-FIL/06

2 Istituzioni di diritto 8 IUS/01
Semiotica 8 M-FIL/05
Inglese 8 L-LIN/12
Informatica I 8 INF/01

3 Italiano per i media 8 L-FIL-LET/12
Informatica II 8 ING-INF/05
Seconda lingua:spagnolo (altre attività)4
Sociolinguistica 8 L-LIN/01   
A scelta 8

4 Economia politica 8 SECS-P/01
Sociologia della comunicazione 8 SPS/08
Storia del giornalismo 8 M-STO/04

5 Linguaggi audiovisivi L-ART/06
o 8
Diritto dell'informatica IUS/01
Tecniche di scrittura per i media 8 L-FIL-LET/12
A scelta 8

6 Psicologia delle organizzazioni 8 M-PSI/06
Storia della cultura tedesca L-LIN/13
o 8
Diritto  dei mezzi di comunicazione      IUS/05
Comunicazione pubblica 8 SPS/08

__________________________________________________
Altre attività formative 6
PROVA FINALE 10
TOTALE 180

LAUREA IN SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE
(CLASSE L20 - SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE)

S
E

M
E

S
T

R
I

PIANI DI STUDIO 2010-2011 A.A. 2010/2011
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ESAMI CREDITI SETTORE

1 Istituzioni di diritto privato 8 IUS/01
Sociologia generale 8 SPS/07
Storia dell'amministrazione pubblica    8 SPS/03

2 Istituzioni di diritto pubblico 8 IUS/09
Economia politica 8 SECS-P/01
Inglese 8 L-LIN/12
Informatica 8 INF/01

3 Istituzioni di diritto amministrativo 8 IUS/10
Politica economica 8 SECS/P/02
A scelta 8

4 Diritto delle istituzioni religiose IUS/11
o 8 
Diritto penale amministrativo IUS/17
o 8
Diritto della regolazione e del mercato IUS/05

Italiano burocratico L-LIN/02
o 8
Sociologia dell'amm.ne pubblica SPS/11
A scelta 8

5 Diritto amministrativo avanzato 8 IUS/10
Analisi delle politiche pubbliche 8 SPS/04
Scienza dell'amministrazione 8 SPS/04
Economia dei mercati e delle aziende   8 SECS-P/06

6 Ist. di diritto dell'Unione Europea 8 IUS/14
Psicologia delle organizzazioni 8 M-PSI/06  
Comunicazione pubblica 8 SPS/08
__________________________________________________
Altre attività formative 6
PROVA FINALE 10
TOTALE 180

LAUREA IN SCIENZA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
(CLASSE L 16 - SCIENZE DELL'AMMINISTRAZIONE 

E DELL'ORGANIZZAZIONE)
S

E
M

E
S

T
R

I
PIANI DI STUDIO 2010-2011
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I Semestre
Ottobre 2010 - Febbraio 2011

LAUREE
TRIENNALI

PROGRAMMI DEI CORSI



ANALISI DELLE POLITICHE PUBBLICHE

Titolare del corso: Prof. Roberto De Rosa
Semestre: quinto
Crediti: SAM 8

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso si propone di fornire gli elementi essenziali per comprendere e analizzare i
processi fondamentali che caratterizzano la produzione e la messa in opera delle poli-
tiche pubbliche al fine di conseguire le conoscenze fondamentali e le competenze utili
a determinare i programmi decisionali che caratterizzano la produzione di politiche
pubbliche. Partendo dalle origini dell’approccio di policy analysis e dalla sua relativa
diversità e autonomia dalla scienza politica, si arriverà a considerare la metodologia e
le teorie di analisi delle politiche pubbliche come cruciali per lo studio dell’intero pro-
cesso politico.

Argomenti che verranno trattati nel corso
Verranno analizzati e valutati comparativamente alcuni tra i più importanti approcci
che caratterizzano la disciplina; per ogni approccio si prenderanno in considerazione
le teorie dell’azione umana implicite nelle teorie di riferimento, la metodologia di ri-
cerca prescelta, le analisi più rilevanti sviluppate dalla letteratura in materia. Particolare
attenzione sarà prestata al ruolo e alle funzioni che gli attori, le istituzioni svolgono al-
l’interno del processo di policy, agli strumenti a loro disposizione, e alle distinte fasi
che caratterizzano il policy cycle.
Al fine di permettere una buona assimilazione dei concetti da parte degli studenti tutte
le parti teoriche del corso saranno sempre accompagnate dall’esame di diverse ricerche
empiriche, ricavate dalla letteratura di riferimento. Inoltre, uno specifico approfondi-
mento sarà riservato alla fase della Valutazione, nel tentativo di descrivere e far com-
prendere l’importanza sempre crescente del loro ruolo ai fini del rendimento,
legittimazione e consenso nelle democrazie europee contemporanee.
Infine, come caso di studio, si analizzeranno dettagliatamente le dinamiche e i mecca-
nismi decisionali relativi ai processi politici che hanno caratterizzato le politiche di im-
migrazione adottate recentemente nel nostro Paese.

Testi d’esame
- M. Howlett e M. Ramesh, Come studiare le politiche pubbliche, Il Mulino, Bologna

2003 (ISBN 8815094997), tutto il volume tranne il capitolo IX, per un totale di pp.
196;

- A. Lippi, La valutazione delle politiche pubbliche, Il Mulino, Bologna 2007
(ISBN 8815116383), tutto il volume per un totale di pp. 187;

- G. Zincone e L. Di Gregorio, Il processo delle politiche di immigrazione in Italia.
Uno schema interpretativo integrato, in “Stato e Mercato”, 3/2002, pp. 433-465.

I SEMESTRE
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Questo articolo sarà disponibile in Biblioteca sin dall’inizio del corso.

Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova orale finale.

Altro
Per ulteriori informazioni o domande: derosa@unitus.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà
(http://www.scienzepolitiche.unitus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.

I SEMESTRE A.A. 2010/2011
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DIRITTO AMMINISTRATIVO AVANZATO
Titolare del corso: Prof. Giulio Vesperini
Semestre: quinto
Crediti: SAM 8

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso approfondisce le tematiche del diritto amministrativo europeo.
Esso esamina i principi fondamentali del diritto amministrativo europeo; l’organizza-
zione; l’attività amministrativa; le funzioni, le fonti del diritto amministrativo europeo,
i suoi rapporti con gli ordinamenti nazionali, la finanza e il personale.
La trattazione istituzionale è integrata dall’analisi e dalla discussione in aula di casi e
materiali.

Argomenti che verranno trattati nel corso
1. Il diritto amministrativo europeo e i suoi principi;
2. La nozione di pubblica amministrazione
3. Le funzioni dell’amministrazione europea
4. L’organizzazione amministrativa europea
5. Il procedimento amministrativo europeo
6. Le garanzie di tipo giurisdizionale e non.

Testi d’esame
- M.P.Chiti, Diritto amministrativo europeo, Giuffrè, terza edizione, Milano 2008 

(ISBN 8814143471), con l’esclusione del capitolo XI, per un totale di 574 pagine.

Modalità dell’esame
L’esame prevede una prova scritta.

Altro
Per ulteriori informazioni o domande
gvesperi@unitus.it o g.vesperini@mclink.it  (Prof. Giulio Vesperini)
benedettimariangela@gmail.com (Dott. Mariangela Benedetti)

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.

I SEMESTRE
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DIRITTO DELL'INFORMATICA
Modulo 1: Diritto dell'informatica
Prof.  Ciro Pellegrino
Modulo 2: Modulo applicativo
Prof. Stefano Sbordoni
Semestre: quinto
Crediti:  COM 8 – WEB 8

Modulo 1: Diritto dell'informatica

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso si propone di affrontare le tematiche delle diverse tipologie di illecito (civile e
penale) legate all'informatica e della tutela apprestata dall'ordinamento giuridico. Il
computer e la rete, infatti, se da un lato rappresentano mezzi efficaci di controllo, di
prevenzione e di indagine rispetto alla commissione di illeciti, spesso divengono anche
strumenti invasivi e idonei ad agevolare le attività illegali o addirittura consentono la
creazione di nuove tipologie di crimini, a fronte alle quali l'ordinamento si trova spesso
impreparato. Dopo una introduzione generale sulla struttura dell'illecito civile e penale,
si affronta l'esame della normativa esistente e si verifica la sua adeguatezza rispetto ai
casi concreti, anche con riferimento all’istituto della firma digitale, o firma elettronica
qualificata, attraverso il quale è stato realizzato un sistema di autenticazione di docu-
menti digitali analogo alla firma autografa su carta. 

Argomenti che verranno trattati nel corso 
La libertà individuale; la privacy; le libertà economiche; la sicurezza; l'illecito civile e
l'illecito penale (differenze); la condotta; l'elemento soggettivo (dolo e colpa), l'evento;
il computer e la rete quali strumenti di prevenzione; potenzialità offensive offerte dal
computer e dalla rete; l'intervento del legislatore italiano; le indagini telematiche (rischi
e limiti); i reati comuni commessi con il mezzo informatico; la frode informatica; la
criminalità organizzata e le nuove tecnologie; il falso informatico; l'accesso abusivo a
un sistema informatico; la detenzione abusiva di codici di accesso; la diffusione di pro-
grammi dannosi (virus); la violazione della corrispondenza informatica; le intercetta-
zioni illecite; la tutela dei dati personali; la firma elettronica e la firma digitale.

Testi d'esame
- F. Mantovani, Principi di diritto penale parte I, CEDAM,  Padova 2007

(ISBN 9788813273347), pagg. 3-99 e 130-174;
- L. Cuomo, R. Razzante,  La nuova disciplina dei reati informatici, Giappichelli, To-

rino 2009 (ISBN 9788875241605), ad eccezione del capitolo 14 "La biometria".

I SEMESTRE A.A. 2010/2011
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Modulo 2: Modulo applicativo

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso si propone di affrontare le tematiche legate allo sviluppo ed all'organizzazione
della raccolta del gioco pubblico attraverso tecniche di comunicazione a distanza.  La
raccolta del gioco pubblico via internet ha prodotto una serie di effetti e conseguenti
problematiche in relazione ai rapporti tra la Pubblica Amministrazione, qui l'Ammini-
strazione Autonoma dei Monopoli di Stato, ed i concessionari, e tra questi ed i singoli
giocatori/consumatori. La rete infatti, se da un lato rappresenta un mezzo efficace di
controllo, di prevenzione e di indagine contro la commissione di illeciti, nelle sue forme
estreme diviene strumento idoneo ad agevolare le attività illegali, alle quali nel settore
dei giochi e delle scommesse lo Stato ha dovuto recentemente far fronte emanando dei
provvedimenti specifici. 
Dopo una introduzione generale sul sistema pubblico di giochi e scommesse, si ana-
lizza l'impatto dell'utilizzo della rete sul settore, sia dal punto di vista amministrativo,
con particolare riferimento al modello concessorio on-line, che da quello privatistico
nell'esaminare la scommessa telematica in tutti i suoi profili. Si esporrà poi la situa-
zione dei rapporti tra lo Stato Italiano e la Commissione Europea in relazione al gioco
on-line.

Argomenti che verranno trattati nel corso
Il sistema gioco in Italia; la riserva di legge;; il sistema concessorio; le concessioni rap-
porti tra l'Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato e i concessionari; il gioco
on-line; l'autorizzazione alla raccolta del gioco on-line ex D.M. 111/06  e D.P.R. n.
169/98; il Decreto  c. d. sull'oscuramento;  le concessioni on line ex DL n. 223/06 (c.d.
Decreto Bersani); le varie tipologie di gioco raccolte attraverso tecniche di comunica-
zione a distanza, (esame del Decreto Direttoriale del 21 marzo 2006 e successive mo-
difiche): le scommesse  sulle corse dei cavalli, su eventi sportivi e non sportivi,  le
lotterie, il bingo e gli skill games;  il contratto di conto di gioco; la tutela del consuma-
tore; la situazione estera: Germania, Francia, Spagna; la Corte di Giustizia; i rapporti
con la Commissione Europea; gli Stati Uniti.

Testi d'esame
- S. Sbordoni, Giochi concessi e gioco on line, Istituto Poligrafico dello Stato, Roma

2010 (ISBN 9788824027120), tutto il volume per un totale di pagg. 336.

Modalità dell'esame (unico per ambedue i moduli)
L'esame consiste in una prova orale finale

I SEMESTRE
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Altro
E' previsto l'intervento di operatori, magistrati e autorità impegnati attivamente nel set-
tore. 
È a disposizione degli studenti il ricevimento on-line ai seguenti indirizzi e-mail:
ciro.pellegrino@libero.it   (Prof.  Ciro Pellegrino)                  
s.sbordoni@studiosbordoni.com   (Prof.  Stefano Sbordoni)                              

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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DIRITTO PENALE AMMINISTRATIVO
Titolare del corso: Prof.ssa Miriam Giorgio
Semestre: terzo
Crediti: SAM 4

Obiettivi del corso
Il corso si propone due obiettivi di fondo: 
1. lo studio e la conoscenza del diritto penale amministrativo quale sottosistema del

diritto penale vigente articolato in un duplice ordine normativo, quello dettato dal
Codice penale e quello previsto dalle leggi speciali;

2. la comprensione dei meccanismi che determinano la rilevanza penale dell'attività am-
ministrativa, assieme ai criteri e ai limiti di valutazione del giudice penale, assumendo
come punto di vista l'ordinamento amministrativo con le sue leggi e i suoi istituti.

Il corso, dopo una ricognizione dei concetti di base, tra cui la nozione di pubblico uf-
ficiale e di atto illegale, intende soffermarsi sui più importanti illeciti penali ammini-
strativi. Verranno trattate con particolare attenzione talune fattispecie punitive dei
privati contro la pubblica amministrazione: i reati urbanistici e i reati ambientali. Co-
stituirà oggetto di approfondimento, inoltre, il reato di inosservanza dell'ordine di espul-
sione dello straniero di cui all'art. 14 co.5ter del Testo Unico sull'immigrazione,
interessato da recenti interventi della Corte Costituzionale.
Le lezioni saranno orientate ad uno studio della disciplina che non si limiti alla mera
cognizione dei concetti e degli illeciti di riferimento. Questi verranno infatti esaminati
anche in rapporto ai casi concreti col supporto della giurisprudenza di legittimità.

Argomenti che verranno trattati nel corso
1. I soggetti investiti di qualifiche e mansioni pubbliche come soggetti attivi di reato
2. L'atto amministrativo come fatto (o parte del fatto) di reato
3. I delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione:

(i) Peculato (ii)  Malversazione a danno dello Stato  (iii) Indebita percezione di ero-
gazioni a danno dello Stato (iv) Concussione (v) Corruzione (vi) Abuso d'ufficio
(vii) Omissioni dolose di doveri funzionali (viii) Sciopero o ostruzionismo in uffici
pubblici e in servizi pubblici o di pubblica necessità

4. I reati dei privati contro la pubblica amministrazione nel Codice penale:                       
(i) Violenza, resistenza e oltraggio all'Autorità (ii) Millantato credito (iii) Usurpa-
zione di funzioni pubbliche (iv) abusivo esercizio di una professione (v) Frodi negli
incanti e nelle licitazioni (vi)   Inadempienze e frodi nelle pubbliche forniture (vii)
Le altre attività delittuose dei privati contro la pubblica  amministrazione  (viii) Le
contravvenzioni concernenti l'attività della pubblica amministrazione

5. I reati ambientali
6. I reati edilizi ed urbanistici
7. Il reato di inosservanza dell'ordine di espulsione dello straniero da parte del que-

store
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Testi d’esame
- F. Antolisei, Manuale di diritto penale, Parte speciale II (XV edizione), Giuffrè edi-

tore, Milano 2008 (ISBN 8814138346), pp. 283-480: I reati contro la Pubblica Am-
ministrazione  

- F. Antolisei, Manuale di diritto penale, Leggi complementari II (XII edizione), Giuf-
frè editore, Milano 2008 (ISBN 8814139946),  pp. 469-578: I reati ambientali – I
reati dell'urbanistica 

- Codice Penale con leggi speciali (qualsiasi edizione).

Modalità dell'esame
L'esame consiste in una prova orale sul programma stabilito dal docente.

Altro
Per informazioni o domande:  miriamgiorgio@hotmail.com

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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ECONOMIA DEI MERCATI, DELLE ISTITUZIONI E DELLE AZIENDE
PUBBLICHE

Titolari del corso: Prof.ssa Chiara Oldani 
Prof.ssa Barbara Pancino

Semestre:  Quinto 
Crediti: SAM 8

Obiettivi e articolazione del corso
Obiettivo del corso è quello di approfondire le conoscenze economiche acquisite nel
corso di studi con gli esami di Economia dell’Innovazione e Politica Economica, inte-
grandoli con le conoscenze di natura amministrativa e gestionale. 
I principali contenuti del corso sono divisi per le due docenti: 
Oldani: la stabilizzazione in economia; il debito pubblico; gli obiettivi della politica
fiscale; l’economia aperta e il cambio; la globalizzazione reale e finanziaria; la situa-
zione economica globale.
Pancino: nella seconda parte vengono affrontate le principali tematiche economico-

manageriali, le logiche di base e gli strumenti relativi al governo dell’impresa e alla
gestione operativa dell’attività aziendale. In particolare, l’attenzione viene posta sui
temi dell’economia e della gestione delle imprese, con la finalità di fornire agli studenti
gli strumenti di base relativi ai fattori produttivi, alla valutazione dei risultati economici
e alle principali scelte strategiche. Gli argomenti trattati saranno: i fondamenti dell’eco-
nomia e gestione dell’impresa: la definizione del concetto d’impresa; la descrizione,
classificazione e valutazione dei fattori produttivi: il capitale e il lavoro; le tipologie
d’impresa; la valutazione dei risultati economici: la struttura del bilancio; l’analisi degli
investimenti.
Verrà inoltre utilizzata l’attualità economica per risalire alla matrice teorica dell’inter-
vento, utilizzando quotidiani italiani (come il Sole 24 Ore) oppure stranieri disponibili
sul web (The Economist, Financial Time).

Testo d’esame
Oldani: 
- N.G.Mankiw, M.P. Taylor, Macroeconomia, Zanichelli, Bologna 2009

(ISBN 9788808167408). Seguenti paragrafi: 12.1, 12.2, 12.3, 12.4, 12.5, 14.1, 14.2,
15.1, 15.2, 15.3, 15.4, 15.5, 15.6,  (pagine: 70 circa). 

- Materiale didattico messo sul sito del corso (da http://www.scienzepolitiche.unitus.it
andare su docenti e ricevimenti: Oldani).

- A supporto: il quotidiano il Sole 24 Ore (www.ilsole24ore.com), The Economist 
(www.economist.com), Financial Time (www.ft.com).

Pancino:
- Dispensa a cura del docente a disposizione sul sito del docente da http://www.scien-

zepolitiche.unitus.it andare su docenti e ricevimenti: Pancino). 
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Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova prova scritta ed orale. 

Altro
Per informazioni o domande: coldani@unitus.it 

bpancino@unitus.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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FILOSOFIA E SOCIETA’ MODERNA

Titolare del corso: Prof. Andrea Marchili
Semestre: primo
Crediti: SCICOM 8

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso è rivolto a tutti gli studenti, non richiede preparazione filosofica precedente e
intende fornire gli strumenti di base per comprendere e analizzare il pensiero politico
contemporaneo. Due saranno gli elementi che saranno tenuti costantemente presenti:
le molteplici connessioni tra la situazione storica e la riflessione politica; gli ideali di
fondo e le domande più generali da cui nasce ogni teoria politica, per quanto tecnica e
specifica. 

Il corso si articolerà in due momenti:
Modulo 1 
Verranno forniti elementi culturali di base, in primo luogo linguistici e concettuali: sa-
ranno analizzate e discusse le più comuni definizioni delle principali correnti del pen-
siero politico contemporaneo e le concrete forme storiche che esso ha assunto
(liberalismo, democrazia, conservatorismo, socialismo, marxismo, nazionalismo, raz-
zismo, anarchia, totalitarismo). Verranno in seguito presi in esame personaggi, opere e
temi della riflessione politica dell’Ottocento e del Novecento.
Modulo 2 
Si analizzerà con maggiore cura il dibattito sorto intorno al liberalismo e al pensiero
democratico. Si discuterà delle loro definizioni, delle loro origini, delle loro varianti
nazionali, degli sviluppi presi negli ultimi decenni. A questo scopo verranno esaminati
i concetti chiave di un testo che raccoglie i frutti del dibattito primo-Ottocentesco, per
elaborare una diagnosi della democrazia che verrà considerata come seminale per l’evo-
luzione sociale e politica dei secoli successivi: La democrazia in America di Alexis de
Tocqueville. 

Testi d’esame
- H. Fenske, Il pensiero politico contemporaneo, Il Mulino, Bologna 2004 

(ISBN 8815098062), pp. 55-66, 113-122, 133-210, per un totale di 97 pagine
- S. Petrucciani, Modelli di filosofia politica, Einaudi, Torino 2003

(ISBN 8806160885), da p. 77 a p. 267, per un totale di 190 pagine
- A. de Tocqueville, La democrazia in America, UTET, Torino 2007 

(ISBN 9788802077147), da p. 207 a p. 372 e da p. 585 a p. 652, per un totale di 232
pagine

(va bene anche una qualunque altra edizione del testo, di cui andranno letti: Libro I,
Parte II, capp. 1-9; Libro II, Parte II, capp. 1-20).
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Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova finale orale.

Altro
Per informazioni o domande: andrea.marchili@gmail.com

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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INFORMATICA II
Titolare del corso:  Prof. Francesco M. Donini
Crediti: WEB 10
Titolare del corso:  Prof. Paolo Giulio Franciosa
Crediti: COM 8
Semestre: terzo

Obiettivi del corso
Alla fine del corso, lo studente dovrebbe padroneggiare le principali nozioni sul fun-
zionamento di Internet, e le tecniche di costruzione di siti Web. In particolare, lo stu-
dente dovrebbe essere in grado di realizzare un sito Web non banale, con elaborazioni
lato client usando il linguaggio JavaScript. Per WEB, è prevista anche l'elaborazione
lato server. Lo studente dovrà riuscire a comprendere e scrivere pagine nei linguaggi
HTML e Javascript.

Articolazione
I due insegnamenti di Informatica 2 si svolgeranno in modo parallelo e coordinato, con
alcuni argomenti aggiuntivi per l'insegnamento di WEB che consta di 10 crediti invece
che di 8. Sono previste lezioni frontali ed esercitazioni di laboratorio. Nelle lezioni sa-
ranno presentate le nozioni necessarie alla comprensione del funzionamento di un sito
Web (cosa si può fare e perché funziona). Nelle esercitazioni di laboratorio gli studenti
potranno applicare nozioni e tecniche (come si può fare) alla realizzazione di un pro-
getto di sito. Per le esercitazioni, è prevista la ripartizione in gruppi per permettere il
più possibile il rapporto 1 a 1 tra calcolatore e studente.

Frequenza
La frequenza non è obbligatoria, e non saranno fatte distinzioni in sede di esame. Gli
studenti che non frequentano devono prevedere di dedicare parte del tempo individuale
per le indispensabili esercitazioni pratiche, o con un proprio calcolatore, o nei laboratori
di Facoltà nelle ore in cui è disponibile una postazione informatica in presenza di un
Docente.

Argomenti che verranno trattati nel corso
1. Funzionamento di Internet: protocolli TCP/IP e HTTP (cenni). Nomi di dominio e

server DNS. Il servizio World Wide Web. Programmi Browser.
2. Creazione di una pagina Web: Tag HTML per l'intestazione e per il corpo di una pa-

gina. Attributi dei tag. Pubblicazione di una pagina.
3. Studio dei costrutti di base del linguaggio JavaScript: definizione di variabili sem-

plici ed array, istruzione di assegnazione, istruzione condizionale, istruzioni di ciclo.
4. Uso del linguaggio JavaScript per la definizione di semplici funzioni lato client.

Creazione di pagine Web interattive.
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5. (solo per WEB) collegamento delle pagine Web ad una base di dati mediante tecno-
logia ASP. Immissione dati mediante form, visualizzazione dati con interrogazioni
predefinite.

Testi d’esame (WEB)
- P. Wilton, JavaScript - Guida per lo sviluppatore, Editore Hoepli, Milano 2001 

(ISBN 8820329204), dal capitolo 1 al 10 (pagine 1-339) e i capitoli 15 e 16 (pagine
511-630).

In alternativa, è possibile usare i seguenti testi: 
- J. Pollock, Fondamenti di JavaScript, 2/ed,  McGraw-Hill, Milano 2004 

(ISBN 8838643903), dal capitolo 1 al capitolo 7 e dal capitolo 9 al capitolo 14 (pa-
gine 1-181 e 217-432);

-  P. Wilton, JavaScript - Guida per lo sviluppatore, Editore Hoepli, Milano 2001 
(ISBN 8820329204), solo i capitoli 15 e 16 (pagine 511-630).

Testi d’esame (COM)
- G. Gigliotti, HTML 4.01, Editore Apogeo, Milano 2004 (ISBN 885032300X), dal

capitolo 1 al capitolo 10, pagine 1-142 
- J. Pollock, Fondamenti di JavaScript, 2/ed,  McGraw-Hill, Milano 2004

(ISBN 8838643903), dal capitolo 1 al capitolo 7 e dal capitolo 9 al capitolo 14 (pa-
gine 1-181 e 217-432) 

In alternativa al testo precedente (J. Pollock), è possibile usare il seguente testo: 
- P. Wilton, JavaScript - Guida per lo sviluppatore, Editore Hoepli, Milano 2001 

(ISBN 8820329204), dal capitolo 1 al 10 (pagine 1-339).

Modalità dell’esame
La modalità preferenziale sarà la discussione del progetto e della propria realizzazione
di sito Web, nei suoi dettagli. In alternativa, lo studente potrà chiedere di sostenere un
esame “tradizionale”, rispondendo a domande su qualunque parte in programma del
testo d’esame.

Altro
Per ulteriori informazioni o domande: 
donini@unitus.it   (Prof. Francesco M. Donini)
paolo.franciosa@uniroma1.it   (Prof. Paolo Giulio Franciosa)  

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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ISTITUZIONI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO
Titolare del corso: Prof. Stefano Battini
Semestre: terzo
Crediti: SAM 8 

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso si intrattiene sui profili istituzionali del diritto amministrativo. Nel corso delle
lezioni saranno distribuiti agli studenti, per un esame e una discussione assieme al do-
cente, casi e materiali (sentenze, norme, provvedimenti della amministrazione pubblica,
ecc.) 

Argomenti che verranno trattati nel corso
Nel corso saranno trattati i seguenti argomenti: il diritto amministrativo e i suoi principi;
le funzioni; l’organizzazione; il personale; il procedimento e il provvedimento; la fi-
nanza; i beni; i controlli; i contratti; la responsabilità della pubblica amministrazione;
la giustizia. 

Testi di esame
- S. Cassese (a cura di), Istituzioni di diritto amministrativo, Giuffré, Milano 2009,

III edizione (ISBN 881415032X), tutto il volume per un totale di 500 pagine.

Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova scritta.

Altro 
Nel corso dell’anno saranno organizzate conferenze con studiosi, italiani e stranieri, di
diritto amministrativo. Le iniziative saranno adeguatamente pubblicizzate. 
Gli studenti potranno rivolgere domande e porre quesiti al titolare del corso all’indirizzo
di posta elettronica s.battini@fastwebnet.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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ISTITUZIONI DI DIRITTO  PRIVATO
Titolare del corso: Prof. Maurizio Benincasa
Semestre: primo
Crediti:  SAM 8

Obiettivi e articolazione del corso
Le discipline giuridiche si lasciano, tradizionalmente, ordinare in due grandi categorie:
da un lato, quelle che attengono al diritto privato; dall’altro, quelle che attengono al
diritto pubblico.
Si tratta di una distinzione tanto antica quanto travagliata; le rispettive aree presentano
territori di confine sempre più vasti e le incursioni da un territorio all’altro sono sempre
più frequenti. Si assiste così ad una pubblicizzazione del diritto privato e a una priva-
tizzazione del diritto pubblico. Il tutto in una cornice che registra tra le fonti di produ-
zione del diritto non solo l’ordinamento interno, ma - sempre più intraprendente -
l’ordinamento comunitario, ponendo problemi di coordinamento tra le diverse legisla-
zioni nazionali.
Il corso si propone di offrire un’illustrazione delle nozioni generali e introduttive allo
studio del diritto privato e degli istituti fondamentali della disciplina.
L’attenzione si concentrerà sulla disciplina dei soggetti, non più graniticamente rac-
chiusa nella tradizionale distinzione persona fisica – persona giuridica. Nuovi soggetti
sono stati isolati dalla legislazione speciale, sovente di origine comunitaria, creando
nuovi statuti in ragione delle singole posizioni di debolezza contrattuale.
L’indagine avrà ad oggetto, inoltre, i beni giuridici e le nuove categorie di beni, an-
ch’esse foriere di diversi statuti della proprietà.
Particolare attenzione sarà dedicata alla materia delle obbligazioni e dei contratti, con
specifico riguardo ai più recenti tipi contrattuali creati dalle prassi commerciali e rece-
pite dalla legislazione. Si porrà, anche in questa occasione, una riflessione sulla qualità
delle parti del contratto e sull’appartenenza delle stesse a diverse categorie soggettive.
Non minore attenzione sarà rivolta, infine, al tema della responsabilità civile e della
responsabilità patrimoniale.

Argomenti
• fonti del diritto
• norma giuridica
• interpretazione della legge e analogia
• situazioni giuridiche soggettive
• soggetti di diritto
• proprietà, diritti reali e possesso
• obbligazioni
• contratto in generale
• responsabilità civile
• obbligazioni nascenti dalla legge
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• prescrizione e decadenza
• responsabilità e garanzia patrimoniale

Testi d’esame
- AA.VV., Dieci lezioni introduttive a un corso di diritto privato, Utet Giuridica, To-

rino 2006 (ISBN 8859800293), con esclusione delle seguenti pagine: 85-146; 179-
218 (complessivamente circa 170 pagine).

- A. Torrente – P. Schlesinger, Manuale di Diritto Privato, Giuffrè Editore, Milano
2009 (ISBN 8814150699), con esclusione delle seguenti pagine: 3-209; 223-248;
426-446; 639-806; 875-1334. 

L’uso di manuali diversi potrà essere concordato con il docente.
Per la frequenza delle lezioni e la preparazione dell’esame è essenziale la consultazione
del codice civile. Si indicano, a titolo esemplificativo, le seguenti edizioni:
- DI MAJO, Codice civile, Giuffrè, Milano 2010 (ISBN 8814150958)
- DE NOVA, Codice civile e leggi collegate, Zanichelli, Bologna 2010

(ISBN 9788808253323)

Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova finale orale

Altro
Il calendario dei seminari integrativi e delle altre attività didattiche sarà comunicato
con appositi avvisi.
È a disposizione degli studenti il ricevimento on-line ai seguenti indirizzi e-mail:
m.benincasa@unitus.it  (Prof. Maurizio Benincasa)  
agenovese@unitus.it  (Prof. Andrea Genovese)  

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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ITALIANO PER I MEDIA
Titolare del corso: Prof. Stefano Telve
Semestre: terzo
Crediti: COM 8 – WEB 8

Modulo 1
La comunicazione verbale: dalle parole alle frasi attraverso l’analisi dei testi (con la-
boratorio di analisi e di scrittura).
Il corso ha l’obiettivo di illustrare i meccanismi della comunicazione verbale (princi-
palmente scritta) attraverso l’analisi della lingua corrente dei principali mass media. Il
corso, oltre che fornire gli strumenti essenziali per comprendere la lingua dei mezzi di
comunicazione di massa, intende mettere gli studenti in condizione di decifrare e pro-
durre in un italiano efficace vari tipi di testi destinati ai media. A questo scopo, le lezioni
teoriche saranno accompagnate da applicazioni pratiche di analisi e commento, così
che lo studente possa prendere consapevolezza delle proprie capacità di scrittura e raf-
forzare la propria padronanza linguistica.
Anche quest'anno, nell'ambito del ciclo La comunicazione a Scienze politiche, saranno
organizzati alcuni incontri con importanti ospiti esterni. Le ore riservate agli incontri
costituiscono parte integrante del modulo.

Piano dettagliato di lavoro 
1. La grammatica e il vocabolario. 
2. La varietà dell’italiano: regole da rispettare e libertà di scegliere.  
3. Frasi semplici, frasi complesse e testi.
4. Scritto e parlato.

Modulo 2
La lingua dello sport: lingua comune, lingua speciale, tipi testuali e media.
Dopo una parte introduttiva (in cui si tratteranno questioni generali di carattere storico
e teorico), si analizzeranno le tecniche linguistiche e retoriche adottate dai professionisti
dei media (radio, tv, quotidiani) quando parlano di sport. Come per il primo modulo,
anche per questa seconda parte sono previste esercitazioni.

Piano dettagliato di lavoro
1. La lingua dello sport: lingua comune, lingua speciale o altro?
2. I testi: la radiocronaca, la telecronaca, l’articolo di quotidiano. 
3. Gli stili: espressionismo, sobrietà e inventività.

Testi d’esame
Modulo 1 
La comunicazione verbale.
• P. D’Achille, L’italiano contemporaneo, Il Mulino, Bologna 2010
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(ISBN 9788815138330). Di questo volume andranno studiate solo le parti qui di
seguito indicate: Premessa. - I. La lingua italiana oggi. - II. Onomastica. - III. Les-
sico. - V. Morfologia flessiva. - VI. Morfologia lessicale. - VII. Sintassi.

• C. Giovanardi, L'italiano da scrivere. Strutture, risposte, proposte, Liguori, Napoli
2010 (ISBN 9788820748951), tutto il volume per un totale di 190 pagine circa.

• S. Telve, L'italiano: frasi e testo, Carocci, Roma 2008 (ISBN 9788843045266),  tutto
il volume per un totale di 128 pagine.

• Materiali didattici del corso, disponibili in rete nella pagina iniziale di facoltà (cfr.
sotto la voce “Docenti e Ricevimenti”). Dato il carattere anche applicativo del corso,
questi materiali sono vivamente consigliati ai non frequentanti.

Durante il laboratorio di scrittura del modulo 1, si proporranno esercitazioni attinte al
volume di C. Giovanardi, E. De Roberto, L'italiano da scrivere. Strutture, risposte, pro-
poste – Eserciziario, Liguori, Napoli 2010  (ISBN 9788820748968). 
Lo studente che voglia esercitarsi per rinforzare le sue competenze potrà farlo usando
liberamente, di sua iniziativa, anche questo testo.

Modulo 2
La lingua dello sport.
• M. Piotti, Lo sport, in G. Alfieri – I. Bonomi (a cura di), Gli italiani del piccolo

schermo, Cesati, Firenze 2008 (ISBN 9788876673474), pp. 341-377
• C. Giovanardi, Il linguaggio sportivo, in P. Trifone (a cura di), Lingua e identità,

Carocci, Roma 2009 (ISBN 9788843050123),  pp. 293-322
• Materiali didattici del corso, disponibili in rete nella pagina iniziale di facoltà (cfr.

sotto la voce “Docenti e Ricevimenti”). Dato il carattere anche applicativo del corso,
questi materiali sono vivamente consigliati ai non frequentanti.

Strumenti di consultazione
Il corso si fonda sulla conoscenza di alcune nozioni basilari di lingua italiana, molte
delle quali verranno riprese e approfondite durante il corso. Qualora lo studente lo ri-
tenga necessario, potrà essere opportuna la consultazione di alcuni strumenti fonda-
mentali (una grammatica e un vocabolario) che illustrano quelle nozioni. 
In particolare, si consiglia l’uso di una grammatica italiana a scelta tra queste due:
• G. Patota, Grammatica di riferimento dell’italiano contemporaneo, Garzanti, Milano

2006 (ISBN 8848040314).
• L. Serianni, Italiano. Grammatica, sintassi, dubbi, Garzanti, Milano 2000 

(Codice EAN 9788811504887)
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E di un dizionario di italiano a scelta tra questi tre: 
• T. De Mauro, Il dizionario della lingua italiana, Paravia, Milano 2000

(ISBN 8839550232).
• G. Devoto – G. C. Oli, Dizionario di italiano, Le Monnier, Firenze 2011 (o edizione

precedente)
• Il vocabolario di italiano, Milano, Garzanti (ultima edizione o edizione precedente)

Nell’eventualità si abbia intenzione di usare una grammatica o a un vocabolario diversi
da quelli consigliati si suggerisce di consultare il docente.

Nota bene
Poiché durante le lezioni si farà frequentemente riferimento ai testi d’esame e agli stru-
menti bibliografici indicati, è consigliabile procurarsi questi testi prima dell’inizio del
corso.

Modalità dell’esame (scritto)
L’esame consisterà: 
a) nell’elaborazione di un testo scritto scelto fra quelli illustrati durante il corso (per

esempio un articolo di cronaca, la rielaborazione di un’intervista dall’orale allo
scritto, ecc.); 

b) nello svolgimento di alcuni esercizi di analisi di sintassi, testualità e di grammatica.
c) nello svolgimento di un questionario a risposta chiusa  e/o aperta sui testi d’esame.

Altro
Per informazioni e domande: Prof. S. Telve: telve@unitus.it  

L’orario di ricevimento è pubblicato nel sito di Facoltà (http://www.scienzepoliti-
che.unitus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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L’IMPRESA: GESTIONE E COMUNICAZIONE
Titolare del corso: Prof. Silvio Franco
Semestre: quinto
Crediti: WEB 8 

Obiettivi e articolazione del corso
Scopo del corso è fornire un quadro generale del soggetto economico impresa attraverso
la descrizione degli elementi che ne caratterizzano la struttura, la gestione economica
e produttiva, la valutazione e l’analisi dei risultati, le modalità e gli strumenti di comu-
nicazione della sua identità, del suo agire economico e del suo ruolo sociale. In consi-
derazione dei temi trattati e degli obiettivi formativi il corso è articolato in due parti.
Nella prima vengono affrontati gli aspetti legati alla gestione economica dell’impresa
con un approccio che punta a fornire gli strumenti generali utili a comprenderne l’or-
ganizzazione e il funzionamento ed a saperne leggere ed interpretare i risultati. Nella
seconda vengono affrontate le forme di comunicazione di cui dispone un’impresa per
informare i suoi interlocutori (stakeholders) riguardo agli elementi patrimoniali, orga-
nizzativi, gestionali, sociali che la caratterizzano all’interno del sistema delle imprese
e che ne qualificano i prodotti. 

Argomenti che verranno trattati nel corso 
Il programma del corso è articolato in due parti principali nell’ambito delle quali ven-
gono sviluppati i seguenti argomenti:
PARTE I – Economia e gestione dell’impresa 
• Cenni alla teoria dell’impresa; 
• La descrizione dell’impresa attraverso i suoi fattori produttivi; 
• La valutazione dei risultati dell’impresa: il bilancio; 
• Dal calcolo del reddito alla valutazione del profitto; 
• Indici di redditività e concetti di analisi di bilancio; 
• Metodi di analisi delle scelte imprenditoriali; 
• Cenni agli strumenti di analisi consuntiva ed al controllo di gestione.
PARTE II – L’impresa e la comunicazione 
• La comunicazione d’impresa: concetti generali; 
• Gli interlocutori della comunicazione d’impresa; 
• Comunicazione di marketing: la marca; 
• Comunicazione di relazioni pubbliche (aspetti generali, comunicazione finanziaria,

comunicazione della responsabilità sociale, comunicazione di crisi). 

Testi d’esame 
PARTE I: S. Franco, Elementi di gestione dell’impresa, 2007, Dispensa di circa

100 pagine disponibile sul sito di Facoltà al link “Docenti e ricevi-
menti”e in Biblioteca sin dall’inizio del corso 
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PARTE II: R. Grandi, M. Miani, L’impresa che comunica, ISEDI, Torino 2006
(ISBN 8880083147), Cap. 1-8, 12, 15-17 (per un  totale di 155 pag.) 
S. Franco, La comunicazione di impresa, 2007, slides utilizzate nel
corso delle lezioni – disponibili sul sito di Facoltà al link “Docenti e
ricevimenti” (circa 70 pag.) 

Lettura di approfondimento (facoltativa) 
PARTI I e II: AIMAG s.p.a., “Bilancio d'esercizio”, “Rapporto di sostenibilità”,

“Report del capitale intellettuale”, 2005 - disponibile sul sito internet
di Facoltà al link “Docenti e ricevimenti” o, nella versione completa,
all'indirizzo http://www.aimag.it/bilancio04/ (150 pag.) 

Modalità dell’esame
La prova finale consiste in un colloquio orale. 

Altro 
Per informazioni o chiarimenti è possibile rivolgersi al docente all’indirizzo:
franco@unitus.it 

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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LINGUAGGI AUDIOVISIVI
Titolare del corso:  Prof. Giuseppe Sicari
Semestre: quinto
Crediti: COM 8

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso intende fornire agli studenti gli strumenti per comprendere le logiche e le di-
namiche della comunicazione radiofonica e televisiva nei suoi aspetti strutturali ed evo-
lutivi, anche in rapporto alla “carta stampata” e ad Internet. Le lezioni saranno integrate
da “incontri” con noti personaggi della comunicazione, dall’esame in aula di pro-
grammi televisivi e telegiornali, dalla visita (riservata a piccoli gruppi) alle redazioni
di alcune emittenti nazionali. 

Argomenti che verranno trattati nel corso
La radio da Marconi alle moderne reti pubbliche e private. Radio di palinsesto e radio
di formato. I generi radiofonici. Breve excursus sull’evoluzione della comunicazione
visiva: la fotografia, il cinema, la TV, la telefoto, il fax. Il fotogiornalismo. La nascita
della televisione nel mondo e in Italia. Gli standard della TV (Pal, Secam, NTSC).
L’alta definizione. Dalle riprese di tipo cinematografico all’avvento dell’elettronica e
del digitale. I satelliti nelle telecomunicazioni. Il digitale terrestre. La radio e la TV
dopo Internet.  You Tube. La convergenza multimediale. Grammatica e sintassi delle
immagini televisive. La composizione dell’immagine in TV. L’inquadratura. Piani e
campi. Ripresa in diretta e registrata. Il montaggio e la post-produzione. Organizzazione
di una emittente televisiva. Fasi della realizzazione di un programma. Le varie profes-
sionalità della TV. I generi televisivi. Il contenitore. Il talk show. Il game show. La fic-
tion. Il reality show. La contaminazione dei generi. L’informazione in TV.
L’infotainment. Le televisioni “all news”. I news on line. Organizzazione di un tele-
giornale. Le varie professionalità all’interno di un TG. Storia e caratteristiche dei prin-
cipali telegiornali italiani. Palinsesto e target. La pubblicità in televisione da “Carosello”
alle telepromozioni. L’audience ed il suo rilevamento. Breve storia della legislazione
dell’etere in Italia. Cineteca e videoteca. Le agenzie televisive. L’Eurovisione. L’im-
paginazione e la messa in onda. Gerarchia giornalistica e figure professionali. Ricerca
e verifica delle fonti. Le agenzie. La stampa quotidiana e periodica in Italia. Organiz-
zazione e struttura di un quotidiano. Gli uffici di corrispondenza. Nomenclatura del
giornale e dei vari servizi in esso contenuti. Cenni sugli aspetti etici e deontologici
della professione giornalistica e sulla sua regolamentazione giuridica. La tutela dei mi-
nori sui media e in TV.

Testi d’esame
- E. Menduni, I linguaggi della radio e della televisione, Editori Laterza, Roma-Bari,

nuova edizione riveduta ed aggiornata (novembre 2008) (ISBN 9788842088011),
tutto il volume per un totale di 225 pagine (compreso il “glossario”).
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- G. Sicari - P. Rossano, Forme e suoni nell’etere, Eucos Editori, Roma 2005, I edi-
zione (ISBN 888829418X), fino a pagina 263. Gli aggiornamenti saranno disponibili
presso la Biblioteca di Facoltà.

Per l’approfondimento di alcuni argomenti trattati nel corso, è facoltativa (cioè non co-
stituisce testo d’esame) la lettura di: S. Medori, Da Carosello allo spot cult, Edizioni
Sette Città, Viterbo 2007 (ISBN 9788878530881), tutto il volume per  un totale di circa
100 pagine.

Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova orale finale.

Altro
Per informazioni o domande: giuseppe_sicari@libero.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà
(http://www.scienzepolitiche.unitus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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LINGUA  SPAGNOLA
Titolare del corso: Prof. ssa Ofelia La Pila
Semestre: terzo
Crediti: COM 4 (idoneità) – WEB 4 (idoneità)

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso ha l’obiettivo di fornire le conoscenze linguistiche di base dello spagnolo e di
sviluppare le capacità operative necessarie per la comprensione del testo orale.
Oltre alle lezioni del percorso linguistico sono previste lezioni dedicate all’analisi di
brani che affrontano tematiche relative ad alcuni periodi della storia spagnola contem-
poranea, dalla Guerra civile alla transizione democratica. Si approfondiranno, poi, le
problematiche connesse con la tutela delle varietà linguistiche.

Testi d’esame
- S. Alcoba, J. Gómez Asencio, J. Borrego Nieto, Nuevo Es Español 1. Nivel Inicial

(Libro del alumno + Cuaderno de recursos y ejercicios), Espasa Calpe, Madrid 2006
(ISBN 8842477540 e 8842477559).

Il programma d’esame comprende dalle unità 0 all’unità 10 inclusa del libro di testo
(pp. 16 – 176) e le unità relative del libro degli esercizi (pp. 15 – 110). Si raccomanda
l’ascolto dei CD audio relativi alle unità didattiche indicate.
- M. Pellitero, B. Jaume, C. Blanco, Español. Lengua y cultura, Zanichelli, Bologna

1998 (ISBN 88-08-08834-0).
Cap. 2 – El Estado Español.

2.1 - La Constitución de 1978. El régimen autonómico (pp. 9-11);
2.2 - Origen y evolución de las Autonomías (pp. 15-18);

Cap. 8 – El período franquista.
8.1 – España bajo la dictadura (pp. 70-71);
8.2 – El final de una guerra (pp. 76-78);

Cap. 9 – La Transición española.
9.1 – La llegada de la democracia (pp.79-81);

Cap. 10 – Lenguas que se hablan en España.
10.1 – El castellano o español, el catalán, el gallego y el vascuence (pp. 88-91);
10.2 – El español segunda lengua internacional (pp. 95-97).

Cap. 11 – América de habla hispana.
11.1 – El español de América (pp. 98-100).

Durante il corso, inoltre, sarà fornito materiale extra con lo scopo di approfondire le
competenze acquisite durante le lezioni. A questo riguardo, gli studenti non frequentanti
possono rivolgersi alla docente.
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Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova finale orale che verificherà l’acquisizione delle cono-
scenze linguistiche di base e la capacità di comprensione e sintesi del testo scritto, con
particolare riferimento ai contenuti del materiale analizzato durante il corso.

Altro
Per informazioni o domande: ofelia.lapila@infinito.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà
(http://www.scienzepolitiche.unitus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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POLITICA ECONOMICA
Titolare del corso:  Prof.ssa Chiara Oldani
Semestre:  Quinto (WEB) e Terzo (SAM)
Crediti:  WEB 8 – SAM 8

Obiettivi e articolazione del corso
Obiettivo del corso è quello di analizzare gli effetti sui comportamenti degli individui
e delle imprese e sull’economia nel suo complesso dell’azione esercitata dalla politica
economica distinguendo tra politica fiscale e politica monetaria. Verranno introdotti i
principali strumenti di analisi macroeconomica (modello AD-AS, IS-LM) per poi pro-
cedere con l’analisi della strumentazione in mano alle autorità e gli obiettivi da esse
perseguiti, distinguendo tra teoria economica di tipo neoclassico e keynesiano. Verrà
inoltre utilizzata l’attualità economica per risalire alla matrice teorica dell’intervento,
utilizzando quotidiani italiani (come il Sole 24 Ore) oppure stranieri disponibili sul
web (The Economist, Financial Time).
I principali contenuti del corso sono la cassetta degli attrezzi dell’economista (storia,
linguaggi, teoria, istituzioni, ingegno); reddito nazionale; lo schema AD-AS e IS-LM;
lo schema di analisi macroeconomica keynesiano e neoclassico; gli obiettivi della po-
litica economica – monetaria e fiscale; le istituzioni della politica economica –dome-
stica ed internazionale; il ruolo delle aspettative; gli enigmi dell’economia; la
globalizzazione reale e finanziaria; la situazione economica globale.

Testo d’esame
- N.G.Mankiw, M.P. Taylor, Macroeconomia, Zanichelli, Bologna 2009 

(ISBN 9788808167408). Seguenti paragrafi: 3.1, 3.3, 3.4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6,
4.7, 6.1, 6.3, 9.1, 9.2, 9.3, 9.4, 10.1, 10.2, 10.3 (pagine: 70 circa).

- P. Savona, Gli Enigmi dell’Economia, Luiss University Press, Roma 2005 
(ISBN 9788888877716), tutto il volume per un totale di 287 pagine. 

- Materiale didattico messo sul sito del corso di Politica Economica (da
http://www.scienzepolitiche.it andare su docenti e ricevimenti: Oldani). 

A supporto: il quotidiano il Sole 24 Ore (www.ilsole24ore.com), The Economist
(www.economist.com), Financial Time (www.ft.com).

Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova orale finale. 

Altro
Per informazioni o domande: coldani@unitus.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà
(http://www.scienzepolitiche.unitus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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SCIENZA DELL’AMMINISTRAZIONE
Modulo 1: Scienza dell’amministrazione
Titolare: Prof.ssa Alessandra Battaglia
Modulo 2: Etica e pubblica amministrazione
Titolare: Prof.ssa Alessandra Battaglia
Semestre: quinto
Crediti: SAM 8

Obiettivi e articolazione del corso
L’obiettivo del corso, articolato in due moduli, è quello di fornire un quadro degli ap-
procci teorici e metodologici della scienza dell’amministrazione.
Si intende, inoltre, introdurre i concetti di base relativi all’organizzazione e al funzio-
namento delle pubbliche amministrazioni.
Inoltre, si vogliono prendere in esame le strategie di riforma del settore pubblico non
solo italiane. Infine si proporrà un approfondimento sui temi che riguardano più  da
vicino le questioni legate all’etica pubblica. 

Argomenti che verranno trattati nel modulo

Modulo 1: Scienza dell’amministrazione
- L’evoluzione storica della pubblica amministrazione
- Le strutture organizzative
- I processi amministrativi
- Le politiche di riforma
- Le riforme amministrative in Europa

Modulo 2: Etica e pubblica amministrazione
- Le ragioni dell’etica pubblica;
- La politica e il conflitto di interessi;
- L’amministrazione e codici di comportamento
- L’analisi comparativa delle esperienze straniere

Testi d’esame
- G. Capano e E. Gualmini (a cura di), La pubblica amministrazione in Italia, Il Mu-

lino, Bologna  2006 (ISBN 9788815106964) (pagine 1-258);
- B. G. Mattarella, Le regole dell’onestà. Etica, politica, amministrazione, Il Mulino,

Bologna 2007 (ISBN 9788815118240) (pagine 1-211).
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Modalità dell’esame (unico per ambedue i moduli)
L’esame consiste in una prova orale che verterà su ambedue i testi sopra indicati.

Altro
Per ulteriori informazioni o domande:
a.battaglia@mclink.it (Prof. ssa Alessandra Battaglia)

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà
(http://www.scienzepolitiche.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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SOCIOLOGIA GENERALE
Titolare del corso:  Prof.ssa Simona Fallocco
Semestre:  primo
Crediti:  SCICOM 8 - SAM 8

Obiettivi e articolazione del corso
L’uomo è fin dalla nascita un essere sociale. La sua personalità si sviluppa all’interno
di un contesto storico-sociale, dove interagisce con altri individui, con i quali si accorda
– sulla base dei propri interessi e disposizioni individuali, combinati con i condiziona-
menti e le regole che ne influenzano le scelte e i risultati – per stabilire, laddove è pos-
sibile, fini comuni e per intraprendere azioni volte a realizzarli. 
Lo scopo del corso sarà, dunque, quello di fornire gli strumenti di base necessari al-
l’analisi dell’azione umana nei differenti ambienti sociali, con riferimento, in partico-
lare, agli approcci e alle teorie fondamentali della sociologia dalle sue origini ai giorni
nostri nonché ai principali rappresentanti del pensiero sociologico.

Argomenti che verranno trattati nel corso
Parte 1. I classici del pensiero sociologico: Comte, Marx, Durkheim, Weber, Simmel.
Parte 2. Elementi di sociologia generale: L’azione sociale – La divisione del lavoro so-
ciale – Le disuguaglianze sociali – La partecipazione sociale – La cultura – Le istitu-
zioni – Controllo sociale, conformità e devianza – La politica – Il cambiamento sociale
– La società moderna – La globalizzazione – Modernità e democrazia.

Testi d’esame
Parte 1. 
- L.A. Coser, I classici del pensiero sociologico, Il Mulino, Bologna 2006 

(ISBN 8815109900), da pag. 11 a pag. 260 (pari a 249 pagine). 
- R.K. Merton – S. Fallocco, La “serendipity” nella ricerca sociale e politica: cercare

una cosa e trovarne un’altra, Luiss Edizioni, Roma 2002 (ISBN 8888877517), da
pag. 57 a pag.119 (pari a 62 pagine).

Parte 2. 
- P. Ceri, Sociologia, Laterza, Bari 2007 (ISBN 9788842084891), pp. 45-65, 72-80,

83-114, 116-126, 137-150, 151-174, 176-190, 192-204, 211-220, 225-245, 247-268,
270-289 (pari a 190 pagine).

Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova orale finale.

Altro
Per ulteriori informazioni o domande: sfallocco@unitus.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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STORIA CONTEMPORANEA
Titolare del corso:  Prof.ssa Maria Ferretti
Semestre:  primo
Crediti: SCICOM 8

Obiettivi e articolazione del corso
Scopo del corso è fornire agli studenti una solida base di storia contemporanea, dando
loro le conoscenze di base e gli strumenti storiografici e per orientarsi nel complesso
periodo che va dalla fine del XIX secolo alla fine del XX secolo (1870-1990). A tal
fine, si è deciso di privilegiare un approccio di tipo  istituzionale, di modo da eviden-
ziare e seguire nel lungo periodo le principali trasformazioni socio-economiche e po-
litico-istituzionali che hanno interessato la storia italiana ed europea, che saranno
affrontate in una prospettiva comparativa.
Argomenti che verranno trattati nel corso
Il corso si articolerà attorno a una decina di nodi tematici cruciali per capire la storia
del XX secolo: 
1. che cos’è la storia contemporanea, cosa vuol dire periodizzare; l’uso dei concetti: il
rapporto fra storia e memoria; 2. la nascita del mondo contemporaneo fra il 1870 e la
prima guerra mondiale: rivoluzione industriale, nascita della società di massa, sociali-
smo e nazionalismo, imperialismo e colonialismo; 3. l’inizio del Novecento: apogeo e
crisi della modernità; 4. la prima guerra mondiale e la crisi della modernità europea; 5.
il fascismo; 6. il nazismo;  7. la rivoluzione russa e lo stalinismo; 8. democrazie e to-
talitarismo nell’Europa fra le due guerre; 9. la seconda guerra mondiale; 10. il dopo-
guerra, boom economico e guerra fredda. 
Le lezioni saranno accompagnate da approfondimenti seminariali, nel corso dei quali
verranno letti e commentati testi e documenti di varia natura, anche audiovisiva. 

Testi d’esame 
Obbligatorio per tutti:
- R. Balzani, A. De Bernardi, Storia del mondo contemporaneo, Bruno Mondadori,

Milano 2003 (ISBN 8842495549), tutto il volume per un totale di pp. 306
Facoltativo:
- M. Bloch, L’apologia della storia o mestiere di storico, Torino, Einaudi, 1969, 1998 

(ISBN 8806146521)
Un volume a scelta tra i seguenti:
- P. Dogliani, L’Italia fascista. 1922-1940, Sansoni, Firenze 2007 (ISBN 8838371342)
- A. Gibelli, La grande guerra degli italiani. 1915-1918, Bur, Milano 2007

(ISBN 8817015075)
- G. Gozzini, La strada per Auschwitz. Documenti e interpretazioni sullo sterminio

nazista, Bruno Mondadori, Milano 2004 (ISBN 884249965X)
A. Ventrone, La prima guerra mondiale. Piccola storia della grande guerra, Donzelli,
Roma 2005 (ISBN 8879899570)
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- R. Pupo, R. Spazzali, Foibe, Bruno Mondadori, Milano 2003 (ISBN 8842490156)
- E. Novelli, Le elezioni del quarantotto. Storia, strategie e immagini della prima cam-

pagna elettorale repubblica, Donzelli, Roma 2008 (ISBN 9788860362438), unito a
A.C. Jemolo, Che cos'è la Costituzione,  Donzelli, Roma 2008 
(ISBN 9788860362698).

Per i testi d’esame va bene qualunque edizione.

Modalità dell’esame
Lo svolgimento dell’esame consiste in una prova orale finale.

Altro
Per qualsiasi informazione relativa allo svolgimento del corso e degli esami, nonché
delle tesine e delle tesi di laurea, è possibile contattare direttamente il docente al se-
guente indirizzo e-mail: mariaferretti@libero.it.

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà
(http://www.scienzepolitiche.unitus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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STORIA DELL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA
Titolare del corso: Prof.ssa Giovanna Tosatti
Semestre: primo 
Crediti: SAM 8

Obiettivi e articolazione del corso
Si intende fornire una conoscenza dell’evoluzione dell’amministrazione pubblica nel-
l’Italia contemporanea.
Parte istituzionale: L’evoluzione del sistema amministrativo nella storia dell’Italia unita.
Parte monografica: Un approfondimento sulla storia di uno dei Ministeri più importanti,
quello dell’Interno.

Argomenti che verranno trattati nel corso
Il corso esaminerà la struttura dell’amministrazione centrale dello Stato e i suoi muta-
menti nel tempo, il rapporto fra centro e periferia, la storia del rapporto di pubblico
impiego, la storia delle burocrazie, la storia delle diverse culture dell’amministrazione
dalle origini dello Stato unitario all’età repubblicana. 
Per quanto riguarda la parte monografica, sarà approfondito il tema del ruolo, della or-
ganizzazione, e delle principali personalità del Ministero dell’interno nel periodo fa-
scista e nella esperienza della Repubblica sociale italiana.
Una particolare attenzione sarà dedicata all’analisi delle fonti per lo studio della storia
dell’amministrazione centrale e locale: fonti bibliografiche e fonti documentarie (car-
tacee, fotografiche e audiovisive). 

Testi d’esame
Per la parte istituzionale:
- G. Melis, Storia dell’amministrazione italiana 1861-1993, Il Mulino, Bologna 1996

(o ristampa del 2001) (ISBN 8815056688): capitoli I (a partire da p. 22), II, III, IV
e V fino a p. 467. 

Per la parte monografica:
- Dal volume di G. Tosatti, Storia del Ministero dell’interno. Dall’Unità alla regiona-

lizzazione, Il Mulino, Bologna 2009 (ISBN 9788815131102), pp. 157-222.

Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova orale finale.
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Altro
Sono previste una visita presso un Istituto archivistico per una conoscenza diretta degli
strumenti bibliografici, delle fonti archivistiche e fotografiche utili per la storia del-
l’amministrazione e una proiezione di materiali audiovisivi relativi alla storia dell’am-
ministrazione pubblica.

Per ulteriori informazioni o domande: g.tosatti@unitus.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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TECNICHE DI SCRITTURA PER I MEDIA
Titolare del corso: Prof. Riccardo Gualdo
Semestre: quinto  
Crediti: COM 8 – WEB 8

Obiettivi e articolazione del corso
Scrivere per chi non legge. La scrittura per il trasmesso in televisione e per la Rete
(con laboratorio di scrittura)  (60 ore, di cui 20 di esercitazioni con programmi di vi-
deoscrittura) 
Il corso ha l’obiettivo di studiare come si costruiscono testi scritti per la televisione e
per la rete, analizzando le particolarità di questi due canali di comunicazione attraverso
l’esame di trasmissioni televisive di approfondimento (telegiornali, dibattiti, documen-
tari, programmi di divulgazione) e di varie forme di scrittura in rete (quotidiani in rete,
posta elettronica, conversazioni e scambi telematici). Parte delle lezioni sarà accom-
pagnata da esercitazioni pratiche sulle tecniche di trascrizione e di redazione dei testi
trasmessi, con l’uso di programmi di videoscrittura nelle aule di laboratorio della fa-
coltà.
Anche quest'anno, nell'ambito del ciclo La comunicazione a Scienze politiche, saranno
organizzati alcuni incontri con importanti ospiti esterni. Le ore riservate agli incontri
costituiscono parte integrante del modulo.

Testi d’esame
Parte generale.
- P. D’Achille, L'italiano contemporaneo, Il Mulino, Bologna 2010, ultima edizione 

(ISBN 9788815138330), solo i capitoli 1. La lingua italiana oggi, 4. Fonetica e fo-
nologia, 8. Le varietà parlate, 9. Le varietà scritte, 10. Le varietà trasmesse, per un
totale di circa 130 pagine; 

- R. Gualdo, L’italiano dei giornali, Carocci, Roma 2007 (ISBN 978843043002), tutto
il volume per un totale di 135 pagine.

- R. Gualdo, I come italiano. Saggi di lingua italiana nel terzo millennio, Roma, Nu-
trimenti, in corso di stampa (circa 200 pagine, disponibile da gennaio 2011).

Nota bene. 
I testi indicati contengono materiali che potranno servire di supporto alle esercitazioni
in classe. Si raccomanda quindi di procurarsi i volumi di D’Achille e Gualdo (Italiano
dei giornali) prima dell’inizio del corso.

I SEMESTRE

66



Modalità dell’esame (scritto)
L’esame consisterà: 
1. nell’analisi (con domande a risposta aperta) e nella riscrittura di un breve testo tra

le tipologie esaminate durante il corso, su materiali forniti dal docente al momento
dell’esame;

2. nello svolgimento di un questionario a risposta chiusa  e/o aperta sugli argomenti
trattati nei testi in programma.

Altro
Per informazioni e domande: Prof. R. Gualdo: gualdo@unitus.it  

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.unitus.it/scienzepo-
litiche), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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LAUREE
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PROGRAMMI DEI CORSI



COMUNICAZIONE PUBBLICA
Titolare del corso: Prof.ssa Chiara Moroni
Semestre: sesto        
Crediti: COM 8 – SAM 8

Obiettivi e articolazione del corso
In uno Stato che cambia, la comunicazione pubblica assume un ruolo sempre più im-
portante nell’avvicinare istituzioni e società. Da materia quasi clandestina, essa va
emergendo e acquistando legittimità teorica e professionale, con un profilo riconosci-
bile e adattabile a molteplici cambiamenti: la riforma istituzionale, la modernizzazione
dell’apparato pubblico, i nuovi diritti dei cittadini, una cultura dello sviluppo e della
sussidiarietà che investe dialogo e negoziato tra istituzioni e sistema socio-economico.
Disciplina di confine, nella comunicazione pubblica si incontrano e si influenzano re-
ciprocamente profili giuridici, questioni politico-istituzionali, cultura economica,
scienze psico-sociali, approcci storico-ambientali, nuove tecnologie.
Durante il corso si affronteranno le seguenti tematiche: dalla definizione della materia
e della sua evoluzione storica alla descrizione dei diversi soggetti (pubblici e privati,
istituzionali e associativi) coinvolti; dai modelli organizzativi agli strumenti utilizzabili
e al ruolo del fattore tecnologico (comunicazione in rete, multimedialità, e-government,
e-democracy); dalle settorialità (società, economia, cultura) ai profili delle figure pro-
fessionali coinvolte. 

Nell’ambito del corso saranno organizzati alcuni incontri con ospiti esterni. Le ore ri-
servate agli incontri costituiscono parte integrante del corso.

Argomenti del corso
La comunicazione pubblica, storia ed evoluzione di un concetto.
Pubblicità e comunicazione pubblica. 
Il dizionario della comunicazione pubblica. Comunicazione istituzionale, politica, so-
ciale.
La comunicazione dell’istituzione pubblica in Italia. L’evoluzione dell’ultimo venten-
nio. 
I soggetti, i canali, le nuove tecnologie, le forme, i target della comunicazione pubblica. 
La comunicazione politica
La comunicazione pubblica e le nuove tecnologie
Comunicare il sociale

Testi d’esame
1) P. Mancini, Manuale di comunicazione pubblica, Laterza, Roma-Bari 2002

(ISBN 8842068055), da p. 3 a p. 218.
2) F. Faccioli, Comunicazione pubblica e cultura del servizio, Carocci, Roma 2007 

(ISBN 9788843016464), da p. 61 a p. 131, da p. 183 a p. 208, da p. 211 a p. 230.
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3) Uno a scelta tra:
a) G. Mazzoleni, A. Sfardini, Politica Pop. Da Porta a Porta all’Isola dei famosi,

il Mulino, Bologna 2009 (ISBN 9788815132734), da p. 7 a p. 132.
b) A. Lovari, M. Masini (a cura di), Comunicazione Pubblica 2.0, Franco Angeli,

Milano 2008 
(ISBN 9788856800937), da p. 7 a p. 95, da p. 117 a p.160.

c) F. Pira e V. Pistolozzi, Come comunicare il sociale. Strumenti, buone pratiche
e nuove professioni, Franco Angeli, Milano 2005 (ISBN 8846470885), da p.
3 a pag. 140.

Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova orale finale

Altro
Per domande, chiarimenti, informazioni:
Prof. Chiara Moroni: moronichiara@hotmail.com

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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DIRITTO DEI MEZZI DI COMUNICAZIONE
Titolari del corso:
Prof. Giovanni Sicari
Modulo 1: Diritto dei mezzi di comunicazione I
Prof. Gianluca Sgueo
Modulo 2: Diritto dei mezzi di comunicazione II
Semestre: quarto
Crediti: WEB 8

Modulo 1
Obiettivi e articolazione del corso
Il corso avrà ad oggetto l’esame delle principali tematiche relative ai mezzi di comu-
nicazione di massa, nell’ambito delle quali verranno affrontati gli aspetti giuridici più
rilevanti della libertà di manifestazione del pensiero. Verrà, quindi, prestata una parti-
colare attenzione alla disciplina dell’organizzazione amministrativa del sistema del-
l’informazione, alle attività informative culturali (cinema e teatro), alla stampa e al
diritto d’autore. 

Argomenti che verranno trattati nel corso
I principi costituzionali sulla libertà di informazione. Gli organi di governo del sistema
di informazione. La disciplina giuridica della stampa. L’esercizio della professione
giornalistica. La disciplina del diritto d’autore. 

Testi d’esame
- R. Zaccaria, Diritto dell’informazione e della comunicazione, Cedam, Padova 2010

(ISBN 9788813299910) capitoli 1, 2, 3, 9, 10, 13 e 14 e 15 (pp. 2-158, 479-532,
611-683).

È inoltre consigliata la lettura del seguente volume:
- R. Messinetti, Identità e comunicazione. Profili di diritto civile, Torino 2007 

(ISBN 9788834882672)

Modulo 2
Obiettivi e articolazione del corso
Il corso è incentrato sulla disciplina giuridica delle telecomunicazioni. Si affronteranno,
comunque, anche i principali aspetti della disciplina giuridica della radiotelevisione.
Parte delle ore disponibili saranno dedicate alla presentazione e discussione insieme
agli studenti dei provvedimenti normativi e di casi pratici rilevanti per la comprensione
della regolamentazione giuridica illustrata nel corso delle lezioni.
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Argomenti che verranno trattati nel corso
1. Inquadramento generale: natura e caratteri delle telecomunicazioni e della radiote-
levisione. 2. La disciplina delle telecomunicazioni: la progressiva apertura del mercato
tlc. 3. Liberalizzazione e regolazione. Modelli di riferimento. 4. Gli organismi pubblici
di regolazione. 5. Gli istituti della regolazione. 6. I destinatari della regolazione. 7. I
diritti degli utenti. 8. La disciplina della radiotelevisione. 9. Il servizio pubblico radio-
televisivo e la Rai. 10. Il finanziamento del sistema radiotelevisivo.

Testi d’esame
- R. Zaccaria, Diritto dell’informazione e della comunicazione, Cedam, Padova 2010 

(ISBN 9788813299910) capitoli 5, 6, 7, 8 (pp. 229-478).
- L. Saltari, Accesso e interconnessione. La regolazione delle reti di comunicazione

elettronica, Giornale di diritto amministrativo. Quaderno n. 18, Ipsoa, 2008 
(ISBN 9788821728419), pp. 1-143.

Modalità dell’esame (unico per ambedue i moduli)
L’esame consiste in una prova orale finale.

Altro
Qualsiasi chiarimento potrà essere richiesto per via telematica ai seguenti indirizzi di
posta elettronica: 
giovannisicari@tiscali.it (Prof. Giovanni Sicari)
gisgueo@yahoo.it (Prof. Gianluca Sgueo)

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.

II SEMESTRE A.A. 2010/2011

73



DIRITTO DELLA REGOLAZIONE E DEL MERCATO
Titolare del corso: Prof.ssa Mariangela Benedetti
Semestre: quarto
Crediti:  SAM 4

Articolazione del corso
La concorrenza ha assunto negli ultimi anni un ruolo di particolare rilievo. I suoi prin-
cipi sono alla base dei grandi processi di liberalizzazione e di apertura dei mercati a
cui stiamo assistendo. Essa, nel nostro ordinamento, costituisce un limite e un obiettivo
per il potere statale di disciplina dell’economia ed è, allo stesso tempo, una regola per
l’azione delle imprese. È però diffusa la convinzione che i processi concorrenziali va-
dano non soltanto protetti ma, in date circostanze, anche regolati. La tutela della con-
correnza si trova così affiancata a una varietà di misure di intervento dei pubblici poteri,
che condizionano intensamente l’attività delle imprese e le decisioni dei consumatori.
Si pensi ai controlli sull’accesso al mercato, alla previsione di tariffe, alle regolazioni
dei contenuti e della qualità dell’offerta ai consumatori.
Il corso vuole offrire le conoscenze per comprendere ed interpretare questi fenomeni.
Esso affronta lo sviluppo storico e i profili istituzionali del diritto della concorrenza e
della regolazione, i rapporti tra i due corpi normativi, le influenze del diritto comuni-
tario e di quello globale. Ciascun tema viene approfondito attraverso l’analisi di casi e
materiali nazionali e comunitari. 

Argomenti che verranno trattati 
I. Poteri pubblici e mercati. Profili storici 
II. Il mercato e la concorrenza: i modelli di analisi e le interpretazioni
III. Gli scopi della regolazione e i suoi destinatari
IV. L’ordinamento comunitario e le discipline statali dell’economia
V. Le autorità amministrative indipendenti: nozione ed evoluzione
VI. Il diritto della concorrenza e la regolazione: i criteri di distinzione e i problemi

comuni
VII. Gli istituti del diritto della concorrenza: intese, abusi di posizione dominante e

concentrazioni
VIII. La regolazione in alcuni settori dell’economia: i mercati finanziari
IX. L’influenza del diritto globale e l’azione delle istituzioni internazionali 

Testi d’esame
- M. D’Alberti, Poteri pubblici, mercati e globalizzazione, Il Mulino, Bologna 2008 

(ISBN 9788815110732);
- A. La Spina, S. Cavatorto, Le autorità indipendenti. Le istituzioni politiche in Italia,

Il Mulino, Bologna 2008 (ISBN 9788815124722), capitoli 1. Marginalità, prolife-
razione, consolidamento, normalizzazione. 2. La Consob. - 3. L'Autorità antitrust. 

Per un totale di circa 260 pagine.
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Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova orale finale

Altro
Per informazioni o domande, scrivere a: benedettimariangela@gmail.com

Per l’orario di ricevimento, consulta sil sito di Facoltà (www.scienzepolitiche.unitus.it),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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DIRITTO DELLE ISTITUZIONI RELIGIOSE
Titolare del corso: Prof. Pasquale Lillo
Semestre: quarto
Crediti: SAM 4

Articolazione del corso
Il Corso è dedicato allo studio del fenomeno religioso sotto il profilo giuridico e al-
l’evoluzione del sistema dei rapporti fra Stato e istituzioni religiose. 
Il programma comprende l’esame della disciplina costituzionale del fattore religioso e
delle norme fondamentali vigenti in materia ecclesiastica. Particolare attenzione è de-
dicata ad alcuni ordinamenti giuridici confessionali e alle relazioni delle istituzioni re-
ligiose presenti in Italia con la pubblica amministrazione.
Il Corso ha ad oggetto inoltre lo studio dei rapporti interreligiosi, anche alla luce dei
processi di globalizzazione del diritto.

Argomenti che verranno trattati nel corso
1. Gli ordinamenti giuridici delle istituzioni religiose.
2. La disciplina costituzionale del fenomeno religioso.
3. I sistemi di relazione fra Stato e Chiese.
4. Profili giuridici dell’ecumenismo cristiano e del dialogo interreligioso.
5. Processi di globalizzazione del diritto e fattore religioso.

Testi di esame
La materia va studiata su entrambi i seguenti testi: 

a) G. Dalla Torre, Il fattore religioso nella Costituzione, G. Giappichelli, Torino 2003
(ISBN 8834825020), con esclusione delle pagine: 17-40, per un totale di pp. 95

b) P. Lillo, Globalizzazione del diritto e fenomeno religioso, seconda edizione, G. Giap-
pichelli, Torino 2007 (ISBN/EAN 9788834874929), con esclusione delle pagine:
110-118, per un totale di pp. 200

In totale,  pp. 295 da studiare

Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova finale orale.

Altro
Il corso sarà integrato da attività seminariali svolte con la collaborazione di studiosi
ed esperti su tematiche specifiche di cui sarà data notizia con apposito avviso. 
Per informazioni o domande: lillo.pasquale@tiscali.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepoliti-
che), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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ECONOMIA POLITICA
Titolare del corso: Prof. Emanuele Piccinno
Semestre: secondo
Crediti: SAM 8

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso fornisce gli strumenti di base per l’analisi del mercato, con particolare atten-
zione al ruolo dell’informazione nei processi decisionali degli agenti economici. In
particolare, lo studio delle dinamiche del mercato verrà applicato all’analisi dei pro-
blemi concreti, in considerazione delle trasformazioni che le forti spinte innovative
hanno di recente prodotto negli assetti economici mondiali.
Nella prima parte del corso si forniranno i concetti di base per la comprensione e l’ana-
lisi delle scelte dei consumatori e delle decisioni di produzione delle imprese.
Più in dettaglio, il comportamento dei consumatori verrà analizzato sia con le curve di
indifferenza che attraverso la teoria dell’utilità; sulla base di tali concetti, si arriverà
alla definizione e all’analisi della curva di domanda.
Quindi, dopo aver introdotto il concetto di curva di offerta, si passerà all’analisi del-
l’equilibrio del mercato dei beni e del lavoro; in tale contesto, ci si soffermerà sull’ana-
lisi dei fattori che favoriscono la diffusione delle informazioni e delle conoscenze nel
mercato, nonché sulla funzione che informazione e conoscenze svolgono, a loro volta,
per le scelte economiche degli operatori e gli assetti dei mercati.
Inoltre, si analizzeranno la teoria delle produzione e le forme di mercato. In quest’am-
bito di analisi, si presenteranno le diverse concezioni della concorrenza, con particolare
riferimento al meccanismo di diffusione delle informazioni, nonché l’analisi del mo-
nopolio e dei principali modelli oligopolitistici. Si concluderà poi con la trattazione
dei principi di base relativi al rapporto tra sistema economico ed ambiente naturale. 
In ultimo si analizzerà il ruolo della pubblicità nel mercato, presentando le implicazioni
delle teorie della concorrenza trattate relativamente agli effetti della pubblicità sulla
concorrenzialità dei mercati. 

Testi d’esame
- A. Martino, Lezioni di Economia Politica I, Cedam, Padova 2000 

(ISBN 8813223072), capitoli da I a XIV, per un totale di 364 pagine.
- G. Gianfreda. Pubblicità e Teorie Economiche, Rubbettino, Soveria Mannelli 1995 

(ISBN 88-7284-378-2), da pag. 39 a pag. 144, per un totale di 105 pagine.

Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova orale finale

Altro
Per informazioni o domande: emanuele.piccinno@gmail.com 
Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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INFORMATICA e INFORMATICA 1
Semestre: secondo 
L’insegnamento di informatica si articola in due corsi 

Informatica 1 SCICOM (8 crediti) 
Titolare del corso: Prof.ssa Paola Vocca

Informatica SAM (8 crediti)
Titolare del corso: Prof.ssa Simona Colucci

Presentazione 
Gli insegnamenti di informatica si svolgeranno in modo parallelo e coordinato. I con-
tenuti della Patente Europea del Computer (ECDL, European Computer Driving Li-
cence) costituiscono il quadro di riferimento dell'insegnamento. 

Obiettivi 
Alla fine del corso, lo studente dovrebbe essere in grado di usare agilmente i principali
prodotti per l'automazione di ufficio, in particolare elaborazione di testi, presentazioni,
fogli elettronici e sistemi per la gestione di basi di dati. E’ previsto anche l'uso di un
prodotto per la realizzazione di semplici siti Web. 

Articolazione 
Sono previste lezioni frontali ed esercitazioni di laboratorio. Nelle lezioni saranno pre-
sentate le nozioni strettamente necessarie all'uso dei prodotti informatici (cosa si può
fare e perché). Nelle esercitazioni di laboratorio gli studenti potranno apprendere la
tecnica fine dell'uso dei prodotti (come si può fare). Per le esercitazioni, è prevista la
ripartizione in gruppi per permettere l’utilizzo di un calcolatore per ogni studente, nei
limiti delle possibilità ed in rapporto al numero degli studenti frequentanti. 

Frequenza 
Anche per questo insegnamento la frequenza non è obbligatoria, e non saranno fatte
distinzioni in sede di esame tra studenti frequentanti e non frequentanti. Tuttavia, gli
studenti che non frequentano devono prevedere di dedicare del tempo individuale per
le indispensabili esercitazioni pratiche, o con un proprio calcolatore, o nelle aule in-
formatiche della Facoltà, in presenza del Docente e compatibilmente con le attività di-
dattiche. 

Argomenti 
Saranno trattati tutti gli elementi del Syllabus 5.0 (cioè della lista codificata degli ar-
gomenti) della ECDL Core, al quale si rimanda per un elenco dettagliato: 
http://aicanet.net/certificazioni/ecdl/core-level/syllabus/syllabus
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I sette moduli del syllabus riguardano i seguenti argomenti. 

Concetti di base della Tecnologia dell'Informazione 
Conoscenza di base della struttura e del funzionamento di un personal computer, delle
reti informatiche, impatto di queste tecnologie sulla società e la vita di tutti i giorni.
Cenni sui criteri ergonomici nell'uso del computer, sui problemi riguardanti la sicurezza
dei dati e sugli aspetti legali. 

Uso del computer e gestione dei file 
Funzioni di base di un personal computer e del suo sistema operativo. Attività essenziali
di uso ricorrente: organizzare e gestire file e cartelle, lavorare con le icone e le finestre,
usare semplici strumenti di redazione e le opzioni di stampa. 

Elaborazione testi 
Uso del personal computer come elaboratore di testi. Lo studente deve essere in grado
di effettuare tutte le operazioni necessarie per creare, dare un formato, e rifinire un do-
cumento. Inoltre deve saper usare funzionalità aggiuntive come la creazione di tabelle,
l'introduzione di grafici e di immagini in un documento, la stampa di un documento
per l'invio ad una lista di destinatari. 

Fogli elettronici 
Concetti fondamentali del fogli elettronici e applicazioni pratiche. Creare e formattare
un foglio di calcolo elettronico, utilizzare le funzioni aritmetiche e logiche di base.
Funzionalità aggiuntive: importazione di oggetti nel foglio e rappresentazione in forma
grafica dei dati in esso contenuti. 

Uso delle basi di dati 
Concetti fondamentali e utilizzo delle basi di dati. Creare una semplice base di dati
usando un pacchetto software standard. Estrarre informazioni da una base di dati esi-
stente usando gli strumenti di interrogazione, selezione e ordinamento disponibili. Ge-
nerazione di rapporti. 

Strumenti di presentazione 
Uso del personal computer per generare presentazioni. Funzionalità di base disponibili
per comporre il testo, inserire grafici e immagini, aggiungere effetti speciali. 

Navigazione e comunicazione in rete Uso di Internet per la ricerca di dati e documenti
nella rete: funzionalità di un browser, motori di ricerca, stampe da Web. Comunicazione
per mezzo della posta elettronica: inviare e ricevere messaggi, allegare documenti a
un messaggio, organizzare e gestire cartelle di corrispondenza. 

Ai quali, si aggiunge il seguente modulo: 
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Siti Web
Concetti fondamentali sugli ipertesti. Funzionalità di base di uno strumento di redazione
di ipertesti: riferimenti, immagini, effetti di animazione. Gestione del sito. 

Modalità d'esame
Lo studente dovrà dimostrare di aver acquisito l'abilità necessaria ad utilizzare i prodotti
informatici previsti dalla ECDL Core. Per ciascun prodotto informatico (elaborazione di
testi, fogli elettronici, sistemi per la gestione di basi di dati, presentazioni) è prevista una
prova pratica di fronte ad un calcolatore, con un eventuale colloquio integrativo. Sarà ve-
rificata anche l'abilità nel costruire un piccolo sito Web. Per svolgere la prova, lo studente
potrà usare Microsoft Office 2007, oppure Open Office 3.1, e Microsoft Frontpage 2002.

Testi d’esame 
Per tutti i corsi di laurea: 
1) P.Gralla, Windows Vista Guida Pocket,  Tecniche Nuove, Milano 2007 

(ISBN 978-88-481-1983-2), capitoli 1-2-3, per un totale di 125 pagine.

Sul sito di Facoltà, alla pagina del corso raggiungibile  dall’elenco dei docenti, sono
inoltre disponibili alcune tracce degli appelli passati. 

Altro
Per informazioni o domande, è possibile scrivere per posta elettronica alla Prof.ssa
Paola Vocca e alla Prof.ssa Simona Colucci. Nel momento in cui questa guida va in
stampa, l’indirizzo non è ancora disponibile. Consultare il sito di Facoltà alla voce
“Docenti e Ricevimenti”.

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà www.scienzepolitiche.unitus.it,
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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Per chi intende sostenere la prova pratica
con Microsoft Office 2007:

2a) M. Della Puppa, S. Della Puppa, Of-
fice 2007, Apogeo, Milano 2007 (ISBN
9788850326877), capitoli 4-5-6-7, per un
totale di 365 pagine 
2b) P.G. Galli, M. Giannetti, F. M. Do-
nini, Office 2007 per obiettivi - Eserci-
tazioni di Laboratorio, Aracne Editrice,
Roma 2011, in corso di stampa. Acquista-
bile su http://store.aracneeditrice.com

Per chi intende sostenere la prova pratica
con Open Office 3.1:

2) M. Grisà, F. Guerra, ECDL Open
Source – Open Office.org - Mozilla Fi-
refox - Thunderbird - Syllabus 5.0,
McGraw-Hill, Milano 2008 (ISBN
9788838666339), tutto il volume per un
totale di 270 pagine



ISTITUZIONI DI DIRITTO
Titolare del corso: Prof. Andrea Genovese
Semestre: secondo
Crediti: SCICOM 8 

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso è finalizzato a fornire agli studenti un quadro generale dell’ordinamento giu-
ridico, con particolare riguardo al sistema del diritto civile delle obbligazioni e del con-
tratto in generale.

Argomenti che verranno trattati nel corso
Nel corso verranno trattati i seguenti argomenti: le fonti del diritto e l’interpretazione
della legge; l’obbligazione; l’inadempimento; il contratto ed i suoi effetti; la patologia
del contratto; la risoluzione e la rescissione del contratto; i fatti illeciti. 

Testi d’esame
- AA.VV., Istituzioni di diritto privato, a cura di M. Bessone, Giappichelli, Torino

2009 (ISBN 9788834896358)

Introduzione. – I. Il diritto privato e l’ordinamento giuridico. – II. Le fonti del diritto
privato. – III. La codificazione ed i principali codici europei. – IV. L’interpretazione
degli atti normativi. – V. L’efficacia delle norme giuridiche. – VI. L’efficacia delle
norme nei rapporti transnazionali. – VII. Rapporti e fatti giuridici. – Sezione I: Le si-
tuazioni giuridiche soggettive. – Sezione II: I fatti giuridici. – Sezione III: Le vicende
delle situazioni giuridiche soggettive. – VIII. La tutela delle situazioni giuridiche sog-
gettive. – Sezione I: Forme e tecniche di tutela. – Sezione II: La tutela giudiziaria delle
situazioni giuridiche soggettive.

Parte Quinta: Le obbligazioni. – XXXIX. Le obbligazioni: fonti e disciplina generale.
– XL. I modi di estinzione dell’obbligazione diversi dall’adempimento. – XLI. La cir-
colazione del credito. – XLII. Le modificazioni soggettive nel lato passivo del rapporto
obbligatorio. – XLIII. Le garanzie personali. – XLIV. Gli altri atti o fatti fonti di obbli-
gazioni. – Parte Sesta: Disciplina generale dei contratti. – XLV. Il contratto. – XLVI. I
requisiti del contratto. – XLVII. La conclusione del contratto. – XLVIII. Vincoli, uni-
laterali e bilaterali, nella formazione del contratto. – XLIX. Il contenuto del contratto.
– Sezione I: Le fonti del contratto. – Sezione II: I contratti del consumatore. – L. La
causa del contratto. – LI. La forma del contratto. – LII. Gli elementi accidentali del
contratto: condizione, termine e modo. – LIII. L’interpretazione del contratto. – LIV.
Gli effetti del contratto. – LV. La rappresentanza. – LVI. La simulazione. – LVII. I vizi
del consenso. – LVIII. L’invalidità del contratto. – LIX. La rescissione del contratto. –
LX. La risoluzione del contratto. 
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Parte Nona: la responsabilità civile. – LXXIII. La responsabilità civile: funzioni e di-
sciplina generale. – LXXIV. Struttura dell’atto illecito. – LXXV. Regimi speciali di re-
sponsabilità. – LXXVI. Il danno ingiusto. – LXXVII. Il danno risarcibile. – LXXVIII.
Gli strumenti di tutela del danneggiato. 

In totale pagg. 515.

L’uso di testi diversi potrà essere concordato con il docente. Per la frequenza delle le-
zioni e per la preparazione dell’esame è essenziale la consultazione di un codice civile
aggiornato. 

Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova orale finale

Altro
Il docente è inoltre a disposizione al seguente indirizzo di posta elettronica: 
agenovese@unitus.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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INGLESE 
Titolare del Corso:  Prof.ssa Paola Irene Galli                                
Semestre:  secondo
Crediti:  SCICOM 8 – SAM 8

Titolo e articolazione del corso:

L’INGLESE PER SCIENZE POLITICHE

Per tutti gli studenti, il corso di Lingua inglese comprende 2 parti:

1) Parte generale
Si presenteranno le strutture grammaticali essenziali dell’Inglese come strumento di
comunicazione, attraverso il metodo situazionale e funzionale, atto ad approfondire le
capacità di reading e comprehension di testi scritti;

2) Parte speciale
Si forniranno le basi della terminologia inglese tecnica di settore (English for Special
Purposes), attraverso l’analisi di aree terminologiche compatibili con gli argomenti ap-
profonditi durante il corso di studi (legal, business, political English and the world of
media), al fine di acquisire le specifiche competenze linguistiche necessarie per utiliz-
zare in autonomia testi originali in lingua inglese e di commentarne i contenuti usando
un linguaggio appropriato attraverso la pratica del summary making. 

Testi di esame 

Si dovrà consultare esclusivamente la dispensa L’Inglese per Scienze Politiche, a cura
di Paola Irene Galli Mastrodonato, di prossima pubblicazione.

Attenzione: Si consiglia vivamente agli studenti di frequentare il corso e di tenere pre-
sente che è REQUISITO PROPEDEUTICO anche per sostenere la prova di esame la
competenza base dell’Inglese B1. 

Modalità dell’esame
L’esame comporta una prova orale che consiste nella lettura, comprehension ed analisi
grammaticale di testi pertinenti all’area specialistica.

Altro
Per ulteriori informazioni: paolai.galli@unitus.it.
Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”
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ISTITUZIONI DI DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA 
Titolare del corso: Prof. Edoardo Chiti
Semestre:  sesto
Crediti:  SAM 8 

Obiettivi ed articolazione del corso
Il corso esamina i tratti essenziali del diritto dell’Unione europea, nella prospettiva di
fare emergere, per un verso, la ratio dei principali istituti, per altro verso, gli elementi
di originalità rispetto alle esperienze degli ordinamenti statali e degli altri sistemi re-
golatori ultrastatali. La trattazione istituzionale sarà integrata dalla discussione di casi
e materiali.

Argomenti che verranno trattati nel corso
(1) L’evoluzione delle ragioni e degli obiettivi del processo di integrazione europea.
(2) Istituzioni politiche e procedure decisionali. (3) Il rapporto tra ordinamento nazio-
nale ed ordinamento comunitario: a) la ripartizione delle competenze; b) i principi re-
lativi al rapporto tra fonti normative; c) la tutela dei diritti fondamentali; d) la
responsabilità dello Stato per violazione del diritto comunitario. (4) La tutela giurisdi-
zionale. (5) Il mercato interno e le politiche collegate.

Testi d’esame
1. G. Gaja e A. Adinolfi , Introduzione al diritto dell’Unione europea, Laterza, Roma-

Bari 2010 (ISBN 9788842092148), tutto il volume per un totale di 250 pagine.
2. S. Cassese (a cura di), La nuova costituzione economica, quarta edizione, Laterza,

Roma-Bari 2008 (ISBN 9788842083405), capitoli I-V e capitolo IX per un totale
di 174 pagine.

Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova orale finale.

Altro 
Gli studenti potranno rivolgere domande e porre quesiti al titolare del corso all’indirizzo
di posta elettronica:  edoardo.chiti@libero.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO
Titolare del corso: Prof. Pasquale Lillo
Semestre: secondo
Crediti: SAM 8

Articolazione del corso
Il Corso ha ad oggetto lo studio del diritto pubblico italiano e affronta alcune proble-
matiche giuridiche di particolare rilevanza sociale. E’ articolato in una parte generale
e in una parte speciale.
La parte generale del programma è dedicata all’esame dell’ordinamento costituzionale
e della struttura istituzionale dello Stato. Particolare attenzione è rivolta sia alla forma
di Stato sia alla forma di governo adottate in Italia, con specifico riferimento al fun-
zionamento degli organi costituzionali e alle loro reciproche relazioni. La prima parte
del Corso comprende anche una trattazione preliminare di alcuni aspetti del sistema
delle fonti normative e dell’ordinamento giudiziario italiano.
La parte speciale del programma è dedicata allo studio dei diritti fondamentali del-
l’uomo. Attraverso un esame dettagliato dei diritti di libertà, il Corso intende eviden-
ziare la loro essenziale funzionalità allo sviluppo individuale e sociale della persona
umana. 

Argomenti che verranno trattati nel corso
1. Diritto e ordinamento giuridico.
2. Lo Stato.
3. Forme di Stato e forme di governo.
4. L'ordinamento costituzionale italiano.
5. Le fonti del diritto.
6. Il sistema giudiziario italiano.
7. Diritti e doveri costituzionali.
8. Gli organi costituzionali.

Testi di esame
La materia va studiata su due volumi distinti, secondo le indicazioni che seguono.

a) La parte generale del programma d’esame va studiata sul seguente Manuale:

- P. Caretti, U. De Siervo, Istituzioni di diritto pubblico, decima edizione, G. Giappi-
chelli, Torino 2010 (ISBN/EAN 9788834814123), con esclusione delle seguenti
parti: Cap. III, n. 1, 2, 3, 4, 5, 6; Cap. IV, n. 1, 2, 3, 4; Cap. V, n. 6, 7, 8, 9, 10, 11,
12, 13, 14, 15, 16 e n. 23, 24, 25, 26, 27; Cap. VI, n. 11, 12, 13; Cap. IX, n. 1, 2, 3,
4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13; Cap. X, n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14,
15, 16; Cap. XII, n. 4.4, 4.5; Cap. XIII, n. 2.3, 2.4, 2.5, 2.6.

Totale di circa 386 pagine.
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b) La parte speciale del programma d’esame va studiata sul seguente testo:

- P. Lillo, Diritti fondamentali e libertà della persona, seconda edizione, G. Giappi-
chelli, Torino 2006 (ISBN 883486509X), con esclusione delle pagine: 127-195.

Totale di circa 121 pagine.

In totale, circa 507 pagine da studiare.

Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova finale orale.

Altro
Il corso sarà integrato da attività seminariali svolte con la collaborazione di studiosi ed
esperti su tematiche specifiche di cui sarà data notizia con apposito avviso. 

Per informazioni o domande: lillo.pasquale@tiscali.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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ITALIANO BUROCRATICO
Titolare del corso: Prof.ssa Filomena Diodato
Semestre: quarto
Crediti: SAM 8 

Titolo del corso: Il linguaggio burocratico e la semplificazione dei testi pubblici

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso ha come argomento l’analisi delle caratteristiche che contraddistinguono, ri-
spetto all’italiano di uso comune, il linguaggio specialistico di tipo pubblico-istituzio-
nale (italiano burocratico).

L’obiettivo del corso sarà da un lato illustrare le peculiarità linguistiche dell’italiano
burocratico e dei testi di tipo pubblico-amministrativo, dall’altro illustrare le tecniche
utilizzabili per semplificare il linguaggio della pubblica amministrazione. 

Si affronteranno in particolare i seguenti argomenti:
• La genesi e le vicende del linguaggio burocratico italiano
• Le peculiarità della comunicazione pubblica
• Caratteristiche lessicali, grammaticali e sintattiche del linguaggio burocratico
• La comprensione testuale e la misurazione delle leggibilità
• Le tecniche di scrittura controllata e di semplificazione testuale

Dato il carattere anche applicativo del corso, alle lezioni frontali si alterneranno esercita-
zioni che consisteranno in attività di analisi linguistica e di riscrittura di testi burocratici.

Testi d’esame
1) M.A. Cortelazzo, F. Pellegrino, Guida alla scrittura istituzionale, Laterza, Roma-

Bari 2003 (ISBN 8842069760), tutto il volume per un totale di pp. 139;

2) T. Raso, La scrittura burocratica, Carocci, Roma 2005 (ISBN 884303474X), tutto
il volume per un totale di pp. 194.

Modalità dell’esame
L’esame finale consisterà in una prova scritta, costituita da un questionario con risposte
a scelta multipla e dall’analisi linguistica di un breve testo burocratico.

Altro
La docente è contattabile all’indirizzo di posta elettronica  filomena.diodato@unitus.it;
mena_diodato@libero.it 
Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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PSICOLOGIA DELLE ORGANIZZAZIONI
Titolare del corso: Prof. Gianluca Biggio
Semestre: sesto
Crediti: COM 8- WEB 8 - SAM 8

Obiettivi e articolazione del corso
Si intende fornire un quadro di riferimento generale che consenta di avere una visione
sistemica della realtà organizzativa nei suoi diversi livelli di funzionamento, dagli
aspetti socio-strutturali a quelli culturali e psicologici. In particolare il corso vuole for-
nire una lettura della organizzazione prendendo in esame i principali comportamenti
organizzativi derivanti dalla interazione tra motivazioni psicologiche e istanze produt-
tive. 
La dimensione affettiva del lavoro, le dinamiche del gruppo ed i modelli di comporta-
mento interpersonale saranno analizzati attraverso materiale vivo, dai casi aziendali ad
esercitazioni e testimonianze dirette.  
Verrà analizzato il ruolo della comunicazione negli attuali scenari caratterizzati da ele-
vata competizione ed incertezza  ma anche dalla esigenza della innovazione ammini-
strativa a diversi livelli. Verranno messe a confronto le caratteristiche delle aziende di
produzione e delle aziende che producono servizi sia private che pubbliche.
Verrà fornito un orientamento sulle prospettive attuali della psicologia delle organiz-
zazioni anche alla luce di fenomeni attuali come il tema del mobbing, del mutamento
delle strutture aziendali (down-sizing e up-sizing), del counselling e dei recenti cam-
biamenti della identità lavorativa.
Si chiarirà il reale significato di terminologie mediatiche ricorrenti; si vuole una guida
analitica per muoversi nella vita organizzativa, aiutando a riconoscere l'organizzazione
nei diversi livelli in cui essa si manifesta.  

Argomenti che verranno trattati nel corso 
Il corso sarà articolato in lezioni, esercitazioni individuali e di gruppo, testimonianze.
I temi trattati saranno

• Il significato dell’organizzazione e del lavoro in diversi contesti disciplinari: gli
aspetti economici strutturali ed antropologici dell’organizzazione. 

• Le origini della Psicologia del lavoro e delle organizzazioni pre-industriali, indu-
striali e post-industriali. 

• Il sistema e il suo ambiente; le variabili organizzative. Struttura, ruoli, compiti.
• La dimensione affettiva del lavoro; le variabili della soggettività psicologica.
• Il lavoro come capacità psicologica ed interpersonale; i test di misurazione delle ca-

ratteristiche.
• Identità ed orientamento professionale. 
• L’intersoggettività  ed  il  comportamento  organizzativo. Cultura, comunicazione e

clima organizzativo. 
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• La gestione manageriale delle Risorse Umane nelle organizzazioni pubbliche e pri-
vate.

• La produzione di beni e di servizi nelle organizzazione private e pubbliche
• Il concetto di leadership, di empowerment, la motivazione, la valutazione e lo svi-

luppo delle risorse umane,  il gruppo di lavoro ed il team, il supporto allo sviluppo
individuale 

• Le immagini e la mitologia organizzativa. Il ruolo della comunicazione organizza-
tiva come integrazione tra le variabili strutturali e soggettive dell’organizzazione.  

• Nuovi orientamenti nella Psicologia delle organizzazioni. Il counselling organizza-
tivo allo sviluppo individuale. Produrre nell’incertezza. La problematica del mob-
bing. Il tema dello    stress. Le questioni di genere. La gestione delle diversità
culturali. Nuovi modelli lavorativi.

Testi d'esame 
• G. Biggio, Psicologia, organizzazioni e lavoro. Percorsi e sviluppi, Kappa editore,

Roma 2007  ( ISBN 9788878907959), tutto il volume per un totale di pp. 170 circa.   
• G. Biggio, Il counselling organizzativo, Raffaello Cortina Editore, Milano 2007

(ISBN 9788860301376), cap. 1, cap.2, cap. 5 (per un totale di pp. 85 circa).    
• G. Mazzoleni (a cura di), La modernizzazione difficile. Formazione e cambiamento

nel management di un Ente Locale. Guerini e Associati, Milano 2003 
(ISBN 8883354303), Prefazione, Parte I: capitoli 1, 2, 3, 4, 5 (per un totale di pp.
190 circa).   

Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova finale orale.

Altro
Per informazioni o domande: gianluca.biggio@tin.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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SEMIOTICA
Titolare del corso: Prof.ssa  Raffaella Petrilli
Semestre: quarto (COM e WEB) – secondo (SCICOM)
Crediti: COM 8 - WEB 8 – SCICOM 8

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso introduce ai meccanismi della comunicazione umana, verbale e non verbale.
Nella prima parte del corso si definirà la comunicazione come un’attività riconoscibile
grazie a quattro importanti caratteristiche: l’intersoggettività, l’uso di codici condivisi
dalle comunità di utenti, gli obiettivi per i quali si comunica, la produzione-interpreta-
zione di testi. 
Il corso proseguirà presentando la variabilità dell’attività comunicativa, che dipende
da obiettivi, destinatari, codici (verbali e non verbali) e mezzi di comunicazioni utiliz-
zabili. 
Saranno presentati aspetti e problemi legati a varie tipologie della comunicazione ver-
bale: la semiotica della comunicazione persuasiva pubblicitaria, la semiotica dei testi
televisivi; la semiotica dei testi per informare e per conoscere. 
Tutti gli argomenti saranno sempre accompagnati da momenti di esercitazioni a partire
da esempi presentati e discussi durante le lezioni. Le esercitazioni hanno l’obiettivo di
fornire agli studenti la possibilità di mettere in pratica le nozioni studiate.  
La partecipazione attiva e verificata degli studenti alle esercitazioni può essere utilizzata
ai fini dell’esame.

Argomenti che verranno trattati nel corso
Definizione di comunicazione. Comunicazione e cultura. Comunicazione animale e
comunicazione umana. I limiti della comunicazione.
Il rapporto intersoggettivo nella comunicazione. 
Segni, codici. Codici verbali (le lingue) e codici non verbali (iconici, grafici, sonori,
gestuali ecc.).
Il contesto di riferimento. Formalità e informalità nel comunicare 
Le regole dell’ «associazione» e della «composizione» di segni.
Tipologia degli atti comunicativi basata su scopi e funzioni.
Il testo. 
Testi complessi: interazione di codici; interazione di funzioni.
Analisi di testi complessi.
Strategie della comunicazione: comunicare per persuadere, per informare, per convin-
cere.
Modalità della comunicazione attraverso mezzi diversi (interazione faccia a faccia,
stampa, radio e televisione, scrittura ecc.)
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Testi d’esame
- R. Petrilli, L’interazione simbolica, Guerra, Perugia 2002 (ISBN 8877156171), tutto

il volume per un totale di pagg. 141;
- U. Volli, Semiotica della pubblicità, Laterza, Roma 2003 (ISBN 8842068586), tutto

il volume per un totale di pagg. 126;
- B. Garavelli Mortara, Manuale di retorica, Bompiani, Milano 2003 

(ISBN 8845247503), da pag. 17 a pag. 110;
- F. de Saussure, Corso di linguistica generale, Laterza, Roma (un qualsiasi anno di

edizione), da pag. 121 a pag. 161. Questo saggio sarà disponibile in Biblioteca e fo-
tocopiabile fin dall’inizio del corso.

I materiali presentati e discussi durante le esercitazioni pratiche saranno raccolti in una
dispensa che sarà disponibile in Biblioteca alla fine del corso.

Modalità dell’esame
L’esame consiste in un test scritto (domande a scelta multipla)

Altro
Per domande, chiarimenti, informazioni: rpetrilli@unitus.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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SOCIOLOGIA DELL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
Titolare del corso: Prof. Edoardo Chiti
Semestre:  quarto 
Crediti:  SAM 8 

Obiettivi ed articolazione del corso
Il corso è volto ad esaminare criticamente, per un verso, la posizione e la funzione delle
amministrazioni pubbliche nella società, per altro verso, la rilevanza dei fenomeni so-
ciali rispetto ai pubblici poteri. L’esame di tali questioni sarà condotto attraverso la di-
scussione delle principali linee di sviluppo del sistema amministrativo italiano, dalla
complicazione delle funzioni e dell’organizzazione al rilievo dominante assunto dal
procedimento, all’intreccio tra pubblico e privato nel diritto che governa l’azione delle
pubbliche amministrazioni, alla progressiva apertura alla dimensione ultrastatale (eu-
ropea e globale).

Argomenti che verranno trattati nel corso
Nozioni, problemi e metodo. Riorganizzazione e mutamenti della sfera pubblica. La

complicazione delle funzioni amministrative. La frammentazione e la differenziazione
organizzative. Preponderanza del procedimento e nuovi sviluppi dei modi dell’agire
amministrativo. 
Le amministrazioni pubbliche italiane nel contesto europeo e globale. 

Testi d’esame 
Il sistema amministrativo italiano, a cura di L. Torchia, Il Mulino, Bologna 2009 
(ISBN 9788815132321), capitoli I-XI e capitolo XIV, per un totale di pp. 457.

Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova orale finale.

Altro 
Nel corso dell’anno saranno organizzati incontri seminariali con studiosi ed esperti. Le
iniziative saranno adeguatamente pubblicizzate. 
Gli studenti potranno rivolgere domande e porre quesiti al titolare del corso all’indirizzo
di posta elettronica: edoardo.chiti@libero.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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SOCIOLOGIA DELLA COMUNICAZIONE
Titolare del corso:  Prof. Giovanni Fiorentino
Semestre:  quarto
Crediti:  COM 8 – WEB 8

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso vuole analizzare i mutamenti intervenuti nell’organizzazione sociale e le tra-
sformazioni culturali nelle diverse epoche della modernità, alla luce della nascita e
dello sviluppo dei mezzi di comunicazione. Si affronterà l’intero processo di sviluppo
dell’industria culturale, luoghi e figure dell’immaginario collettivo e individuale,  l’evo-
luzione del consumo culturale moderno dalle radici industriali agli esiti del postmo-
derno. 
Durante lo sviluppo delle lezioni saranno utilizzati  costantemente tre piani di riferi-
mento: 
• il quadro storico: invenzioni, innovazioni tecnologiche e comunicative, trasforma-

zioni del gusto. 
• le forme: dalla metropoli allo schermo, fino alla rete. La successione dei territori

simbolici in cui la modernità ha iscritto storia e rappresentazione di sé.
• i classici e le teorie di riferimento: le interpretazioni dell’industria culturale che

hanno maggiormente influenzato il dibattito filosofico e sociologico sul tema.

Nell’ambito del corso saranno organizzati alcuni incontri con ospiti esterni. Le ore ri-
servate agli incontri costituiscono parte integrante del corso.

Argomenti del corso
• Oralità e scrittura. La storia dell’uomo e l’artefatto comunicativo, mezzi di comu-

nicazione e trasformazioni sociali.
• Le radici del moderno: nascita della civiltà metropolitana e delle estetiche del con-

sumo, archeologia dei mezzi di comunicazione di massa (1800-1850).
• Avvento della riproducibilità tecnica dell’opera d’arte, sviluppo dei mezzi di comu-

nicazione di massa e dell’audiovisivo, trasformazioni progressive di letteratura e
società (1850-1900).

• Dalle avanguardie storiche alla nascita dell’immaginario collettivo moderno (1900-
1930).

• Crescita e destrutturazione dell’industria culturale di massa, informazione, istru-
zione, divertimento. Ridefinizione dell’opinione pubblica (1930-1970).

• Trasformazione delle politiche culturali e del sistema dei media generalisti, avvento
della neo-televisione (1970-1980).

• Nascita dei nuovi media interattivi, diffusione dell’informatica e della telematica,
rapporto tra innovazione tecnologica e modelli di conoscenza (1980-2000).
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Testi d’esame
1. A. Abruzzese, P. Mancini,  Sociologie della comunicazione, Laterza, Roma 2007 

(ISBN 9788842084846), tutto il volume per un totale di pagine 265.

2. G. Fiorentino, L’Ottocento fatto immagine. Origini della comunicazione di massa,
dalla fotografia al cinema, Sellerio, Palermo 2007 (ISBN 8838922411), tutto il vo-
lume per un totale di pagine 166.

3. A scelta, uno dei volumi: 
- A. Abruzzese, R. Maragliano, Educare e comunicare. Spazi e azioni dei media, Mon-

dadori, Milano 2008 (ISBN 9788861840126), da p.3 a p.133.
- G. Fiorentino, Il valore del silenzio, Meltemi, Roma 2003 (ISBN 8883532694), tutto

il volume per un totale di pagine 120;
- G. Fiorentino, L’occhio che uccide, Meltemi, Roma 2004 (ISBN 8883533658), tutto

il volume per un totale di pagine 120. 

Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova orale finale

Altro
Per ulteriori informazioni o domande: g_f@fastwebnet.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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STORIA DEL GIORNALISMO
Titolare del corso: Prof. ssa Francesca Anania
Semestre:  quarto
Crediti:  COM 8

Titolo del corso: Stampa, radio e televisione nel mondo contemporaneo

Obiettivi ed articolazione del corso
- Con l’avvento della grande stampa, della radio e della televisione, a partire dai primi

anni del Novecento, l’informazione acquista un ruolo da protagonista nel creare
un’opinione pubblica sempre più attenta e consapevole. Il corso si concentrerà su al-
cuni temi chiave: il rapporto fra il sistema dei media e il contesto storico-sociale, le
caratteristiche del sistema dei media, il passaggio dal giornalismo stampato al gior-
nalismo televisivo, le fonti e il pubblico. Una ricognizione storica del sistema del-
l’informazione consentirà di comprendere come i media, vecchi e nuovi, abbiano
creato un mercato che vede il giornalismo radio-televisivo entrare sempre più in con-
correnza con quello della carta stampata, trasformando il concetto stesso di notizia. 

-  Una parte del corso, dedicata all'analisi della comunicazione politica, allo sviluppo
dell’informazione cinematografica e alla propaganda in pace e in guerra ospiterà l'in-
tervento di studiosi, giornalisti, registi, operatori dei media secondo un calendario
che sarà indicato. Durante il corso sono inoltre previste proiezioni di film e cinegior-
nali d’epoca.

-  Anche quest'anno, nell'ambito del ciclo La comunicazione a Scienze politiche, sa-
ranno organizzati alcuni incontri con importanti ospiti esterni. Le ore riservate agli
incontri costituiscono parte integrante del corso.

Argomenti che verranno trattati nel corso
- La stampa come mezzo di comunicazione di massa; lo sviluppo dell’industria cine-

matografica; l’avvento della radio; la propaganda e la comunicazione durante le
guerre; le trasformazioni del giornalismo nella società dell’informazione; i nuovi
media; la globalizzazione e i media 

- La storia della radio e della televisione in Italia e in Europa con particolare atten-
zione alle trasformazioni del sistema dell’informazione: dal giornalismo pedagogico
al giornalismo spettacolo. La nascita del giornale-radio e del telegiornale. 

Testi d’esame
- F. Anania, Storia delle comunicazioni di massa, Utet Università, Torino 2007 

(ISBN 9788860081339), tutto il volume per un totale di pp. 160.
- P. Murialdi, Storia del giornalismo italiano. Dalle gazzette a Internet, il Mulino, Bo-

logna 2006 (ISBN 9788815112989), tutto il volume per un totale di  pp. 351.
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Modalità dell’esame 
Lo svolgimento si articola in una prova scritta con domande aperte e chiuse sui due
testi d’esame. 

Altro
Per informazioni o domande: f.anania@unitus.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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STORIA DELLA CULTURA TEDESCA
Titolare del corso: Prof. Massimo Ferrari Zumbini
Semestre: sesto
Crediti: COM 8 – WEB 8 

Titolo del corso: L’antisemitismo e le tragedie del Novecento

Parte prima: La Germania e le tragedie del Novecento
Questa parte del corso è interamente basata su proiezioni multimediali di immagini
d’epoca e di materiale esplicativo.
Al centro vi sono due grandi e tragici interrogativi storiografici: lo sterminio nazista
degli ebrei e il problema del Novecento come “secolo del genocidio”. Le proiezioni
riguardano poi le grandi tragedie collegate, in particolare le due guerre mondiali, con
l’esame del ruolo storico della Germania.

Parte seconda: Alle origini dell’antisemitismo nazista
Il problema delle origini dell’antisemitismo nazista (e in particolare di Hitler) è tuttora
non chiarito in tutti i suoi aspetti. Come, quando e perché ha assunto configurazione
definitiva la teoria cospirativa della storia incentrata sull’antisemitismo, che sfocia in
quella visione apocalittica che potremmo chiamare “il teorema di Hitler”? 
Occorre quindi delineare le principali coordinate storiche: la situazione dell’ebraismo
negli anni attorno alla prima guerra mondiale, con la modernizzazione dell’ebraismo
occidentale da un lato e dall’altro la grande migrazione ebraica dall’Europa orientale
verso gli Stati Uniti. 
Bisogna poi esaminare le “radici del male”: le tappe principali dell’antisemitismo mo-
derno, le attività dell’antisemita che ha ispirato la visione apocalittica di Hitler, la ra-
dicalizzazione dell’antisemitismo “eliminazionista” dopo la prima guerra mondiale e
l’ascesa del movimento nazionalsocialista. 

Testi d’esame

1. G. Moriani: Il secolo dell’odio, Marsilio, Venezia 1999 (ISBN 883177123X)
Pagine:  17-49, 140-168, 178-242, per un totale di 124 pagine

2. M. Ferrari Zumbini: Le radici del male. L’antisemitismo in Germania: da Bismarck
a Hitler, Mulino, Bologna 2002 (ISBN 8815080791) 
Pagine: 78-83, 206-230, 411-456, 511-552, 613-649, 715-745, 759-786, 843-954,
per un totale di 319 pagine. 

3. M. Ferrari Zumbini: Berlino: i luoghi della memoria. Il Bunker di Hitler, il Monu-
mento per l’Olocausto e il Muro, in “Cultura Tedesca” 2010 (annata 36), pp. 1-40. 

Totale complessivo: pagg. 483.
Nella biblioteca di Facoltà sono disponibili diverse copie dei tre testi d’esame.
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Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova finale orale.

Altro
L’esame non richiede la conoscenza del tedesco. E-mail: mzumbini@unitus.it 

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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TEORIE POLITICHE CONTEMPORANEE
Titolare del corso: Roberto De Rosa
Semestre: quarto
Crediti: COM 8

Obiettivi e articolazione del corso

Il corso si propone di raggiungere un’adeguata conoscenza delle correnti e delle pro-
blematiche più rilevanti nel campo della teoria politica contemporanea.
Il corso verte sulle diverse prospettive di analisi della teoria politica e sui principali
temi che ne costituiscono l’oggetto: il potere e la legittimità, le ideologie, le teorie
della democrazia e della rappresentanza fino alle questioni più urgenti della pace e
della guerra, e della difesa dei diritti umani.
Durante il corso sono previste lezioni seminariali su argomenti specifici  e interventi
di studiosi e specialisti dedicati a temi legati alla società contemporanea. Le ore ri-
servate agli incontri costituiscono parte integrante del corso stesso.

Testi d'esame
1. N. Bobbio, Elementi di politica, Einaudi, Torino 2010 

(ISBN 9788806202804), tutto il volume per un totale di circa 296 pagine.

2. Un testo a scelta tra i seguenti:
a) J. Habermas, C. Taylor, Multiculturalismo: Lotte per il riconoscimento, Feltri-

nelli,  Milano 2002 (ISBN 9788807470202) tutto il volume per un totale di circa
120 pagine.

b) U. Beck, Cos’è la globalizzazione: rischi e prospettive della società planetaria,
Carocci, Roma 2009 (ISBN 9788843049226) tutto il volume per un totale di circa
190 pagine.

c) N. Bobbio, Il problema della guerra e le vie della pace, Il Mulino, Bologna, 1997
(ISBN 9788815133007), tutto il volume per un totale di circa 163 pagine.

d) B. Manin, Principi del governo rappresentativo, Il Mulino, Bologna 2010 
(ISBN 9788815137722) tutto il volume per un totale di circa 300 pagine.

e) G. Sartori, La democrazia in trenta lezioni, Mondadori, Milano 2008 
(ISBN 9788804580799) tutto il volume per un totale di circa 124 pagine.

Ulteriori letture e approfondimenti potranno essere suggeriti nel corso delle lezioni.

Modalità dell'esame
L'esame consiste in una prova orale finale.
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Altro
Per informazioni o domande: derosa@unitus.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà
(www.scienzepolitiche.unitus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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Frequenza

La frequenza è fortemente consigliata ma non è obbligatoria.
Potranno essere introdotte diversificazioni nei programmi per gli studenti frequentanti
e per i non frequentanti; ciò avverrà, per esempio, attraverso seminari, esercitazioni e
attività di laboratorio eventualmente valutabili da parte del docente anche in funzione
dell’esame. 
Circa il 30% degli studenti e delle studentesse sono persone in piena attività lavorativa
e professionale che, date le caratteristiche dei nostri piani di studio e del calendario ac-
cademico, riescono a conciliare lavoro e studio.
Le procedure e le scadenze valgono per tutti, quindi anche per gli studenti impegnati
in attività lavorative e professionali e per i fuori sede. Le email non possono sostituire
il rapporto diretto con i docenti, ad esempio per la stesura della tesi. 
Lo stesso vale per la Segreteria Studenti e per la Segreteria Didattica, che nell’orario
di apertura al pubblico accolgono ogni giorno gli studenti per certificati, orientamento,
chiarimenti, etc., ma non sono “call center” per ordinazioni telefoniche.
Tutte le strutture della Facoltà (le aule didattiche, le aule informatiche, le Segreterie,
la Biblioteca, gli studi dei docenti e la Presidenza) sono riunite in una sede unica, il
complesso monumentale del “San Carlo” con al centro il parco e l’omonima Chiesa
del XII secolo, che è la nostra Aula Magna.

Programmi

Nei programmi per i non frequentanti la Facoltà ha fissato i seguenti criteri orientativi
di corrispondenza tra crediti e numero di pagine dei testi su cui verterà l’esame:
Esame da 8 crediti = non oltre 600 pagine  
Esame da 4 crediti = non oltre 400 pagine. 
Per frequentanti il docente può indicare un programma diverso, pubblicato nella guida
dello studente; durante lo svolgimento del corso il docente potrà introdurre qualche
variazione rispetto ai testi previsti nel programma. 
In ogni caso, i frequentanti potranno scegliere il programma per i non frequentanti.
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Sbarramenti

Nei 2 piani di studio della laurea magistrale vi è un solo sbarramento che non consente
eccezioni.
Riguarda gli unici insegnamenti strutturati su corsi consecutivi “Strategie e marketing
d’impresa” (II sem. del I anno) e “Metodi quantitativi per la valutazione della qualità”
(II anno).

Presentazione dei corsi e dei docenti

La presentazione dei corsi e dei docenti si svolge nel primo giorno di ogni anno acca-
demico, 

la prossima si svolgerà il giorno lunedì 26 settembre 2011

La presentazione si svolge in Aula Magna e di pomeriggio (per facilitare la presenza
degli studenti che lavorano). In questa presentazione vi diamo le informazioni essenziali
su lezioni, esami, tesi, stage, Erasmus, etc. e potete già conoscere tutti i professori e il
personale della Facoltà. 
Il giorno dopo iniziano le lezioni dei semestri dispari (1° e 3°).
Nella prima settimana di marzo inizino poi le lezioni dei semestri pari (2° e 4°).

Pubblicazione dei programmi e degli orari

Prima dell’inizio di ogni semestre vengono pubblicati sul sito
www.scienzepolitiche.unitus.it i programmi di tutti gli insegnamenti attivati in quel se-
mestre, i testi su cui verterà l’esame e gli orari delle lezioni. All’inizio di ogni semestre
mettiamo a disposizione anche l’elenco stampato degli orari: lo trovate all’ingresso
della Facoltà (cioè al “Punto accoglienza”). All’inizio di ogni semestre viene anche
pubblicata una nuova edizione di questa “Guida dello studente”.

Testi d’esame

Prima di indicare i testi necessari per sostenere l’esame, ogni docente verifica che tutti
i testi indicati nei programmi d’esame siano realmente disponibili nel normale circuito
librario.
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Per tutti i testi viene indicato l’ISBN (International Standard Book Number), cioè il
codice a barre (con dieci cifre) stampato sulla copertina di ogni libro che consente alle
librerie di identificare con certezza il volume richiesto.
Oltre ai libri, anche le dispense e gli articoli indicati dai docenti sono disponibili in bi-
blioteca.
Per gli orari di apertura e il catalogo online, vai al link “Biblioteca” del sito di Facoltà.
Attenzione: le dispense autorizzate dal docente sono solo quelle depositate presso la
Biblioteca di Facoltà.
Diversi docenti pubblicano altri materiali didattici - sintesi delle lezioni, esercitazioni,
norme e sentenze, bibliografie per la tesi, etc - sul sito della Facoltà, in genere in for-
mato PowerPoint, PDF e WinZip.

Attenzione: i materiali didattici autorizzati dal docente sono solo quelli pubblicati sul
sito di Facoltà.

Gli esami: istruzioni per l’uso 

Per ogni insegnamento ci sono 9 appelli nell’arco dell’anno accademico, divisi in 3
sessioni di esami: invernale (gennaio-febbraio) - estiva (giugno-luglio) - autunnale (set-
tembre-ottobre).
C’è una separazione netta tra didattica ed esami: quando ci sono esami, non ci sono le-
zioni.
Le prenotazioni agli appelli si fanno via Internet, usando il codice fiscale e il codice
PIN. In Facoltà è disponibile una postazione riservata alle prenotazioni, che si aprono
circa 15-20 giorni prima degli esami.
Per ogni esame, le prenotazioni vanno fatte al più tardi 6 giorni prima della data fissata
per l’appello. 

Attenzione: senza prenotazione non si è ammessi all’esame.

Come prova dell’avvenuta iscrizione all’esame, stampate dal vostro computer la scher-
mata conclusiva con l’elenco di tutte le vostre prenotazioni. In ogni caso, e per vostra
sicurezza, segnatevi sempre almeno il numero di protocollo e la data di ogni prenota-
zione.
Per sostenere gli esami (anche quelli scritti) bisogna presentarsi con il libretto.
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Esami a scelta

In ciascuno dei due corsi di studio della laurea magistrale  c’è un “pacchetto” di 12
crediti di esami a scelta dello studente. Bisogna quindi sostenere 2 esami, uno da 8 e
uno da 4 crediti, tra quelli previsti in Facoltà o in Ateneo, purché compatibili con i
Piani di studio.
Tutti gli esami non obbligatori nel Piano di studi avranno un programma per 8 crediti
e un programma per 4 crediti indicato dal docente.

Iscrizione a corsi singoli

Lo studente può iscriversi a un numero massimo di tre (3) corsi singoli per ogni anno
accademico. Per l’iscrizione al primo anno della magistrale, la Facoltà riconosce fino
a un massimo di 24 CFU acquisiti con corsi singoli, purché compatibili col piano di
studi. 

Anticipo esami

Nell’arco del biennio è possibile anticipare alcuni esami.
1) Esami a scelta:

non appena superati i tre (3) esami che nei piani di studio della Facoltà sono previsti
nel primo semestre, gli studenti sono liberi di sostenere gli esami a scelta in qua-
lunque semestre (e quindi anche prima del semestre indicato nei piani di studio).

2) Esami obbligatori:
gli studenti del primo anno che entro la sessione estiva hanno superato almeno tutti
gli esami del primo anno meno uno, possono chiedere (in Segreteria Studenti) di
anticipare, già nella sessione autunnale, un esame tra quelli obbligatori del secondo
anno;

“Altre attività formative”

Tutti i piani di studio prevedono, oltre agli esami, anche le “Altre attività formative”.
Nella laurea magistrale gli 8 crediti corrispondenti fanno parte dei 120 crediti necessari
per concludere gli studi con la laurea e possono essere ottenuti con una delle seguenti
4 modalità:
Modalità 1 = stage e viaggi di studio organizzati dalla Facoltà (4 CFU); lo stagista
potrà completare gli 8 CFU previsti per le ulteriori attività formative con una tesina da
4 CFU 
Modalità 2 = riconoscimento di “attività esterne alla Facoltà svolte a titolo individuale”
(fino a 8 CFU)
Modalità 3 = tesina (8 CFU); tesina finale dello stage (4 CFU)
Modalità 4 = idoneità (8 CFU)
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Modalità 1 
Lo “stage” è un periodo di esperienza lavorativa presso una società, un’impresa o un
ente con i quali la Facoltà ha firmato una convenzione, alla fine del quale lo studente
abbia riportato un giudizio positivo. Lo stage dura quattro settimane, corrispondenti a
200 ore di impegno, e vale 4 CFU. Lo stagista potrà completare gli 8 CFU delle ulteriori
attività formative concordando con il tutor di facoltà una tesina, consistente in un ela-
borato scritto di circa 20 pp. o in un lavoro di carattere applicativo-professionale, per
il valore di 4 CFU.
La Facoltà pubblica l’elenco delle convenzioni con un bando aperto a tutti gli studenti
della Facoltà. Di norma sono previsti 2 bandi per ogni anno accademico (in genere,
uno tra ottobre e novembre e l’altro tra marzo e aprile), con circa 10-15 giorni di tempo
per presentare la domanda in Segreteria Studenti. Il modulo per la domanda viene pub-
blicato ogni volta sul sito, assieme al bando. 
Possono partecipare al bando gli studenti che hanno almeno 50 crediti. La graduatoria
viene poi pubblicata sul sito e in bacheca ed è basata sul merito, cioè sulla media dei
voti e sul numero dei crediti. Vince cioè chi ha più crediti con i migliori voti.
L’acquisizione di questi crediti deve concludersi, con la consegna dell’apposito modulo
(“Modulo di stage compiuto”) e di tutta la documentazione in Segreteria Studenti da
parte dello studente/della studentessa, al più tardi 30 giorni prima della data di inizio
della sessione prevista per la discussione della tesi.

Modalità 2
Tra le “attività esterne alla Facoltà svolte a titolo individuale” potrebbe esserci un’at-
tività lavorativa, ovvero può essere che lo studente sia già inserito nel mondo del lavoro
e delle professioni, oppure che abbia acquisito altre competenze formative (linguistiche,
informatiche o telematiche).
Queste attività devono essere attinenti al piano di studi e non essere già state presentate
in occasione della laurea triennale; il grado di attinenza sarà valutato dalla Commissione
didattica caso per caso. Comunque, le attività dovranno fornire conoscenze ulteriori
rispetto agli esami del piano di studi (cioè non potranno essere un doppione degli
esami). Per le ulteriori conoscenze linguistiche si potranno acquisire fino a 8 CFU; per
le abilità informatiche e telematiche si potranno acquisire fino a 4 CFU. Gli studenti
potranno completare gli 8 CFU delle ulteriori attività formative concordando una tesina
con un docente del piano di studi di appartenenza (vedi Modalità 3).
In ogni caso, queste attività possono essere riconosciute solo come “altre attività for-
mative”, non come esami e solo per chi intende presentare la domanda. Il modulo per
la domanda è disponibile sul sito al link “Modulistica”
La domanda, con allegata tutta la documentazione (in fotocopia), può essere presentata
dopo avere ottenuto almeno 50 crediti e va consegnata alla Segreteria Studenti assieme
all’iscrizione al secondo anno (e quindi nel periodo delle iscrizioni: dal primo agosto
al 30 dicembre di ogni anno). 
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In ogni caso (cioè in caso di attività svolta dopo l’iscrizione al secondo anno), la do-
manda va presentata al più tardi cinque mesi prima dell’inizio della sessione di laurea
prevista per la discussione della tesi.

Modalità 3
La “Tesina” può valere fino a 8 CFU ed è un elaborato originale, frutto di una ricerca
di ambito circoscritto, di non oltre 40 pp., o un corrispondente lavoro di carattere ap-
plicativo-professionale. 
La tesina va concordata (almeno 30 giorni prima della consegna al docente del testo
per il parere) con un docente del piano di studi di appartenenza (diverso dal docente
relatore per la tesi di laurea), dopo avere ottenuto almeno 50 crediti. È consigliabile
avere prima superato l’esame con il docente. 
Gli studenti che abbiano seguito uno stage o un viaggio di studio potranno concordare
con il tutor di facoltà una tesina, consistente in un elaborato scritto di circa 20 pp. o in
un lavoro di carattere applicativo-professionale, per il valore di 4 CFU. 
Gli studenti che debbano completare gli 8 CFU delle ulteriori attività formative possono
concordare una tesina di ampiezza e caratteristiche corrispondenti alle loro necessità.
Il testo finale della tesina deve essere consegnato al docente almeno 45 giorni prima
dell’inizio della sessione di laurea. Lo studente deve portare in Segreteria Studenti la
tesina approvata dal docente e il modulo firmato dal docente (dovrà portare anche una
fotocopia del modulo: la Segreteria timbra la fotocopia, che resterà allo studente come
ricevuta) al più tardi 30 giorni prima dell’inizio della sessione di laurea prevista per la
discussione della tesi. 

Modalità 4
“Prova di idoneità” vuol dire sostenere una prova orale di idoneità con lo stesso do-

cente-relatore della tesi di laurea su un apposito programma assegnato dal docente (al-
meno 30 giorni prima della data indicata dal docente per la prova). I testi di riferimento
su cui preparare la prova vengono indicati dal docente. 
Gli studenti possono sostenere la prova di idoneità dopo avere ottenuto almeno 50 cre-
diti. Al momento dell’assegnazione dell’argomento, il docente concorda con lo studente
la data della prova, che comunque dovrà svolgersi almeno 30 giorni prima della con-
segna della tesi di laurea in Segreteria.
Lo studente deve presentarsi nel giorno indicato dal docente con il modulo (disponibile
sul sito) che poi, superata la prova, il docente firmerà per certificare il superamento
della prova di idoneità. Lo studente deve portare in Segreteria Studenti questo modulo
firmato al più tardi 30 giorni prima dell’inizio della sessione di laurea prevista per la
discussione della tesi (occorre portare anche una fotocopia del modulo: la Segreteria
timbra la fotocopia, che resterà come ricevuta).

Per un’informazione completa sulle “altre attività formative, vedi la bacheca dedicata
e il link “Domande frequenti” del nostro sito: www.scienzepolitiche.unitus.it.
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Erasmus 

Il progetto europeo Erasmus offre la possibilità di periodi di studio all’estero (da 6 a
10 mesi) presso Università europee. La nostra Facoltà ha accordi di scambio con di-
verse Università, tra cui:
Alicante, Barcellona, Cadice, Creta, Francoforte, Grenoble, Liegi, Lisbona, Parigi, Si-
viglia, Varsavia, ecc 
Le borse Erasmus vengono assegnate agli studenti della Facoltà a seguito di concorso,
in base alla media dei voti e al numero dei crediti. Possono comunque partecipare tutti
gli studenti, anche al primo anno. Il bando esce in genere verso dicembre di ogni anno.
Le partenze avvengono in genere tra settembre e ottobre e tra gennaio e febbraio. 
Prima di partire, gli studenti devono rinnovare l’iscrizione alla nostra Facoltà e partecipare
alla riunione di Facoltà (che in genere si svolge a marzo) per l’assegnazione della sede e
per la definizione del piano di studio che deve poi essere approvato dalla nostra Facoltà. 
Per semplificare la scelta degli esami da sostenere all’estero, per gli studenti Erasmus
può essere utile non fare i due esami a scelta dei nostri piani di studio qui in Facoltà,
ma usare questi crediti “jolly” per gli esami all’estero.
Per informazioni:
Ufficio Relazioni Internazionali (San Giovanno Decollato, 1 – Tel. 0761-357.916 -
0761 357.917.

Tesi di laurea magistrale

La tesi dovrà essere un lavoro originale compreso tra un minimo di 100 pp. e un mas-
simo di 180 pp. 
La tesi va chiesta al docente di una materia prevista nel piano di studi di appartenenza,
dopo avere ottenuto almeno 60 crediti. 
La tesi è assegnata ufficialmente quando il relatore con cui lo studente ha concordato
l’argomento, firma il modulo di “assegnazione della tesi”. Il modulo è disponibile sul
sito e in Segreteria Studenti. 
Il “Modulo di assegnazione tesi” va consegnato in Segreteria Studenti almeno cinque
mesi prima della sessione di laurea.
Il lavoro si svolge sotto la guida del relatore, che verifica lo stato di avanzamento della
stesura del testo e comunica allo studente il parere positivo finale. 
Per arrivare a consegnare in Segreteria Studenti la tesi in forma definitiva (e rilegata),
lo studente deve quindi: 
a) aver sottoposto periodicamente al relatore i singoli capitoli della tesi;
b) aver sottoposto al relatore il testo finale e completo (cioè esattamente come poi verrà
rilegato) al più tardi 45 giorni prima dell’inizio della sessione di laurea prevista per la
discussione;
c) avere ottenuto il parere positivo dal relatore sul testo finale e completo della tesi.
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Dopo avere ottenuto il parere positivo dal relatore sul testo finale e completo, la tesi
(rilegata e firmata dal relatore) va consegnata in Segreteria Studenti al più tardi 30
giorni prima dell’inizio della sessione di laurea prevista per la discussione. 
Scaduto questo termine, la tesi potrà essere discussa solo alla sessione di laurea suc-
cessiva.
Assieme alla tesi lo studente deve consegnare 
a) il modulo di “Consegna tesi e domanda di laurea” (disponibile sul sito e in Segreteria
Studenti). 

Le scadenze per arrivare alla laurea 
“GIORNO LAUREA” = data di inizio della sessione di laurea in cui prevedi di lau-

rearti
Devi consegnare:
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Ci si può iscrivere entro il 30 dicembre di ogni anno, presso la Segreteria Studenti si-
tuata nel parco all’interno della Facoltà, nel complesso del San Carlo.
Le lezioni cominciano però a fine settembre, quindi è consigliabile iscriversi prima
dell’inizio delle lezioni.

L’iscrizione al primo anno comprende sempre due fasi:
1) il pagamento della tassa di iscrizione
2) la compilazione del modulo per l’iscrizione in Segreteria Studenti, allegando:
a) fotocopia della ricevuta di pagamento 
b) fotocopia del documento di identità
c) 2 foto formato tessera 
Chi ritiene di avere diritto ad una riduzione delle tasse, deve consegnare anche il cer-
tificato ISEE sul reddito familiare all’atto dell’iscrizione.
In mancanza di una delle due procedure (eseguite nei termini), l’iscrizione non è con-
clusa. 
Se ti iscrivi oltre il termine, devi portare anche la ricevuta della mora di 50 €.
Attenzione: non si accettano domande incomplete. 
Tutti i documenti vanno presentati assieme alla domanda di iscrizione.

Anche la procedura per le iscrizioni al secondo anno comprende due fasi: dopo avere
pagato la prima rata delle tasse per il nuovo anno è sempre necessario rinnovare l’iscri-
zione in Segreteria Studenti.
Attenzione: per rinnovare l’iscrizione non basta quindi avere pagato le tasse. 
Finché non presenti (entro i termini) in Segreteria Studenti il modulo 
di “iscrizione ad anni successivi”, non sei iscritto alla nostra Facoltà.

Chi ha diritto ai benefici erogati dall’Adisu (Azienda regionale per il diritto allo studio)
a seguito di concorso (per esempio alloggio presso la Casa dello Studente, buoni-pasto
etc.), decade da ogni beneficio se non si è iscritto entro il termine fissato dalla legge
regionale.

Riconoscimento esami

La Facoltà riconosce tutti gli esami appartenenti ai settori scientifico-disciplinari pre-
visti nei Piani di studio dei due indirizzi della magistrale.
Lo studente che intende presentare domanda di trasferimento dalla propria Università
di provenienza, potrà portare alla nostra Segreteria Studenti il suo libretto universitario
(o meglio ancora, il certificato della Segreteria Studenti) con tutti gli esami sostenuti e
l’indicazione dei relativi settori scientifico-disciplinari e ottenere un primo parere in-
formale (cioè non vincolante) sui possibili riconoscimenti, a seconda dell’indirizzo al
quale vuole iscriversi. 

ISCRIZIONI E RICONOSCIMENTO ESAMI
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Per un’informazione completa su iscrizioni e riconoscimenti, vedi  
la bacheca dedicata e il link “Domande frequenti” del nostro sito: 

www.scienzepolitiche.unitus.it
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Carivit (Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo)
In tutte le agenzie della Carivit trovate i bollettini prestampati per il pagamento della
tassa di iscrizione. 
L’agenzia n. 4 è a 200 metri dalla Facoltà: Via Vico Squarano 72 – Centralino: 0761-
30.30.05

Adisu (Azienda regionale per il diritto allo studio)
Sede: Via Cardarelli 75 - 01100 Viterbo - Centralino: 0761-27.06.10

La Facoltà 
L’indirizzo della Facoltà è: Via San Carlo 32 - 01100 Viterbo, nel quartiere medievale
di Pianoscarano, 10 minuti a piedi dalla Stazione FS di Porta Romana.
Percorso da Porta Romana: seguire le antiche mura cittadine fino a Porta del Carmine;
la Facoltà è a 100 metri, appena varcata la Porta del Carmine.
Sul nostro sito www.scienzepolitiche.unitus.it trovate la piantina della città con le in-
dicazioni sul complesso del San Carlo dove si trovano tutte le strutture della Facoltà:
le aule, i laboratori informatici, le Segreterie, la Biblioteca, gli studi dei docenti e la
Presidenza.

1. Con il link “Avvisi e novità” trovate (quasi) tutto su:
Informazioni urgenti - Lezioni – Orari – Conferenze

2. Con il link “Domande frequenti” trovate (quasi) tutto su:
Iscrizioni – Didattica – Esami – Altre attività formative – Tesi

3. Con il link “Modulistica” trovate (quasi) tutti i moduli per:
Richiesta certificati – Anticipo esami - Assegnazione tesi e tesine

4. Con il link “Docenti e ricevimenti” trovate (quasi) tutto su:
Elenco docenti – Luogo e ora di ricevimento

La Segreteria Studenti
La Segreteria Studenti si occupa di iscrizioni, trasferimenti, tasse, domande di laurea,
certificati, etc. e si trova all’interno della Facoltà nel parco del San Carlo: Tel. 0761-
357.842 e 357.844 - Fax 0761-357.841 - e-mail: segrstudpolitiche@unitus.it

Orario di apertura:
• dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12 e il mercoledì anche dalle 15 alle 17.
Responsabile della Segreteria Studenti: Sig. Roberto Capoccioni 
(0761-357.842)
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La Segreteria Didattica
La Segreteria Didattica si occupa di orientamento e tutorato, (anche consulenza per
l’Erasmus e per le “altre attività formative”) e si trova all’interno della Facoltà, al se-
condo piano.
Tel. 0761-357.866 - e-mail: didatticasp@unitus.it
Orario di apertura:
• dal lun-ven dalle 10 alle 12 e il mercoledì anche dalle 15 alle 17.
Referente della Segreteria Didattica: Dott.ssa Maria Chiara Sangiovanni

Biblioteca
La Biblioteca e la Sala di lettura si trovano al piano terra della Facoltà e hanno il se-
guente orario di apertura:
• la sala di lettura è aperta dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19
• la biblioteca è aperta dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13

martedì e mercoledì anche dalle 15 alle 17.
Per accedere al prestito e alla consultazione occorre la tessera della Biblioteca che è
rilasciata dalla Biblioteca nei giorni e negli orari di apertura, previa presentazione di
una foto formato tessera e del libretto universitario.
Direttore della Biblioteca: Dott.ssa Maria Giovanna Pontesilli 
(0761-357.840/8; e-mail: bibliosp@unitus.it)

Altri servizi per gli studenti
Consulenza psicologica
Dott.ssa Chiara Scalesse 
Riceve per appuntamento telefonando al numero tel. 347-81.75.862 

Assistenza studenti con disabilità: Referente di Facoltà:
Prof. Andrea Genovese (0761-357.850; e-mail: agenovese@unitus)
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CALENDARIO ACCADEMICO 

I Semestre

II Semestre

Inizio attività didattica 27.09.2010
Termine attività didattica 17.12.2010
Inizio vacanze 20.12.2010
Termine vacanze 06.01.2011

Inizio attività didattica 28.02.2011
Termine attività didattica 27.05.2011
Inizio vacanze 21.04.2011
Termine vacanze 26.04.2011

3 appelli per ogni sessione
Inizio sessione invernale 10.01.2011
Termine sessione invernale 25.02.2011
Inizio sessione estiva 30.05.2011
Termine sessione estiva 15.07.2011
Inizio sessione autunnale 01.09.2011
Termine sessione autunnale 30.09.2011

per ogni insegnamento ci sono 9 appelli d’esame nell’arco dell’anno accademico e 
le prenotazioni degli esami si effettuano via Internet.

Sessioni di Laurea
Inizio sessione estiva 04.07.2011
Inizio sessione autunnale 10.10.2011
Inizio sessione straordinaria 12.12.2011
Inizio sessione invernale 13.02.2012
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ESAMI CREDITI SETTORE

1 Diritto dei contratti e tut. del cons. 8 IUS/01
Storia della com. pol. e istituzionali 8 SPS/07
Linguaggi specialistici L-FIL-LET/12
o 8
Diritto dell’inf. e del proc. amm. IUS/10

2 Analisi del discorso 8 M-FIL/05
Sociologia dei cons. e della pubb.
o 8 SPS/08
Comunicazione est. e com. organiz.      
Storia delle comunicazioni di massa M-STO/04
o 8
Politiche della semplificazione amm. SPS/04
Strategie e marketing d'impresa 8 SECS-P/08   

3 Metodi quant. per la val. della qualità   8 SECS-S/03

4 Web avanzato per la com. e i servizi     8 ING-INF/05
Economia dell’informazione 8 SECS-P/01

A scelta 12

__________________________________________________
Altre attività formative 8
PROVA FINALE 20
TOTALE 120

LAUREA MAGISTRALE IN COMUNICAZIONE PUBBLICA, D’IMPRESA
E PUBBLICITA’

(LM 59 - COMUNICAZIONE PUBBLICA, D’IMPRESA E PUBBLICITA’)
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SEM INSEGNAMENTO SETTORE       CFU

3 Diritto degli enti loc. e dei serv. pubb.   IUS/10               4/8 
Italiano per le istituzioni L-FIL-LET/12    4/8
Storia del Novecento M-STO/04 4/8
Storia delle istituzioni europee SPS/03 4/8

4 Grafica pubblicitaria ICAR/17 4/8
Psicologia dei gruppi M-PSI/06 4
Sociologia dei nuovi media SPS/08 4/8
Storia delle relazioni internazionali SPS/06 4/8
Variazioni delle strutture linguistiche    L-LIN/01 4/8

Nell’A.A. 2010-2011 la Facoltà prevede di attivare, oltre agli insegnamenti previsti
come obbligatori nei Piani di studio, i seguenti insegnamenti (tra cui lo studente potrà
individuare gli esami a scelta): 

PIANI DI STUDIO 2010-2011
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ISemestre
Ottobre 2010 - Febbraio 2011

LAUREA
MAGISTRALE

PROGRAMMI DEI CORSI



DIRITTO DEI CONTRATTI E TUTELA DEL CONSUMATORE

Titolare del corso: Prof. Maurizio Benincasa
Semestre: primo
Crediti: 8 

Obiettivi e articolazione del corso
Tra i protagonisti del mercato un ruolo di sicuro rilievo riveste il consumatore. Il legi-
slatore, sia interno che comunitario, mostra una sensibilità particolare per la tutela del
consumatore che viene affidata a diversi strumenti nei vari settori dell’ordinamento.
Il corso si pone l’obiettivo di studiare il contratto nella prospettiva di tutela del consu-
matore. L’attenzione sarà dedicata alla disciplina codicistica del contratto e alle nume-
rose novelle legislative innestate sulla spinta della legislazione comunitaria
consumeristica.

Argomenti che verranno trattati nel corso
La nozione di contratto
Il procedimento di formazione
La struttura
La validità e l’efficacia 
Il mercato e il consumatore
I contratti di massa
La vendita e gli altri contratti rilevanti per i consumatori

Testi d’esame
- A. Cataudella, I contratti. Parte generale, Giappichelli, Torino 2009

(ISBN 9788834897188)
- G. Alpa, Introduzione al diritto dei consumatori, Laterza, Bari 2008

(ISBN 9788842079989) con esclusione dei capitoli II, III, IV, V, IX e X
- N. Irti, L’ordine giuridico del mercato, Laterza, Bari 2009 (ISBN 9788842069829)

per un totale complessivo di circa 600 pagine.

Per la frequenza delle lezioni e la preparazione dell’esame è essenziale la consultazione
del codice civile. Si indicano, a titolo esemplificativo, le seguenti edizioni:
DI MAJO, Codice civile, Giuffrè, Milano 2010 (ISBN 8814150958)
DE NOVA, Codice civile e leggi collegate, Zanichelli, Bologna 2010
(ISBN 9788808253323)
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Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova orale finale

Altro
Il calendario dei seminari integrativi e delle altre attività didattiche sarà comunicato
con appositi avvisi.

È a disposizione degli studenti il ricevimento on-line al seguente indirizzo e-mail:
m.benincasa@unitus.it  (Prof. Maurizio Benincasa)  

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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DIRITTO DELL’INFORMAZIONE E DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
Titolare del corso: Prof.  Stefano Battini
Semestre: primo
Crediti: 8

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso si propone, da un lato, di fornire allo studente le nozioni di base della disciplina
del procedimento amministrativo e dell’accesso ai documenti amministrativi e, dall’al-
tro lato, di sviluppare approfondimenti critici in relazione ad alcuni istituti della disci-
plina del procedimento amministrativo. Lezioni frontali del docente si alterneranno ad
analisi di casi e di materiale didattico indicato durante il corso.

Argomenti che verranno trattati nel corso
Le lezioni prenderanno in esame l’intera disciplina dettata dalla legge n. 241/1990 e
successive modificazioni, con specifici approfondimenti su singoli istituti quali l’inerzia
della pubblica amministrazione e il tempo del procedimento amministrativo, il silenzio
assenso e la dichiarazione di inizio attività, la conferenza di servizi, la partecipazione
al procedimento, la motivazione degli atti amministrativi, il regime di invalidità degli
atti amministrativi per vizi del procedimento. 

Testi d’esame
Parte generale
- G. Falcon, Lezioni di diritto amministrativo I – L’attività (2° edizione), Cedam, Pa-

dova 2009 (ISBN 9788813302559), da pp. 1 a pp. 191.

Parte speciale
- L. Vandelli (a cura di), L’attività amministrativa: casi e interpretazioni. La legge n.

241/1990 nella giurisprudenza, Maggioli, Rimini 2009 (ISBN 9788838749131),
tutto il volume per un totale di pp. 235. 

Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova orale finale

Altro
Per ulteriori informazioni o domande: s.battini@fastwebnet.it; s.battini@unitus.it. 

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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DIRITTO DEGLI ENTI LOCALI E DEI SERVIZI PUBBLICI
Titolare del corso: Prof. Giulio Vesperini
Semestre:  terzo
Crediti:  4/8

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso  approfondisce la disciplina dei poteri locali nell’ordinamento italiano.
Esso esamina i principi costituzionali e la disciplina delle principali componenti dei
poteri locali: l’organizzazione; l’amministrazione; le funzioni; i rapporti con gli altri
livelli di governo, nazionali e sovranazionali.
La trattazione istituzionale è integrata dall’analisi e dalla discussione in aula di casi e
materiali.

Argomenti che verranno trattati nel corso
Le origini e i caratteri storici dell’ordinamento locale. La disciplina costituzionale delle
autonomie locali. L’ordinamento dei poteri locali. Le funzioni dei poteri locali: i prin-
cipi; la disciplina di  settore. L’amministrazione dei poteri locali. I rapporti degli enti
locali con lo Stato e le regioni. I rapporti degli enti locali con l’Unione europea.

Testi d’esame (8 crediti)
- L. Vandelli, Il sistema delle autonomie locali, il Mulino, terza edizione, Bologna

2007 (ISBN 9788815119650), per un totale di 262 pagine.

E’ richiesto poi o la redazione di un breve elaborato su un tema concordato con il tito-
lare del corso o lo studio delle seguenti pronunce giurisprudenziali, aventi ad oggetto
questioni riguardanti i servizi pubblici locali e le relative modalità di affidamento. A
questo ultimo riguardo, per una migliore comprensione delle fattispecie di volta in
volta trattate si consiglia di prendere visione anche delle norme che formano oggetto
dei singoli casi e il cui contenuto è facilmente reperibile online. 

1. Corte costituzionale, 1° agosto 2008, n. 326, (sui limiti territoriali delle società a
partecipazione locale) in  http://www.giurcost.org/decisioni/index.html.

2. Corte di Giustizia Europea, Sez. I, 11/1/2005 n. C-26/03 (sulla impossibilità di af-
fidamento diretto di un servizio ad una società partecipata dall'amministrazione ag-
giudicatrice se a questa partecipino, anche se in via minoritaria, imprese private) in
http://www.coviri.it/contenuti/sentenze/c26_03.pdf o in http://eurlex.europa.eu/Le-
xUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2005:057:0006:0006:IT:PDF. 

3. Consiglio di Stato, sezione II, Parere 18 aprile 2007, n. 456 (sulla società mista),
in http://www.giustizia-amministrativa.it/Pareri/CDS_200700456_2_DE_18-04-
2007.doc.
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4. Corte dei Conti, sezione regionale controllo per la Lombardia, deliberazione 22 gen-
naio 2008, n.10, “Relazione sull’indagine relative alle società partecipate delle Pro-
vince e dei Comuni della Regione Lombardia”, 
in http://www.corteconti.it/Ricerca-e-1/Gli-Atti-d/Controllo-/Documenti/Sezioni-
r e / L o m b a r d i a 1 / D e l i b e r a z i / A n n o - 2 0 0 8 / D E L I B E R A Z I O N E - N . - 1 0 - -
23.01.2008.doc_cvt.htm. 

Testi d’esame (4 crediti)
- L. Vandelli, Il sistema delle autonomie locali, il Mulino, seconda edizione, Bologna

2007 (ISBN 9788815119650), per un totale di 262 pagine.

Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova orale finale. Per gli studenti frequentanti potranno essere
definiti apposite modalità di verifica.

Altro
Per ulteriori informazioni o domande
gvesperi@unitus.it o g.vesperini@mclink.it  (Prof. Giulio Vesperini)

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.

I SEMESTRE

124



ITALIANO PER LE ISTITUZIONI
Titolare del corso: Prof. Stefano Telve
Semestre: terzo
Crediti: 4/8 

Titolo del corso
L’italiano per le istituzioni: complessità e semplificazione (con laboratorio di analisi e
di scrittura). 
Il corso ha l’obiettivo di illustrare l’italiano per le istituzioni (principalmente scritto)
attraverso l’analisi e la riscrittura di alcuni testi. 
Il corso intende mettere gli studenti in condizione di leggere testi complessi e produrre
in un italiano semplice ed efficace testi istituzionali. A questo scopo, le lezioni teoriche
saranno accompagnate da applicazioni pratiche con analisi, commento e riscrittura dei
testi.

Piano dettagliato di lavoro
L’italiano per le istituzioni: complessità e semplificazione (con laboratorio di analisi e
di scrittura).
1. La comunicazione e il linguaggio istituzionali. 
2. Le varietà dell’italiano e l’italiano per le istituzioni.
3. Complessità e semplificazione nella comunicazione istituzionale: legislazione e lin-

gua.
4. Lessico, sintassi e testualità dell’italiano istituzionale. 
5. Dal complesso al semplice: analisi e riscrittura di testi.

Testi d’esame

Esame da 8 crediti
• M. Viale, Studi e ricerche sul linguaggio amministrativo, Cluep, Padova 2008 

(ISBN 9788861292635) (pp. 220) 
• Il manuale di scrittura amministrativa, a cura di F. Franceschini e S. Gigli, Agenzia

delle Entrate, 2003 (pp. 210). Il manuale è scaricabile anche on-line all’indirizzo:
http://www1.agenziaentrate.it/documentazione/guide/scrittura_amministrativa/. Una
copia cartacea del volume è conservata presso la biblioteca di facoltà.

Costituiscono parte integrante del corso e della preparazione dell’esame i materiali di-
dattici disponibili in rete nella pagina iniziale di facoltà (cfr. sotto la voce “Docenti e
Ricevimenti”).
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Esame da 4 crediti
• Il manuale di scrittura amministrativa, a cura di F. Franceschini e S. Gigli, Agenzia

delle Entrate, 2003 (pp. 210). Il manuale è scaricabile anche on-line all’indirizzo:
http://www1.agenziaentrate.it/documentazione/guide/scrittura_amministrativa/. Una
copia cartacea del volume è conservata presso la biblioteca di facoltà.

Costituiscono parte integrante del corso e della preparazione dell’esame i materiali di-
dattici disponibili in rete nella pagina iniziale di facoltà (cfr. sotto la voce “Docenti e
Ricevimenti”).

Nota bene
Poiché i due testi d’esame, insieme ad altri strumenti bibliografici, saranno frequente-
mente consultati durante le lezioni, è consigliabile procurarseli prima dell’inizio del
corso.
Durante il corso ogni studente dovrà presentare un brano amministrativo a sua scelta
(nel rispetto di criteri che verranno definiti dal docente), analizzarlo e commentarlo
dal punto di vista della lingua (secondo il metodo illustrato dal docente durante il corso)
e consegnare il lavoro alla fine delle lezioni. Dei risultati del lavoro si terrà conto in
sede d’esame.

Modalità dell’esame (orale)
L’esame consisterà nel commento linguistico a un testo istituzionale e nella verifica
della conoscenza dei testi indicati in bibliografia.

Altro
Per informazioni e domande: Prof. S. Telve: telve@unitus.it  

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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LINGUAGGI SPECIALISTICI
Titolare del corso: Prof.  Riccardo Gualdo
Semestre: primo
Crediti: 8

Obiettivi e articolazione del corso
Obiettivo del corso è consentire allo studente di riconoscere le caratteristiche essenziali
(lessicali, morfologiche, testuali) dei linguaggi specialistici nelle loro diverse tipologie
e varietà (comunicazione di alto specialismo, scrittura didattica e manualistica, divul-
gazione scritta e trasmessa). Il corso si articolerà in una prima parte di carattere istitu-
zionale e in una parte dedicata ad analizzare uno o più tipi di linguaggi e di testi
specialistici e allo svolgimento di esercitazioni, individuali e di gruppo, coordinate dal
docente e funzionali alla redazione di brevi tesine di approfondimento. Particolare at-
tenzione sarà dedicata allo studio della terminologia specialistica con esempi dalla lin-
gua del diritto e della gastronomia, con l’uso di programmi informatizzati per la
creazione di concordanze, l’analisi lessicometrica dei testi, l’estrazione e la schedatura
di terminologia specializzata da fonti scritte e digitalizzate.

Argomenti che verranno trattati nel corso
Parte generale: 
I linguaggi specialistici: definizione e caratteri essenziali.
Commento e analisi di testi specialistici (lingua del diritto, lingua della gastronomia).
Parte pratica:
La lingua della cucina: storia, caratteri, specificità.
Gli studenti svolgeranno, seguiti dal docente, una ricerca sulla terminologia e sulla lin-
gua della cucina della Tuscia, raccogliendo e analizzando documentazione di prima
mano e collaborando alla redazione di schede lessicali sui termini di cucina in uso nel
territorio della Tuscia (cibi, tecniche, strumenti, preparazione).

Testi d’esame
Parte generale:
- R. Gualdo – S. Telve, Linguaggi specialistici, Roma, Carocci, in corso di stampa

(disponibile dal gennaio 2011).

Parte pratica (N.B.: un solo testo a scelta dello studente):

Uno a scelta tra i seguenti testi:
- Il linguaggio giuridico, a cura di G. Garzone e F. Santulli, Giuffrè, Milano 2008

(ISBN 8814138923).
- Parole da gustare. Consuetudini alimentari e saperi linguistici, a cura di M. Casti-

glione e G. Rizzo, CSFLS, Palermo 2007 (ISBN 9788890214837).
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- Storia della lingua e storia della cucina, Atti del VI Convegno Internazionale del-
l'Associazione per la Storia della Lingua Italiana ASLI, Modena 20-22 settembre
2007, a cura di C. Robustelli e G. Frosini, Franco Cesati Editore, Firenze 2009
(ISBN 9788876673771).

- Di cotte e di crude. Cibo, cultura e comunità, a cura di G. Tesio, Centro Studi Pie-
montesi, Torino 2009 (ISBN 9788882621360).

Nota bene. 
I testi indicati contengono materiali che potranno servire di supporto alle esercitazioni
in classe. Si raccomanda quindi di procurarsi i volumi prima dell’inizio del corso.

Modalità d’esame
L’esame verterà sulla conoscenza dei testi indicati in bibliografia; gli studenti discute-
ranno oralmente una tesina consistente nell’analisi e nel commento di uno o più testi
specialistici. Attenzione: gli studenti frequentanti e, soprattutto, gli studenti non fre-
quentanti, dovranno concordare con il docente l’argomento della tesina, possibilmente
nel periodo di svolgimento del corso, ma comunque almeno un mese prima della data
dell’appello al quale intendono presentarsi. Una copia a stampa della tesina dovrà essere
consegnata al docente almeno sei giorni prima dell’esame.

Altro
Per informazioni e domande: Prof. R. Gualdo: gualdo@unitus.it  

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.unitus.it/scienzepo-
litiche), al link “Docenti e Ricevimenti”.

I SEMESTRE

128



METODI QUANTITATIVI PER LA VALUTAZIONE DELLA QUALITA’
Titolare del corso: Prof. Silvio Franco
Semestre: terzo
Crediti: 8

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso si pone l’obiettivo di presentare i concetti della qualità dei servizi offerti da
aziende pubbliche e private e di fornire gli strumenti matematici e statistici di base per
operarne la valutazione quantitativa anche attraverso la presentazione della imposta-
zione metodologica e della risoluzione pratica di casi applicativi ed esempi. 
Il corso prevede, nella prima parte, l’illustrazione dei principi della qualità e dei criteri
utilizzati per eseguirne la valutazione in una logica di customer satisfaction. Nella se-
conda parte, che viene preceduta da un richiamo di concetti di matematica di base, ven-
gono presentati alcuni strumenti di statistica descrittiva e inferenziale utili per le analisi
di valutazione della qualità 
Nella terza parte vengono presentati dei casi applicativi e degli esercizi risolti con
l’obiettivo di facilitare l’apprendimento degli strumenti matematico-statistici e delle
loro modalità di applicazione in ambito di valutazione della qualità dei servizi.

Argomenti che verranno trattati nel corso
Parte 1. Dai principi della qualità dei servizi alla definizione degli indicatori
I principi della qualità, criteri per la valutazione della qualità nei servizi, indicatori per
la valutazione della qualità nei servizi.
Parte 2. Metodi statistici per la valutazione della qualità dei servizi
Richiami di matematica di base, rilevazione dei dati, statistica descrittiva, relazioni fra
variabili quantitative, elementi di probabilità, teoria della stima, decisioni statistiche.
Parte 3. Casi di studio, applicazioni ed esempi
La valutazione della didattica universitaria, applicazioni ed esercizi

Testi d’esame
- S. Franco (a cura di), La valutazione della qualità dei servizi. Concetti e metodi, di-

spensa per il corso di “Metodi quantitativi per la valutazione della qualità”, anno
2010, pagine 200 circa

- Altri materiali didattici indicati durante il corso
(Dispensa e altri materiali didattici sono disponibili sul sito di Facoltà al link“Docenti
e Ricevimenti)
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Modalità di esame
L’esame prevede una prova scritta, costituita da degli esercizi inerenti l’applicazione
di strumenti quantitativi alla valutazione della qualità, a cui segue un colloquio orale,
a cui si è ammessi previo superamento della prova scritta, volto ad accertare la cono-
scenza dei contenuti teorici del corso.

Altro
Per ulteriori informazioni o domande specifiche rivolgersi al titolare del corso al suo
indirizzo e-mail: franco@unitus.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà
(http://www.scienzepolitiche.unitus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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STORIA DELLA COMUNICAZIONE POLITICA E ISTITUZIONALE
Titolare del corso:  Prof. Maurizio Ridolfi
Semestre:  primo
Crediti: 8 

Obiettivi e articolazione del corso
Nel quadro di una laurea magistrale in “Comunicazione pubblica, d’impresa  e pubbli-
cità”, il corso intende ripercorre le trasformazioni avvenute nelle pratiche e nei lin-
guaggi della comunicazione politica promossa dalle istituzioni nella sfera pubblica. Si
guarda alle forme pubbliche della comunicazione e quindi ad una molteplicità di sog-
getti istituzionali: in primo luogo lo Stato e le sue articolazioni territoriali (i Comuni
per esempio), ma anche i soggetti politici (i partiti) e socio-economici (le grandi aziende
e i sindacati). 
Il corso tiene pertanto insieme gli ambiti della comunicazione istituzionale, sociale e
politica, occupandosi di quanto concorre alla costruzione del discorso pubblico nella
società civile. 

Argomenti che verranno trattati nel corso
Il corso si struttura attraverso una parte generale di introduzione su concetti e modelli
di comunicazione politica nell’età contemporanea, muovendo da una chiara distinzione
teorica tra persuasione, propaganda e comunicazione politica. Emergeranno la natura
e le modificazioni del rapporto tra potere politico e cittadinanza, opinione pubblica e
sistema dei media. Si differenzia tra i regimi democratici e totalitari, così come tra i
soggetti istituzionali che producono comunicazione politica e le modalità della rice-
zione (libera o coatta). 
Si avranno quindi approfondimenti seminariali ed esercitazioni su fonti e documenti, in-
sistendo in particolare sulla storia d’Italia. Agli studenti è consigliata vivamente la pre-
senza e l’attiva partecipazione, anche con esercitazioni ed elaborazioni scritte facoltative,
di cui si terrà conto nell’assegnazione del voto finale di esame. Lo svolgimento di queste
attività è coordinato dal dr. Sante Cruciani (scruciani@unitus.it e sante.cruciani@libero.it),
coadiuvato dal dr. Massimo Piermattei  (massimo.piermattei@gmail.com). 
La storia e le trasformazioni della comunicazione pubblica nel campo istituzionale, so-
ciale e politico, riguarderanno i seguenti temi, in successione:

a) la comunicazione dei sovrani al tempo della Monarchia 
b) “comunicare le costituzioni”: il 1848 
c) lo Statuto Albertino da legge a simbolo
d) la politica di massa prima e dopo la Grande Guerra
e) il fascismo e la sacralizzazione della politica 
f) fascismo e nazismo: i plebisciti
g) la “democrazia degli affari”: comunicazione aziendale e discorso pubblico negli
Stati Uniti
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h) modello americano e strutture propagandistiche in Italia tra fascismo e  Repubblica
i) la comunicazione repubblicana: simboli e rituali, educazione e toponomastica
l) i Presidenti e l’immagine della Repubblica
m) le organizzazioni di interesse: sindacati e grandi aziende  
n) le strutture propagandistiche dei partiti politici 
o) elezioni, comunicazione politica e scena pubblica
p) i Comuni, il municipalismo e i cittadini
q) le Regioni e le sfide del federalismo 
r) integrazione europea e comunicazione politica internazionale

Testi d’esame 
Parte istituzionale I:
- Baravelli (a cura di), Propagande contro. Modelli di comunicazione politica nel XX

secolo, Carocci, Roma 2005 (ISBN 8843035940), tutto il volume per un totale di
pp. 246. 

Parte istituzionale II: un volume a scelta tra i seguenti: 
- M. Ridolfi, Storia dei partiti politici. L’Italia dal Risorgimento alla Repubblica,

Bruno Mondadori, Milano 2008 (ISBN 978861590892), tutto il volume per un totale
di pp. 231.  

- M. Ridolfi, Storia politica dell’Italia repubblicana, Bruno Mondadori, Milano 2010
(ISBN 9788861594524), tutto il volume per un totale di pp. 251. 

A scelta uno dei seguenti volumi:
- G. Rebuffa, Lo Statuto Albertino, Il Mulino, Bologna 2003 (ISBN 8815091807),

tutto il volume per un totale di pp. 167.
- E. Gentile, Il culto del littorio. La sacralizzazione della politica nell’Italia fascista, La-

terza, Roma-Bari 2005 (ISBN 8842063231), tutto il volume per un totale di pp. 315.
- F. Fasce, La democrazia degli affari. Comunicazione aziendale e discorso pubblico

negli Stati Uniti 1920-1940, Carocci, Roma 2000 (ISBN 8843015354), tutto il vo-
lume per un totale di pp. 216.  

- Y. Guaiana, Il tempo della Repubblica. Le feste civili in Italia (1943-1949), Unicopli,
Milano 2007 (ISBN 9788840011325), tutto il volume per un totale di pp. 214.

- R. Forlenza, Le elezioni amministrative della Prima Repubblica. Politica e propa-
ganda locale nell’Italia del secondo dopoguerra (1946-1956), Donzelli, Roma 2008 
(ISBN 9788860362605), tutto il volume per un totale di pp. 219.

- S. Cruciani, L'Europa delle sinistre. La nascita del Mercato comune europeo attra-
verso i casi francese e italiano (1955-1957), Carocci, Roma 2007 (ISBN
9788843042326), tutto il volume per un totale di pp. 234.

- E. Novelli, La turbopolitica. Sessant’anni di comunicazione politica e di scena pub-
blica in Italia, 1945-2005, Rcs libri, Milano 2006 (ISBN 8817009482), tutto il vo-
lume per un totale di pp. 294.
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- A. Tonelli:, Lo Stato spettacolo. Pubblico e privato dagli anni ’80 a oggi, Bruno
Mondadori, Milano 2010 (ISBN 9 788861594586), pp. 171.

Letture consigliate
- R. Grandi, La comunicazione pubblica, Carocci, Roma 2007 

(ISBN 9788843040735), pp. 11-170 (parte I, Storia, concetti e leggi).

Modalità dell’esame
Lo svolgimento dell’esame, per il cui esito è fortemente consigliata la partecipazione
alle lezioni e alle attività didattiche, avviene in forma orale sulla base della bibliografia.
Ai due volumi obbligatori per tutti, ogni studente affiancherà un testo a scelta tra quelli
indicati. Ai fini della valutazione finale lo studente potrà, in modo facoltativo, presen-
tare elaborati scritti concordati con il docente.

Attività integrative
Al fine di favorire la fruizione delle lezioni, sono contemplate iniziative propedeutiche
e integrative. E’ previsto l’intervento di studiosi, con l’articolazione di seminari di ap-
profondimento sui temi trattati. Le lezioni frontali saranno spesso accompagnate da
documentazione audio-visiva.  

Altro
Per qualsiasi informazione relativa allo svolgimento del corso e degli esami, nonché
delle tesine e delle tesi di laurea, è possibile contattare direttamente il docente al se-
guente indirizzo e-mail: mridolfi@unitus.it  e mauri.ridolfi@alice.it.

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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STORIA DELLE ISTITUZIONI EUROPEE
Titolare del corso: Prof.ssa Giovanna Tosatti
Semestre: terzo
Crediti: 4/8

Obiettivi e articolazione del corso
L’obiettivo del corso è ripercorrere le tappe fondamentali del processo di integrazione
europea, a partire dalla Dichiarazione Schuman del 1950 e dai trattati di Roma del
1957, alla prima elezione diretta del Parlamento europeo (1979), alla nascita della mo-
neta unica, fino al Trattato di Lisbona del 2007, i suoi legami con lo sviluppo politico
ed economico del Continente europeo, il progressivo incremento delle istituzioni del-
l’Unione, l’originalità dell’Unione europea nel panorama delle istituzioni contempo-
ranee.  
Sono previsti seminari nei quali gli studenti discuteranno tesine su argomenti specifici,
che costituiranno parte integrante dell’esame.

Argomenti che verranno trattati nel corso
Le figure dei padri fondatori della Comunità europea: Jean Monnet, Altiero Spinelli,
Robert Schuman, Konrad Adenauer, Paul Henri Spaak.
La storia dei trattati e delle istituzioni che si sono avvicendate (dalla Ceca al fallimento
della Ced, alla Cee, all’Euratom), i successivi allargamenti della Comunità. 

Testi d’esame per il corso da 8 crediti
Per la parte istituzionale:
- B. Olivi, R. Santaniello, Storia dell’integrazione europea, Il Mulino, Bologna 2005 

(ISBN 8815104798), l’intero volume (pp. 1-312).

Per la parte monografica, un testo a scelta fra i seguenti:
- A. Spinelli, E. Rossi, Il Manifesto di Ventotene, prefazione di E. Colorni, Monda-

dori, Milano 2006 (ISBN 9788804557920), pp. 240;
- M. Caciagli, Regioni d’Europa. Devoluzioni, regionalismi, integrazione europea, Il

Mulino, Bologna 2006 (ISBN 9878815109378), pp. 229;
- F. Massoulié, G. Gantelet, D. Genton, La costruzione dell’Europa, Giunti, Firenze

1997 (ISBN 8809212126), pp. 189.

Modalità d’esame
Per i frequentanti: 
L’esame, in forma orale, verterà sul testo relativo alla parte istituzionale e su un altro
testo, scelto fra quelli compresi nell’elenco per la parte monografica oppure sul testo
relativo alla parte istituzionale e sulla discussione di una tesina, concordata con il do-
cente durante il corso, che preveda l’analisi e il commento di uno o più testi specialistici
su un argomento specifico.
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Per i non frequentanti: 
L’esame, in forma orale, verterà sul testo relativo alla parte istituzionale e su uno dei
testi compresi nell’elenco per la parte monografica.

Testi d’esame per il corso da 4 crediti
B. Olivi, R. Santaniello, Storia dell’integrazione europea, Il Mulino, Bologna 2005 
(ISBN 8815104798), l’intero volume (pp. 1-312).

Modalità d’esame
Solo per i frequentanti, una parte del volume può essere sostituita dalla discussione di
una tesina, concordata con il docente durante il corso, che preveda l’analisi e il com-
mento di uno o più testi specialistici su un argomento specifico

Altro
Per ulteriori informazioni o domande: g.tosatti@unitus.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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STORIA del NOVECENTO
Titolare del corso:  Prof.ssa Maria Ferretti
Semestre:  terzo
Crediti: 4/8

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso, a carattere monografico, sarà dedicato al problema del totalitarismo nel XX
secolo, in particolare attraverso lo studio del caso sovietico, con lo scopo di fornire
agli studenti gli strumenti conoscitivi e critici per orientarsi in uno dei dibattiti centrali
dei nostri giorni. A tal fine, la storia dell’Unione Sovietica verrà inserita nel più generale
contesto del Novecento europeo e sarà affrontata in una prospettiva comparativa. 

Argomenti che verranno trattati nel corso
Il corso si strutturerà attorno ad alcuni nodi cruciali per capire la storia russa del No-
vecento. La parte introduttiva sarà dedicata a presentare la Russia imperiale della fine
dell’Ottocento, con lo scopo di mettere in evidenza le peculiarità del paese e i particolari
problemi che lo sviluppo economico e sociale incontrava, al fine di ricostruire le lunghe
durate della storia al cui interno si iscrivono le rivoluzioni. Si affronterà in seguito la
rivoluzione del 1905, che permetterà di mettere in luce il peso dell’arretratezza e i pro-
blemi con cui era alle prese la Russia davanti alla sfida della modernità. Ci si soffermerà
poi sulle rivoluzioni del 1917 e sulla formazione del sistema sovietico durante la guerra
civile e gli anni Venti. La parte centrale del corso sarà ricolta alla genesi dello stalinismo
e alla dittatura staliniana. Verranno infine esplorate le possibilità e i limiti di una  com-
parazione fra l’esperienza sovietica e le altre esperienze totalitarie del XX secolo, il
fascismo e il nazismo in particolare.
Le lezioni saranno accompagnate da approfondimenti seminariali, nel corso dei quali
verranno letti e commentati testi e documenti di varia natura, anche audiovisiva.

Testi d’esame per il corso da 8 crediti
N.Werth, Storia della Russia nel Novecento, il Mulino, Bologna 2000
(ISBN 8815072139), cap.I-IX.
H.Rousso (a cura di), Stalinismo e nazismo. Storia e memoria comparate, Bollati Bo-
ringhieri, Torino 2001 (ISBN 8833913341), parte prima.
Per i testi d’esame va bene qualunque edizione.

Per l’esame da 4 crediti rivolgersi alla docente.

Modalità dell’esame
Lo svolgimento dell’esame consiste in una prova orale alla fine del corso.
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Altro
Per qualsiasi informazione relativa allo svolgimento del corso e degli esami, nonché
delle tesine e delle tesi di laurea, è possibile contattare direttamente il docente al se-
guente indirizzo e-mail: mariaferretti@libero.it. 

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (http://www.scienzepolitiche.uni-
tus.it), al link “Docenti e Ricevimenti”.
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ANALISI DEL DISCORSO
Titolare del corso: Prof.ssa Raffaella Petrilli
Semestre: secondo
Crediti: 8

Presentazione
Tra tutti i codici semiotici, il linguaggio verbale è l’unico che permette ai parlanti di
lasciare tracce di se stessi nei messaggi prodotti. Il «discorso» è un testo verbale che
manifesta, oltre ai contenuti, anche: chi parla, a chi si sta parlando e l’intenzione (di
chi parla) di influenzare l’interlocutore con ciò che si dice.
Il corso discuterà i modi in cui la soggettività degli interlocutori si manifesta nel di-
scorso, e in cui l’intenzione del locutore di influenzare l’altro può realizzarsi. Saranno
presentate le opere di alcuni degli Autori (da J. L. Austin, a E. Benveniste e H. P. Grice)
che per primi hanno messo a fuoco l’aspetto pragmatico della comunicazione, mo-
strando quanto contribuisca a determinare il significato complessivo del testo prodotto
e, di conseguenza, anche il percorso della comprensione. Saranno discussi numerosi
esempi di testi, anche multimediali, con l’obiettivo di fornire agli studenti la possibilità
di mettere in pratica le nozioni studiate e di trasformarle in strumenti e competenze
utili alle professionalità linguistiche e comunicative.  
La partecipazione degli studenti alle esercitazioni, consistenti nell’analisi di vari tipi
di discorso, soprattutto multimediali, potrà essere valutata ai fini dell’esame.

Argomenti del corso
Definire il “discorso”
L’importanza del contesto
Che cosa significa “enunciare”: la soggettività nel discorso 
La pragmatica : gli atti linguistici, la conversazione e le sue regole
Comprendere
Tipi di discorso e mezzi di comunicazione
Verifiche pratiche

Testi per l’esame
1) C. Bianchi, Pragmatica cognitiva. I meccanismi della comunicazione, Laterza,

Roma-Bari 2009 (ISBN 9788842088608), pp. VII-XVI e 1-103, per un totale di pp.
112.

2) F. Orletti, La conversazione diseguale. Potere e interazione, Carocci,  Roma 2010
(ISBN: 8843016555, ISBN-13: 9788843016556), l’intero volume per un totale di
pp. 152.

3) G. Manetti, L'enunciazione. Dalla svolta comunicativa ai nuovi media, Mondadori
Università, Milano 2008 (ISBN 9788888242651), pp- 1-108 e 159-220,  per un to-
tale di pp. 169.
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4) J. L. Austin, «Performativo-Constativo», in  Gli atti linguistici, a cura di M. Sbisà,
Feltrinelli, Milano 1995 (ISBN 8807100711), pp. 49-60 (poiché il volume è fuori
commercio, il saggio è disponibile in fotocopia presso la Biblioteca della Facoltà).

Inoltre, a fine corso gli studenti avranno a disposizione una DISPENSA, utile alla pre-
parazione dell’esame.

Modalità dell’esame
a) Per gli studenti che avranno preso parte alle esercitazioni pratiche durante le lezioni,

e avranno prodotto una relazione finale, l’esame consisterà nella discussione orale
del lavoro svolto. In questa modalità d’esame, la partecipazione effettiva alle lezioni
e esercitazioni è indispensabile.

b) Per tutti gli altri studenti, l’esame consiste in un breve test scritto (composto da cin-
que domande a risposta aperta), seguito da un colloquio orale di valutazione delle
risposte.

Altro
Per domande, chiarimenti, informazioni: rpetrilli@unitus.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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COMUNICAZIONE ESTERNA E COMUNICAZIONE ORGANIZZATIVA
Titolare del corso: Prof.ssa Chiara Moroni
Semestre: secondo        
Crediti: 8

Obiettivi e articolazione del corso
La comunicazione ha un ruolo strategico nella gestione e nello sviluppo delle organiz-
zazioni. A partire da questo assunto il corso intende analizzare i momenti e le pratiche
per i quali la comunicazione diviene strategicamente essenziale, sia nella dimensione
interna che in quella esterna delle organizzazioni complesse. 
Il corso affronterà il tema del governo della comunicazione d’impresa sotto il profilo
teorico, degli strumenti manageriali e delle tecniche operative, anche attraverso la de-
scrizione di casi aziendali. Dopo aver delineato il ruolo della comunicazione nella crea-
zione e diffusione di valore, si analizzeranno i fabbisogni comunicativi espressi nelle
diverse aree della comunicazione: istituzionale, economico-finanziaria, di marketing
e organizzativa. 
Successivamente verranno poi analizzati il brand management e il complesso di stru-
menti e mezzi del communication mix.
Infine verranno esaminate le attività di ricerca, pianificazione, organizzazione e con-
trollo per la comunicazione d’impresa.
Il corso prevede attività di laboratorio indispensabili ai fine del superamento dell’esame
Nell’ambito del corso saranno organizzati incontri con esperti esterni articolati in con-
ferenze e seminari di approfondimento dei temi trattati, che costituiranno parte inte-
grante del corso stesso.

Argomenti del corso
Parte Prima. La comunicazione per l’organizzazione e il mercato: le diverse prospettive
della comunicazione; la comunicazione nelle diverse forme organizzative; la comuni-
cazione nei rapporti con il mercato; il paradigma della comunicazione organizzativa. 

Parte Seconda. La comunicazione organizzativa negli enti e nelle imprese; metodi ope-
rativi per la comunicazione organizzativa.

È consigliata la partecipazione attiva, anche con esercitazioni ed elaborazioni scritte
facoltative, di cui si terrà conto nell’assegnazione del voto finale di esame.

Testi d’esame
1) A. Pastore, M. Vernuccio, Impresa e comunicazione. Principi e strumenti per il ma-

nagement, Apogeo, Milano 2008 (ISBN 9788850327645), da p. 3 a 188, da p. 261
a p. 442, da p. 457 a p. 531, da p. 537 a p. 615.

II SEMESTRE

142



Modalità dell’esame
L’esame consiste in una prova orale finale. Ai fini della valutazione finale lo studente
potrà, in modo facoltativo, presentare brevi elaborati scritti concordati con il docente.

Altro
Per domande, chiarimenti, informazioni: moronichiara@hotmail.com

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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ECONOMIA DELL’INFORMAZIONE
Titolare del corso: Prof.ssa Giuseppina Gianfreda
Semestre: quarto
Crediti: 8

Obiettivi e articolazione del corso
L’abbandono dell’ipotesi di perfetta informazione nell’analisi economica, grazie al
contributo pioneristico di Hayek e alla successiva opera di Stigler, ha consentito di in-
terpretare in modo più completo e approfondito le dinamiche fondamentali dell’attività
economica e dei processi decisionali degli agenti.
Il corso si propone di analizzare il ruolo dell’informazione nel mercato sia dal punto
di vista dei meccanismi di diffusione della stessa che dal punto di vista delle conse-
guenze dell’incertezza nelle scelte degli individui e delle imprese. 
Il corso si divide in tre parti.
Nella prima parte si analizzano le conseguenze per l’analisi dei processi decisionali
degli individui e delle imprese dell’abbandono dell’ipotesi di perfetta informazione; 
nella seconda parte, dopo aver analizzato la natura delle asimmetrie informative, si
analizzano i meccanismi contrattuali e istituzionali individuati per farvi fronte, con
cenni ai contratti incompleti e all’opportunismo contrattuale;
nella terza parte ci si sofferma sull’analisi delle condotte che le imprese assumono a
seconda del sistema di incentivi cui sono soggette, data la struttura del mercato, con-
centrandosi in particolare sul ruolo e sull’efficacia della normativa anti-trust.

Testi d’esame 
1) A scelta tra i seguenti testi:
- A. Nicita e V. Scoppa, Economia dei Contratti, Carocci 2005 (ISBN 8843027743);

capitoli 1-10 ad eccezione dei seguenti paragrafi: 2.6., 6.4.1, 6.5.1, 8.4, 8.5, 9.6,
10.2, 10.4.2 (300 pagine circa);

- M. Grillo e F. Silva, Impresa Concorrenza e Organizzazione, Carocci, 7° ristampa,
2007 (ISBN 9788843010721); capitoli 2, 5, 6, 7 (fino al par. 7.4.6 escluso), 8, 9,
10, 11, 14, 15, 16, 17 (330 pagine circa).

2) A. Capobianco, e R. Creatini, Antitrust. Lezioni e casi dell’esperienza italiana, Rub-
bettino, 2006 (ISBN 9788849815313).

E’ possibile scegliere tra 3 capitoli (max 227 pagine):
cap. 2 (da pag. 77 a pag. 154 e da pag. 166 a pag. 316)
cap. 3 (da pag. 317 a pag. 379 e da pag. 397 a pag. 539)
cap. 4 (da pag. 541 a pag. 578 e da pag. 622 a pag. 768)

3) Articoli 101 e 102 del Trattato UE e la “Comunicazione della Commissione sulla
definizione del mercato rilevante ai fini dell'applicazione del diritto comunitario in
materia di concorrenza” 
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(rispettivamente scaricabili alle pagine http://ec.europa.eu/competition/antitrust/legi-
slation/articles.html e http://ec.europa.eu/competition/antitrust/legislation/market.html
del sito della Commissione; la Comunicazione della Commissione può essere sostituita
con il paragrafo III dell’introduzione del testo di Capobianco e Creatini - pp. 27-36).

Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova orale finale.

Altro
Per ulteriori informazioni o domande: ggianfreda@unitus.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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GRAFICA PUBBLICITARIA 
Titolari del corso: 
Modulo 1: Grafica pubblicitaria I
Prof. Daniele Lo Faro
Modulo 1: Grafica pubblicitaria II
Prof. Giovanni Auriemma 
Semestre: quarto
Crediti: 4/8

Titolo del corso: Art direction e strumenti di grafica pubblicitaria.

Obiettivi e articolazione del corso
Come nascono le idee? Che differenza c’è fra una campagna pubblicitaria bella e una
giusta? Queste due domande, apparentemente semplici, rappresentano la spina dorsale
del corso. Gli studenti si confronteranno con le tecniche per la “costruzione delle idee”,
scoprendo il carattere sempre artigiano e talvolta alchemico di questo processo. Il corso
procederà costantemente a partire da esempi empirici di campagne di comunicazione
e da viaggi virtuali all’interno delle agenzie, per comprendere in che modo queste strut-
ture si sono organizzate per consentire la nascita e lo sviluppo dei processi creativi.

Argomenti che verranno trattati nel corso
Nei suoi sviluppi il corso analizzerà il lavoro del Graphic designer e dell’Art Director
all’interno del team creativo:

• Ruoli dei diversi reparti con particolare attenzione alle figure chiave dell'Agenzia:
account, creativi, produzione. 

• Come nasce l’advertising: il processo dialettico di costruzione della campagna.
• Cultura creativa: visione e analisi delle campagne pubblicitarie più creativa

mente rilevanti. L'individuazione del target di comunicazione a partire dal target 
di marketing. 

• La copy strategy e il creative brief. La produzione delle idee creative "in brief". 
• La pubblicità come vampiro.
• La pubblicità come linguaggio.
• Advertising e culture: il problema delle campagne globali.
• Nuovi media, nuovi processi creativi.
• La progettazione grafica. La presentazione tradizionale e innovativa delle idee 

creative. 
• Un mondo di parole: il copy writing.
• La creatività: come viene applicata nella pubblicità
• Tecniche di creatività
• Chi è l’Art director
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• Che cosa è la grafica:
linguaggi
tecniche

• Il progetto grafico
• Laboratorio
• Prime realizzazioni di campagne pubblicitarie a partire da un brief.

Il corso prevede un confronto costante fra i docenti del primo e del secondo modulo.
Moduli che saranno complementari tanto nella fase teorica quanto in quella empirica,
parte costitutiva del corso e dell’esame.

Testi d’esame
1. E. De Bono, Sei cappelli per pensare, Bur, Milano 2009

(ISBN 9788817125482), tutto il volume per un totale di circa 200 pp.
2. A. Twemlow, Grafica Perché?, LOGOS, Modena 2007

(ISBN 9788879405829), tutto il volume per un totale di 256 pp.
3. Adobe Photoshop CS5. Lavorare con creatività su fotografie e immagini digitali.

Apogeo, 2010, (ISBN 9788850329571), pagine 230.
O in alternativa:
- M. Discardi, ADOBE Photoshop CS5 La grande guida, Mondadori, 2010  

(ISBN 978886114269), pagine 416.

Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova orale finale e nella presentazione di un elaborato indi-
viduale o di gruppo.

Altro
Per ulteriori informazioni o domande: 
daniele.lofaro@kevents.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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POLITICHE DELLA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA
Titolare del corso: Prof. Tommaso Di Nitto
Semestre: secondo 
Crediti: 8

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso ha l’obiettivo di ricostruire e analizzare le politiche della semplificazione,
dando conto dei risultati ottenuti. Si approfondiranno, in particolare, anche mediante
la distribuzione e la discussione di casi e materiali, i principi, le norme, gli istituti e le
tecniche che hanno fatto della semplificazione un vero e proprio modo di amministrare.

Argomenti che verranno trattati nel corso
Il corso tratterà i seguenti argomenti: i principi e le norme (comunitarie e nazionali)
sulla semplificazione; le strutture deputate a promuovere la semplificazione; le tecniche
di semplificazione: tecniche di eliminazione, tecniche di riduzione, tecniche di razio-
nalizzazione; gli istituti: il termine, la conferenza di servizi, gli accordi, l’autocertifi-
cazione, gli sportelli unici;.

Testi d’esame
- F. Basilica F. Barazzoni, Diritto amministrativo e politiche di semplificazione, Mag-

gioli, Santarcangelo di Romagna 2009 (ISBN 9788838748738), tutto il volume per
un totale di 357 pagine.

Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova orale finale

Altro
Per ulteriori informazioni o domande: tommasodinitto@studiotorchia.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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PSICOLOGIA DEI GRUPPI
Titolare del corso: Prof. Gianluca Biggio
Semestre: quarto
Crediti: 4

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso intende fornire 
1- una conoscenza di carattere generale della Psicologia dei Gruppi all’interno del corpo
disciplinare della Psicologia,
2- una conoscenza del funzionamento operativo del gruppo di lavoro e delle sue mo-
dalità di gestione e utilizzazione nei contesti organizzativi,
3- una descrizione di alcune pratiche applicative tratte dalla realtà organizzativa.

Argomenti che verranno trattati nel corso
- Verrà illustrato il quadro di riferimento generale entro cui nasce la Psicologia dei

Gruppi con particolare riferimento alla Psicologia Sociale.
- Verrà fornito un quadro storico della evoluzione della Psicologia Sociale dalla na-

scita sino alle attuali tendenze post-moderne focalizzando l’attenzione sui gruppi.
- Saranno definite le principali problematiche di comprensione delle dinamiche psi-

cosociali caratterizzanti il gruppo di lavoro e le possibili modalità di coordinamento
e gestione.

- Verrà approfondito il tema del rapporto tra leadership e gruppo e benessere/disagio
organizzativo e funzionamento dei gruppi.

- Saranno analizzati i principali settori di applicazione della tematica inerente il
gruppo di lavoro.

- Verranno svolte esercitazioni sul gruppo sia attraverso casi sia questionari sia pro-
blem solving di gruppo.

Testi d’esame
- G. Biggio (a cura di), Gruppi, Sette Città Editore, Viterbo 2010

(ISBN 9788878531895), circa 152 pagine;
- C.Kaneklin, “Gruppi e intersoggettività” in Psicologia delle Organizzazioni di P.

Argentero, C. Cortese, C. Piccardo (a cura di), Raffaelo Cortina Editore, Milano
2009 (ISBN 9788860302557), circa 20 pagine;

- G.Quaglino, C.Cortese (2003), Gioco di Squadra, Raffaelo Cortina Editore, Milano
2003 (ISBN 8870788539), tutto il volume per un totale di 137 pagine;

- (FACOLTATIVO) A. Zamperini, I. Testoni, Psicologia sociale,  Piccola Biblioteca
Einaudi, Einaudi, Torino 2002 (ISBN 9788806161798), capitolo 8 “Gruppi Sociali”.
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Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova orale finale.
Ai fini della valutazione lo studente potrà, in modo facoltativo, presentare brevi elabo-
rati scritti concordati con il Docente.

Altro
Per ulteriori informazioni o domande: gianluca.biggio@tin.it, biggio@unitus.it 

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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SOCIOLOGIA DEI CONSUMI E DELLA PUBBLICITÁ
Titolare del corso:  Prof. Giovanni Fiorentino
Semestre:  secondo
Crediti:  8 

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso intende ricostruire l’evoluzione del rapporto tra forme di consumo, pratiche
culturali e processi comunicativi, a partire dalla seconda metà del XIX secolo sino ad
oggi, fornendo allo studente i principali strumenti concettuali e metodologici per una
corretta comprensione del mondo dei consumi. Nella seconda parte si indagherà sul
ruolo sociale rivestito dalla pubblicità, e sulla sua centralità nel mondo dei consumi, a
partire da un’analisi delle radici storiche dei fenomeni contemporanei e dalle molteplici
relazioni sviluppate dalla pubblicità nel sistema dei media. 

Argomenti che verranno trattati nel corso
Le origini della cultura del consumo.
Le teorie classiche.
Il contesto sociale.
Lo stile di vita.
La cultura sociale e il consumo creativo.
La pubblicità, modelli e storia.
Linguaggi, tecniche, contesti.
L’immagine e la marca.
Dal globale al locale, e ritorno.

Le lezioni saranno integrate da intervenuti tenuti da professionisti, giornalisti e studiosi
afferenti ad altri Atenei universitari. 
Parte del corso sarà organizzato con un laboratorio seminariale che svilupperà ricerche
ed esercitazioni pratiche inerenti l’evoluzione tra consumi, pubblicità e territorio.

Testi d’esame
1. V. Codeluppi, Manuale di sociologia dei consumi,  Carocci, Roma 2005

(ISBN 8843035525): da pag. 9 a pag.189, per un totale di 180 pagine.
2. M. Vecchia, Hapù. Manuale di tecnica della comunicazione pubblicitaria, Lupetti,

Bologna 2003 (ISBN 9788883910975): da pag. 9 a pag. 21; da pag.49 a pag.146;
da pag.168 a pag.192; da pag. 235 a pag.305; per un totale di 210 pagine.

3. A scelta, uno dei volumi: 
- N. Barile, Brand new world. Il consumo delle marche come forma di rappresenta-

zione del mondo, Lupetti, Bologna 2009 (ISBN 9788883912641), tutto il volume
per un totale di 190 pagine.

- P. Colaiacomo, a cura di, Fatto in Italia. La cultura del made in Italy, Meltemi, Roma
2006 (ISBN 8883534956), tutto il volume per un totale di 160 pagine. 
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- M. Franchi, Il senso del consumo, Bruno Mondadori, Milano 2007
(ISBN 8861590675), tutto il volume per un totale di 216 pagine. 

- M. Danesi, Brands. Il mondo delle marche, Carocci, Roma 2009
- (ISBN 9788843050406), tutto il volume per un totale di 187 pagine.
- L. Leonini, R. Sassatelli, Il consumo critico, Laterza, Roma-Bari 2008
- (ISBN 9788842085973)  tutto il volume per un totale di 200 pagine. 
- G. Marrone, Il discorso di marca. Modelli semiotici per il branding, Laterza, Roma-

Bari 2007 (ISBN 9788842084624) da pag. 3 a pag. 151 e da pag. 255 a pag. 333,
per un totale di 225 pagine.

- I. Pezzini, P. Cervelli, Scene del consumo: dallo shopping al museo, Meltemi, Roma
2007 (ISBN 8883534859) da pagina 7 a pagina 202 e da pagina 381 a pagina 414,
per un totale di 230 pagine.

- D. Pitteri, La pubblicità in Italia, Laterza, Roma-Bari 2002 (ISBN 8842067318),
tutto il volume per un totale di  181 pagine.

Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova orale finale

Altro
Per ulteriori informazioni o domande: g_f@fastwebnet.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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SOCIOLOGIA DEI NUOVI MEDIA
Titolare del corso: Prof. ssa  Luisa Valeriani
Semestre: quarto
Crediti: 4/8

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso intende illustrare le dinamiche culturali e tecnologiche del passaggio dai Mass
Media al Social Networking, comprese le diverse modalità di ri-mediazione. Attraverso
analisi teoriche e attività pratiche e laboratoriali, verranno messi in luce i punti nevral-
gici di svolta nella storia della comunicazione, intesa come dispositivo attraverso cui
nel tempo si sono affermati soggetti e territori diversi. L’analisi delle culture digitali
sarà così strettamente correlata ai processi di costruzione delle identità, alle nuove
forme di connessione e condivisione, alle pratiche di produzione e consumo degli user
generated content, senza perdere di vista l’archeologia del processo in corso.   

Argomenti che verranno trattati nel corso
L’uomo alfabetico: dall’oralità alla scrittura. L’uomo gutenberghiano: l’affermarsi della
stampa.
La metropoli e la società dello spettacolo. Industria culturale e innovazione tecnologica.
L’ecosistema dei media vecchi e nuovi. Le culture digitali dai videogame ai social net-
work. Le nuove forme di relazioni sociali nella comunicazione: dal web 1.0 al web 2.0.
Rimediazione, digitalizzazione e convergenza. Arte in rete o NetArtworking?
Ipertestualità, multimedialità, interattività, personalizzazione: Jenkins e la cultura della
Convergenza (blog, microblogging, peer to peer, wiki). Culture partecipative e com-
petenze digitali.
Castells: Network Society.
I casi pratici: Google, YouTube, Wikipedia, Second Life, MySpace, Facebook, Twitter,
FriendFeed.

Testi d’esame (8 crediti)
1. A scelta tra:
- M. McLuhan, Gli strumenti del comunicare. Il Saggiatore, Milano 2008

(EAN 9788842814894), parte I, capp.  1-7, tutta;  parte II, 5 capp. a scelta ragio-
nata.

- D.  De Kerckhove,  Dall’alfabeto a internet. Mimesis Edizioni, Milano-Udine 2008 
(ISBN 9788884836755), da p. 15  a p. 194.

- D.J. Bolter, R. Grusin, Remediation. Competizione e integrazione tra media vecchi
e nuovi, Guerini e Associati, Milano 2003 (ISBN 8883354745), da p. 11 a p. 261.

2. A scelta tra:
- L. Manovich, Il linguaggio dei nuovi media, Edizioni Olivares, Milano 2005

(ISBN 8885982611), da p. 36 a p. 223.
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- H. Jenkins, Cultura convergente, Apogeo, Milano 2007 (ISBN 8850326297), da p.
VII a p. 285.

- H. Jenkins, Fan, Blogger e videogamers. L’emergere delle culture partecipative
nell’era digitale. Franco Angeli, Milano 2008 (ISBN 9788846489456), tutto da p.7
a p. 280.

- C. Shirky, Uno per uno, tutti per tutti. Il potere di organizzare senza organizzare,
Codice, Torino 2009 (ISBN 8875781249), tutto il volume per un totale di pagine
248.

3. A scelta tra:
- M. Savini, Postinterface. L’evoluzione connettiva e la diffusione del pensiero plu-

rale, Edizioni PLUS – Pisa University Press, Pisa 2009 (ISBN 9788884925985),
tutto, da p. 9 a p. 126.

- L. Mazzoli (a cura di), Network effect. Quando la rete diventa pop, Codice, Torino
2009 (ISBN 8875781354), tutto il volume per un totale di pagine 174.

Testi d’esame (4 crediti)
1. A scelta tra: 
- D.  De Kerckhove,  Dall’alfabeto a internet. Mimesis Edizioni, Milano-Udine 2008

(ISBN 9788884836755), da p. 15  a p. 194.
- L. Manovich, Il linguaggio dei nuovi media, Edizioni Olivares, Milano 2005 

(ISBN 8885982611), da p. 36 a p. 223.

2. M. Savini, Postinterface. L’evoluzione connettiva e la diffusione del pensiero plu-
rale, Edizioni PLUS – Pisa University Press, Pisa 2009 (ISBN 9788884925985),
tutto il volume, da p. 9 a p. 126.

Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova orale finale.

Altro
Per ulteriori informazioni o domande: lvaleriani@fastwebnet.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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STORIA DELLE COMUNICAZIONI DI MASSA
Titolare del corso: Prof.ssa Francesca Anania
Semestre: secondo
Crediti: 8

Obiettivi e articolazione del corso
L’obiettivo del corso è fornire agli studenti un quadro generale dell’evolversi delle co-
municazioni di massa nel Novecento, confrontando le esperienze di diversi paesi eu-
ropei. Nell’ambito di una laurea magistrale in Comunicazione pubblica diviene
fondamentale la comparazione del sistema radio-televisivo italiano con altri sistemi
esistenti in paesi come la Francia, la Gran Bretagna, la Spagna. Il corso riguarderà la
ricognizione storica dei diversi sistemi audiovisivi, a partire dalla prima metà del No-
vecento. Ad una prima parte di analisi istituzionale si affiancherà una seconda parte
relativa ai contenuti e all’analisi della programmazione. Sono previsti esercitazioni e
seminari al fine di svolgere tesine che saranno parte integrante dell’esame.

Argomenti che verranno trattati nel corso
La storia della comunicazione audiovisiva nella prospettiva dell’integrazione europea:
un confronto fra Italia, Francia, Spagna. In particolare l’accento verrà posto sulle ana-
logie e le differenze dei rispettivi contesti storici anche in riferimento all’esperienza
comunitaria. L’analisi si estenderà a tutte le forme di comunicazione audiovisiva sia
pubblica che privata. Da questo punto di vista, non solo l’informazione politica, ma
anche l’informazione culturale, storica, assume un peso che in altre epoche non ha
avuto. La costruzione dell’identità nazionale e sociale di un paese è condizionata dal-
l’evolversi dei messaggi veicolati dai cinegiornali, dalla radio, dal cinema e dalla tele-
visione. Lo studio dei diversi mezzi di comunicazione consentirà, inoltre, di avere un
panorama dei modelli di integrazione europea.

Testi d’esame
Parte generale:
- J. Bourdon, Introduzione ai media, il Mulino, Bologna 2001 (ISBN 8815082123),

tutto il volume per un totale di  pp. 159.
- F. Anania, I mass media tra storia e memoria, Rai-Eri, Roma 2008 

(ISBN 9788839714725), pp. 1-123. 

Parte specifica (un testo a scelta)
- D. Forgacs- S. Gundle, Cultura di massa e società italiana, 1936-1954, il Mulino,

Bologna 2007 (ISBN 9788815119339), pp.137-377. 
- S. Cavazza, E. Scarpellini,  Il secolo dei consumi. Dinamiche sociali nell’Europa

del Novecento,  Carocci, Roma 2006 (ISBN  8843036165), tutto il volume per un
totale di pp. 239.

- L. Gorman, D. McLean, Media e società nel mondo contemporaneo, il Mulino, Bo-
logna 2005 (ISBN 8815108068), pp. 1-300.
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Modalità d’esame
L’esame consiste nella discussione di una tesina, concordata col docente durante il
corso, che preveda l’analisi e il commento di uno o più testi specialistici, a scelta  dello
studente. 

Nota bene. La tesina è prevista per i soli studenti  frequentanti. 
Per i non  frequentanti l’esame si svolgerà in forma orale.

Altro
Per ulteriori informazioni o domande: f.anania@unitus.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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STORIA DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI
Titolare del corso: Prof. Sante Cruciani
Semestre: quarto
Crediti: 4/8

Obiettivi e articolazione del corso
Assumendo come chiavi di lettura privilegiata le categorie dell’interdipendenza e della
globalizzazione, il corso ripercorrerà la storia delle relazioni internazionali, dalla prima
guerra mondiale ai nostri giorni. A partire dalla nascita della Società delle Nazioni e
dal fallimento del sistema internazionale degli anni venti e trenta, si prenderanno in
considerazioni le dinamiche politiche, economiche e sociali alle origini della II guerra
mondiale. Prendendo le mosse dalla formazioni dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite, il corso approfondirà la storia della guerra fredda, dal Piano Marshall alla caduta
del muro di Berlino e al crollo dell’Unione Sovietica. Pari attenzione sarà dedicata al-
l’Italia repubblicana nel processo di integrazione europea, dalla Comunità economica
del carbone dell’acciaio alla moneta unica e al Trattato di Lisbona. Saranno infine  af-
frontati i temi dell’Unione europea nel mondo mediterraneo e dello scenario interna-
zionale successivo all’11 settembre 2001, con riferimenti all’integralismo islamico,
alla  guerra in Afghanistan e in Iraq, alla Presidenza di Barack Obama e alle rivoluzioni
democratiche in atto in Tunisia ed Egitto. Nel quadro di una laurea magistrale in “Co-
municazione pubblica, d’impresa e pubblicità”, le tematiche del corso saranno affron-
tate con particolare attenzione  per la sfera della comunicazione e della propaganda
politica.   

Argomenti che verranno trattati nel corso
Il corso sarà aperto da una parte generale sulla storia delle relazioni internazionali e
proseguirà con seminari di approfondimento sulla guerra fredda, sul processo di inte-
grazione e sul ruolo dell’Unione europea nel mondo mediterraneo. Per quanto concerne
la guerra fredda, sarà dato spazio al caso di studio dei rapporti tra la “Repubblica rossa”
di San Marino e l’Italia centrista, con una crisi di risonanza internazionale nel 1950 e
l’intervento degli Stati Uniti e del governo italiano nel “colpo di Stato” del 1957, allo
scopo di porre fine all’anomalia di una repubblica socialcomunista nel cuore dell’Italia
centrista. La vicenda sarà ricostruita attraverso la stampa nazionale e internazionale e
le fonti audiovisive dell’Istituto Luce e della Settimana Incom. Per quanto riguarda il
processo di integrazione, sarà dato spazio al caso di studio dei partiti e dei sindacati
della sinistra italiana e francese di fronte alla nascita del Mercato comune europeo e
dell’Euratom. Anche su questo versante, si farà ricorso alla stampa nazionale e inter-
nazionale e a fonti audiovisive italiane e francesi. Nel seminario sul ruolo dell’Unione
europea nel mondo mediterraneo si utilizzeranno fonti audiovisive e cinematografiche.
Nella parte generale, la storia delle relazioni internazionali sarà affrontata attraverso
la trattazione dei seguenti argomenti, in successione:



a) la I guerra mondiale, la Pace di Versailles, la Società delle Nazioni
b) la rivoluzione sovietica, l’avvento del fascismo e del nazismo
c) l’aggressione italiana all’Etiopia e la guerra civile spagnola 
d) l’asse Roma - Berlino e il “patto anticomintern” tra Germania e Giappone
e) l’Anschluss, la Conferenza di Monaco, il patto Molotov- Ribbentrop
f) la II guerra mondiale, la pace di Parigi, l’Organizzazione delle Nazioni Unite
g) la “dottrina Trumann”, il Piano Marshall,  la guerra fredda
h) la rivoluzione cinese e la guerra di Corea
i) la Comunità europea del carbone e dell’acciaio, il Mercato comune europeo e l’Eu-

ratom 
j) la decolonizzazione e la Conferenza di Bandung
k) l’invasione sovietica dell’Ungheria, la crisi di Suez, la rivoluzione cubana
l) Chruscev, Kennedy, Giovanni XXIII e la distensione internazionale
m)la costruzione del muro di Berlino e la crisi missilistica di Cuba
n) gli accordi del 1968 sulla “non proliferazione nucleare” e l’invasione sovietica della

Cecoslovacchia 
o) la guerra del  Vietnam e la guerra del Kippur
p) l’adesione di Danimarca, Gran Bretagna e Irlanda alla Comunità europea
q) la Conferenza di Helsinki sulla sicurezza e la cooperazione in Europa
r) l’ingresso di Grecia, Portogallo e Spagna nella Comunità europea
s) l’invasione sovietica dell’Afghanistan e il trattato di non proliferazione degli arma-

menti nucleari
t) Ronald Reagan e Michail Gorbaciov, le “guerre stellari” e la “casa comune euro-

pea”
u) l’Atto unico europeo e la nascita dell’Unione europea 
v) la riunificazione della Germania e il crollo dell’Unione Sovietica
w) il Trattato di Maastricht, la moneta unica, il Libro Bianco di Jacques Delors, l’allar-

gamento dell’Unione europea, il Trattato di Lisbona
x) la politica estera del governo Prodi e del governo Berlusconi
y) L’undici settembre, l’integralismo islamico, la guerra in Iraq e in Afghanistan, la

Presidenza di Barack Obama, le rivoluzioni democratiche in Tunisia ed Egitto

Testi d’esame
Parte istituzionale I :
- E. Di Nolfo, Dagli imperi militari agli imperi tecnologici. La politica internazionale

dal XX secolo a oggi, Laterza, Roma - Bari 2009 (ISBN 9788842084952), pp. 419

Parte istituzionale II: 
un volume a scelta tra i seguenti:
- F. Romero, Storia della guerra fredda: l’ultimo conflitto per l’Europa, Einaudi, To-

rino 2009 (ISBN 9788806188290), pp. 356
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- A.Varsori, La Cenerentola d’Europa ? : l’Italia e l’integrazione europea dal 1947 a
oggi, Rubbettino, Soveria Mannelli 2010 ISBN (9788849825893), pp. 423

- G. Garavini, Dopo gli imperi. L’integrazione europea nello scontro Nord - Sud, Le
Monnier, Firenze 2010 (ISBN 9788800209212) pp. 359 

A scelta uno dei seguenti volumi :
- S. Cruciani, Passioni politiche in tempo di guerra fredda. La Repubblica di San Ma-

rino e l’Italia repubblicana tra storia nazionale e relazioni internazionali (1945 -
1957), Università degli Studi della Repubblica di San Marino, AIEP Editore, 2010
(ISBN 9788860860620), pp. 331

- S. Cruciani, L’Europa delle sinistre. La nascita del Mercato comune europeo attra-
verso i casi francese e italiano (1955 - 1957), Carocci, Roma 2007 (ISBN
9788843042326), pp. 234

- R. Gualtieri e J. L. Rhi – Sausi (a cura di), Hub globale, trincea o pantano ? Il futuro
del Mediterraneo e il ruolo dell’Europa, Il Mulino, Bologna 2010
(ISBN 9788815137999), pp. 308 

Letture consigliate:
- E. Di Nolfo, Prima lezione di storia delle relazioni internazionali, Laterza, Roma -

Bari 2006 (ISBN 884208083-8842080837), pp. 136
- M. Del Pero, La guerra fredda, Carocci, Roma 2009 (ISBN 9788843018970), pp.

127 
- L. Rapone, Storia dell’integrazione europea, Carocci 2008 (ISBN 9788843021154),

pp. 127

Programma d’esame da 4 crediti
Per gli studenti che sceglieranno il corso di storia delle relazioni internazionali per so-
stenere l’esame da 4 crediti, la discussione orale si svolgerà esclusivamente sul volume
di Ennio Di Nolfo, Dagli imperi militari agli imperi tecnologici. La politica interna-
zionale dal XX secolo a oggi, Laterza, Roma – Bari 2009  (ISBN 9788842084952),
pp. 419

Modalità dell’esame
L’esame si svolgerà con una discussione orale dei testi indicati in bibliografia. Dopo
la discussione del  volume di Ennio Di Nolfo, l’esame proseguirà con l’approfondi-
mento dei due testi a scelta sulla guerra fredda, sul processo di integrazione e sul ruolo
dell’Unione europea nel mondo mediterraneo.  Ai fini dell’esame è fortemente consi-
gliata la frequenza alle lezioni e la redazione di una tesina da concordare con il docente
nell’ambito delle attività integrative.  
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Attività integrative
Al fine di favorire la partecipazione alle lezioni, sono contemplate iniziative prope-
deutiche e integrative. E’ previsto l’intervento di studiosi, addetti ai lavori e giornalisti
della carta stampata e televisiva. Per quanto riguarda le relazioni internazionali del
tempo presente si farà ricorso a riviste specializzate come Internazionale (www.inter-
nazionale.it) e Limes. Rivista italiana di geopolitica  (www.limes.espresso.repubblica.it).
Sarà possibile concordare la redazione di una tesina con fonti a stampa e audiovisive,
valida ai fini dell’esame.

Altro
Per qualsiasi informazione sullo svolgimento del corso e degli esami, sulle tesine e
sulle tesi di laurea, è possibile contattare direttamente il docente al seguente indirizzo
e-mail: sante.cruciani@libero.it.

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.scienze politiche.unitus.it),
al link “Docenti e Ricevimenti”. 
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STRATEGIE E MARKETING D’IMPRESA
Titolare del corso: Prof. Silvio Franco
Semestre: secondo
Crediti: 8

Obiettivi e articolazione del corso
Scopo del corso è fornire un quadro generale dell’azione di marketing svolta dalle im-
prese, con particolare attenzione alla sua integrazione con l’insieme più generale delle
strategie aziendali. L’approccio con cui viene affrontata la tematica del marketing non
è di tipo funzionale, ovvero orientata all’ottenimento di un incremento delle vendite,
ma di tipo strategico, nella quale l’impresa guarda al miglioramento del suo posizio-
namento sul mercato attraverso una particolare attenzione ai bisogni-desideri dei diversi
segmenti dei potenziali clienti e alla loro soddisfazione-realizzazione.
Tale approccio guida l’articolazione del corso che, dopo aver inserito l’attività di mar-
keting management nel contesto della pianificazione strategica, affronta inizialmente
il lato della domanda del mercato con cui si confronta l’impresa (comportamenti, seg-
mentazione e ricerche relativi ai consumatori) e successivamente le strategie legate alle
singole componenti del marketing-mix (prodotto, prezzo, distribuzione, promozione)
che l’impresa stessa deve adottare per soddisfare nel modo migliore tale domanda.
Allo scopo di fornire agli studenti gli strumenti per impostare e sviluppare un piano di
marketing lo svolgimento del corso è accompagnato da esercitazioni pratiche su PC
durante le quali viene sviluppata un’indagine su un campione di consumatori al fine di
identificare i segmenti di mercato verso cui orientare le politiche di marketing.

Argomenti trattati nel corso
I) CONCETTI GENERALI DI MARKETING 

• Il marketing nella pianificazione strategica di impresa
• Comportamenti e decisioni dei consumatori

II) DEFINIZIONE DELLE STRATEGIE DI MARKETING 
• La segmentazione del mercato: metodologie e procedure
• Struttura e risultati delle ricerche di marketing
• Analisi della situazione e impostazione del marketing

III) LA GESTIONE DEL MARKETING MIX
• Decisioni relative al prodotto
• Forme di comunicazione e modalità di vendita
• Politiche di prezzo
• Tipologie e caratteristiche dei canali distributivi

IV) ELEMENTI DI SUPPORTO AL MARKETING 
• Il ruolo e il valore della marca

V) UNA SINTESI DEL PROCESSO DI MARKETING 
• Sviluppo di un piano di marketing
• Valutazione economica di un piano di marketing
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Testi d’esame
- J.P. Peter, J.H. Donnelly, C.A. Pratesi, Marketing (quarta edizione), McGraw-Hill,

Milano 2009 (ISBN 9788838666100), Capitoli 1-13 (esclusi il paragrafo 2.2 e il ca-
pitolo 8, per un totale di circa 350 pagine

- C. Cicatiello, V. Prata, Report delle esercitazioni del Corso di “Strategie e Marketing
di Impresa” - Anno Accademico 2008-09 (dispensa di circa 50 pagine disponibile
dal sito di Facoltà)

Lucidi presentati a lezione ed esercizi svolti (materiali disponibili sul sito di Facoltà)

Modalità dell’esame
La prova finale prevede:
1. la risoluzione di un esercizio pratico al PC con l’utilizzo del software Microsoft

Excel
2. un colloquio orale sugli argomenti oggetto del corso.

Altro
Per informazioni o chiarimenti è possibile rivolgersi al docente all’indirizzo:
franco@unitus.it

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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VARIAZIONI DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE
Titolare del corso: Prof.ssa Filomena Diodato
Semestre: quarto
Crediti: 4/8 

Titolo del corso: La struttura del lessico e la formazione del significato

Obiettivi e articolazione del corso
Il corso ha l’obiettivo di introdurre allo studio della semantica lessicale: come si forma
e si organizza la struttura semantica delle parole, quali relazioni semantiche esistono
tra le unità lessicali, come si compone e si organizza il lessico di una lingua, quali sono
gli strumenti per descrivere il significato linguistico.

Il corso si articolerà in due parti. La prima parte, di carattere più generale, consisterà
in una introduzione ai temi e ai concetti di base della semantica e nell’esame dei metodi
di analisi del significato elaborati dalle diverse teorie semantiche contemporanee. La
seconda parte del corso avrà come argomento la formazione dei significati non letterali
e il funzionamento della metafora, alla luce in particolare della teoria della metafora
sviluppata nell’ambito della semantica cognitiva. 

Testi d’esame (8 crediti)
1) F. Casadei, Lessico e semantica, Carocci, Roma 2003 (ISBN 884302793X), tutto il

volume per un totale di 150 pagine;
2) G. Lakoff e M. Johnson, Metafora e vita quotidiana, Bompiani, Milano 2007 

(ISBN 9788845233609), tutto il volume per un totale  di 294 pagine.

Testi d’esame (4 crediti)
1) F. Casadei, Lessico e semantica, Carocci, Roma 2003 (ISBN 884302793X), tutto il

volume per un totale di 150 pagine.

Modalità dell’esame
L’esame finale consisterà in una prova scritta.

Altro
La docente è contattabile all’indirizzo di posta elettronica  filomena.diodato@unitus.it;
mena_diodato@libero.it. 

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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WEB AVANZATO PER LA COMUNICAZIONE ED I SERVIZI (WACS) 
Titolare del corso: Prof. Francesco M. Donini 
Semestre: quarto
Crediti: 8 

Obiettivi e articolazione del corso 
Il corso intende fornire al laureando in Comunicazione le più recenti nozioni tecnolo-
giche sulla comunicazione attraverso il World Wide Web: cosa si può fare, cosa non si
può fare, cosa si potrà fare nel prossimo futuro. L'obiettivo è di permettere al futuro
laureato di dialogare, con cognizione di causa, con i tecnici di supporto ai servizi
WWW, e di saper sfruttare tecnologicamente al meglio questo canale di comunicazione. 
Il corso si articola in lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche. Le esercitazioni pratiche,
pur non essendo sufficienti a formare un tecnico professionista, concretizzano le no-
zioni presentate, e permettono allo studente interessato un percorso personale di for-
mazione, con il supporto del docente in laboratorio. 

Argomenti che verranno trattati nel corso
Il World Wide Web. Il WWW come servizio di rete. Lo spazio degli oggetti web. I lin-
guaggi del Web: XML, XHTML, CSS, XSL. Architetture web. Sicurezza nel Web: au-
tenticazione, crittografia, firma digitale. Scenari innovativi: commercio elettronico,
e-health, e-government, e-learning, accessibilità. Il Semantic Web. Gli elementi di base
del Semantic Web: RDF e metadati. Sviluppare applicazioni: contribuire al Semantic
Web pubblicando metadati con RDFa, Microformats e GRDDL, catturare ed elaborare
conoscenza. Ontologie e applicazioni condivise sul Semantic Web. 

Testi d’esame
- V. Roberto, M. Frailis, A. Gugliotta, P. Omero, Introduzione alle Tecnologie WEB,

McGraw-Hill, Milano 2005 (ISBN 8838661812). Da pag.1 a pag.146, e da p.201 a
pag. 406, per un totale di 351 pagine. 

- E. Della Valle, I. Celino, D. Cerizza, Semantic Web, Pearson Paravia Bruno Mon-
dadori, Milano 2009 (ISBN 9788871925783). Da pag.1 a pag. 138, e da pag. 157 a
pag. 186, per un totale di 168 pagine.

- G. Troiani, CSS Pocket, Apogeo, Milano 2006 (ISBN 9788850324699), pagine: 216

Modalità d’esame 
L’esame consiste in una prova orale. La prova orale sarà facilitata se lo studente porterà
all'esame un proprio sito in XHTML e CSS, con i contenuti di cui si è fatta esperienza
durante le esercitazioni di laboratorio (per chi non segue, si veda il materiale disponibile
nella pagina web dedicata al corso, sul sito Internet di Facoltà). 
In assenza di tale materiale, lo studente potrà sempre chiedere alla Commissione di
svolgere un esame orale tradizionale. 
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Altro 
Per ulteriori informazioni o domande si può inviare una e-mail al docente: username
donini, dominio unitus.it (N.B. l'indirizzo non è scritto in modo esplicito per difenderlo
dai software di spamming). Inserire nell'oggetto dell'e-mail la anche dicitura "1259 -
WACS", e firmare sempre l'e-mail. 

Per l’orario di ricevimento, consulta il sito di Facoltà (www.unitus.it/scienzepolitiche),
al link “Docenti e Ricevimenti”.
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